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Indimenticabile manifestazione di gioia nella città in festa 


Trionfo dei due cosmonauti a Mosca 


La prospettiva 
socialista 


(f IUSTAMENTE la discussione, che si era av¬ 
viata con i compagni socialisti ed i socialdemocratici 
sui problemi immediati posti al movimento ope¬ 
raio dalla politica di centro-sinistra, ha finito con 
il collegarsi al problema della prospettiva. Solo, 
infatti, guardando le cose alla luce della prospet¬ 
tiva più generale, lungo la quale i diversi partiti si 
muovono o intendono muoversi, si può dare della 
politica del centro-sinistra un giudizio non unila¬ 
terale e non cadere nella pericolosa illusione (che 
sembra propria dell’on. Saragat), secondo la quale 
il centro-sinistra avrebbe ormai aperto nel nostro 
paese un processo inarrestabile di sviluppo demo¬ 
cratico. Solo in questo modo si può anche inten¬ 
dere giustamente l’atteggiamento assunto dal nostro 
partito, senza cadere (come fa l’on. Saragat) nella 
spiegazione allettante, ma superficiale, che esso ri¬ 
velerebbe un nostro profondo « disagio », mette¬ 
rebbe in luce le nostre « contraddizioni ». 

In verità, « le contraddizioni » non sono nostre, 
ma sono del centro-sinistra, dove — come ricono¬ 
sce del resto il compagno Pieraccini — <* conflui¬ 
scono tendenze assai diverse ». Ma tra queste ten¬ 
denze non c’è forse quella dell’attuale gruppo diri¬ 
gente della D C. di concepire anche il centro-sini¬ 
stra come la via migliore non per avviare una tra¬ 
sformazione profonda della società italiana, ma 
per disgregare l’unità e Pautonomia di classe del 
movimento operaio e per consolidare in questo 
modo gli ordinamenti capitalistici e il monopolio 
politico della D.C., pagando naturalmente un certo 
prezzo per la riuscita di questa operazione? Noi 
non facciamo di ciò motivo di scandalo, in quanto 
ognuno fa il suo mestiere e la D.C. non può non 
fare il suo finché essa resterà, così come è stata in 
tutti questi anni, il partito depositario della fiducia 
dei gruppi dirigenti della borghesia italiana (anche 
se essa non è soltanto questo). Né noi facciamo 
discendere da ciò un atteggiamento di opposizione 
« frontale » al centro-sinistra, dato che per perse¬ 
guire nelle condizioni di oggi il suo disegno politico, 
la D.C. è stata costretta a scendere sopra un ter¬ 
reno nuovo, il quale (anche in questo siamo d’ac¬ 
cordo con il compagno Pieraccini) rappresenta per 
la classe operaia e per i lavoratori <- un campo 
aperto di lotta ». Su questo campo aperto di lotta, 
però, come la D.C. fa il suo mestiere, cosi spetta 
ai partiti operai, o che comunque si richiamano al 
socialismo, di fare il proprio. Ed è qui che comincia 
la discussione con i socialdemocratici e anche con 
i compagni socialisti, non solo sul modo di muo¬ 
versi nell’ambito della politica di centro-sinistra, 
ma su qualche altra cosa ancora. 

1 L COMPAGNO PIERACCINI, nel suo ultimo 
articolo sull’Auanti/ riafferma senza mezzi ter¬ 
mini che l’obiettivo storico del partito socialista 
resta quello della costruzione del socialismo nel 
nostro paese. Questo è anche il nostro obiettivo. 
Dov’è dunque la radice delle nostre discussioni e 
delle nostre polemiche? Il compagno Pieraccini 
sembra sostenere che essa vada individuata in una 
differente concezione del rapporto fra socialismo 
e democrazia, e socialismo e libertà. Ma posto in 
questi termini il problema appare generico fino 
alla vacuità. In primo luogo, perchè il compagno 
Pieraccini, che ci ha spesso accusato (come tutti i 
compagni socialisti) di fare «il processo alle inten¬ 
zioni » del partito socialista, questo e nient’altro 
fa in effetti nei nostri confronti. I nostri pro¬ 
grammi, le nostre elaborazioni teoriche, la nostra 
pluridecennale azione politica stanno a dimostrare 
che quello del rapporto fra democrazia e sociali¬ 
smo, tra socialismo e libertà, quello della costru¬ 
zione di una via al socialismo originale e aderente 
alle condizioni storiche dell’Italia, è non da oggi il 
problema centrale intorno a cui ha lavorato il 
nostro partito. E anzi è lavorando intorno a questo 
problema che il nostro partito ha dovuto, fra 1 altro, 
fare i conti anche con la tradizione massimalistica 
del partito socialista, non sole sul terreno teorico, 
ma anche sul terreno pratico, e non una volta sola 
a partire dal 1043—54. D'altro canto, il compagno 
Pieraccini non può ignorare che è proprio in nome 
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Krusciov : vittoria 


del socialismo 


Concluso il dramma 
di Sherry Finkbine 


Un altro satellite messo in orbita dall'URSS 
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A vrebbe avuto 
un bambino 
deforme 



STOCCOLMA, lb madri elio rifiutano un H- 
* Nostro fistio sai ebbe na- ubo, sin pure deforme sono 
to mostruosamente deforme», peggio delle belve*, furono 
()uesta la pinna dicluaia/.io- le frnsi più frequenti dei 
ne die stamane ha rilasciato giornali cattolici, che lut¬ 
ai giornalisti il marito di giungevano: « Chi può g<i- 
Sheuv Fmkbine, la giova- rnntire. che il figlio nascerà 
ne donna che m Svezia ha deforme? ». Fu sotto Fin¬ 
ti oncato la maternità nel ti- fiiien/a di tali idee che ten- 
more che il suo quarto bini- lavano, nonostante tutto, a 
lio fosse stato storpiato dal- sminuire la giusta lotta con¬ 
ia talidomule da lei ingerita t rn | a tnlidomide. crimino- 
durnute il pruno mese ai samente messa in commercio, 
gestazione die nelFArizona fu negato 

l suoi timori erano fon- l’aborto a Sherry Finkbine 
dati. I medici di Stoccolma che si era r j vo j tfl n i| a mn gi- 
che stamane, nel «Caroline «tratura del suo paese per 
Hospital », le hanno prati- ottenerne il permesso. Allo- 
culo * a boi to hanno potuto prj recò in Svezia, 
costatare elio il feto rimosso ‘ StnProlmn Sl . prr .,‘ Fmk . 
mosti ava evidenti segni di . . " toccolma Sherrv b nk 


hi 


Igravi malformazioni. Il si- 
Ignor Finkbine ha cosi com- 


A Stoccolma Slierrv Fink- 
bine aveva ricevuto ieri la 
comunicazione che avrebbe 


r 


mentalo: «Adesso noi sap- /Sortire ed era en- 

pia.no, senza possibilità, di ‘rata immediatamente in 

dubbio, che abbiamo avuto ^ s , taiT L an ?* C0 ." 

Aborto*» n<l ms,stere Per lo 45 minuti e che'ò perfetta- 
Insieme coni coniugi F.nk- riuscita la maternità 

bine, lo sanno anche i mi- ^ ì sl n^. «nterrotta 

ho,,, di persone che da ogni V C(,n<l '' lon * (icllf ) «'"vane 




(Scena in ultima {tapina) 


377 milioni 
per l'Unità 

Con i versamenti di questa settimana e santa a oltre 377 
milioni la sottoscrizione per ■ l’Unità • <320 milioni la scorsa 
settimana). In testa alla graduatoria è sempre Modena, 
che ha effettuato un nuovo versamento ed è salita cos> 
al 113,8. 

Un’altra Federazione, quella di Sondrio, na raggiunto 
questa settimana il 100 per cento del suo obiettivo, ver¬ 
sando 1 milione di lire. 

(In lì' pagina f elenco dei versamenti). 


MOSCA — Popovic riceve 


Trionfali accoglienze ieri 
a Mosca per i due cosmonau¬ 
ti sovietici. Nikolaiev e Po- 
povic sono giunti alle orej 
14 all’aeroporto di Vnukovo. 
Frano partiti poche ore pri¬ 
ma a bordo di un IL-18 da 
una località nrì pressi di Sa- 
ratov. 

Salve di cannone, lancio 
di fiori e ovazioni a non fi¬ 
nire hanno salutato la com¬ 
parsa dei due gemelli dello 
spazio. Dopo gli abbracci e 
il breve rapporto a Kru¬ 
sciov è iniziata la marcia 
lenta verso il Cremlino. 

Nei trentatrè chilometri! 
del percorso si sono ripeto-1 
le indimenticabili scene di 
giubilo. 

Giunto alla piazza rossa il 
corteo si è fermato davanti 
al mausoleo di Lenin sul 
quale hanno preso posto au¬ 
torità e astronauti. Alle 15 
esatte Krusciov, con a fian¬ 
co Nikolaiev e Popovic c' 
apparso alla tribuna. 

Brevi parole dei due pilo¬ 
ti spaziali: Nikolaiev e Po- 
povie hanno illustrato la lo¬ 
ro esperienza riaffermando 
la perfetta riuscita delia im¬ 
presa. Ila quindi preso la pa¬ 
rola Krusciov , che ha pro- 
ìnunciatn un importante di- 
j scorso politico. 

] Al termine delle orazioni 
infuriali è iniziata la festa 
che. tra canti, danze popola¬ 
ri e inni di gioia si è pro¬ 
tratta sino a tarda notte. 

Ieri PCRSS ha effettuato 
una nuova impresa spaziale 
lanciando il satellite Co¬ 
smo* 8. 

Sitila irnlimcntirnhilr 
giornata di Mosca, leppo- 
to a pap. Ili un ampio 
servizio. In I f a enciclo¬ 
pedia >» dedicala ni i oli 
spaziali. 


l’abbraccio di Krusciov (a sinistra) mentre Nikolaiev bacia sulla guancia Breznev 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


parie del mondo hanno se- . 
guito il caso della giovane 
attrice statunitense e delle 
altre donne che hanno vis¬ 
suto la tragedia della tali- 
dnmide. « Una tragedia in¬ 
ternazionale », essa fu defi¬ 
nita da illustri medici di 
tutto il globo, (piando gli 
effetti che il micidiale tran¬ 
quillante aveva sulle donne 
incinte furono lesi noti alla 
stampa e all’opinione pub¬ 
blica La talidomule. fu pro¬ 
vato. aveva fatto aumentare 
nel mondo la nascita di bim¬ 
bi deformi Somministrata 


donila sono ora soddisfacen¬ 
ti: la signora Finkbine re¬ 
sterà alcuni giorni in conva¬ 
lescenza 


Sherry Finkbine in una 
foto scattata al suo arrivo 
a Stoccolma 


Una donna 
coraggiosa 


vato. aveva fatto aumentare ■ Tempi di profondi rivol¬ 
tici mondo la nascita di bim* | gimenU, di inesauribili 
hi deformi Somministrata sorprese. I figli dei mugichi 
come calmante a donne eli» | russi dònno l'assalto al ctc- 
-offrivano di insonnia o di lo, e una donna qualunque, 


i! voltafaccia a Ginevra 


•dati ansiosi durante i primi 
mesi di gestazione, il mici¬ 
diale farmaco agiva sul feto 
dei nascituri in modo da mo¬ 
dificarne mostruosamente la 


lo, e una donna qualunque, 
in apparenza una tipica, in¬ 
colore « americana media ». 
sfida non solo le leggi del 
suo Paese, ma t pregiudi¬ 
zi, i ricatti morali, i tabù. 


Fnnfani s'è spaventato 
dopo l'attacco 


. ... - | ricmii murali, i luim, 

struttilin* nascevano bimbi | j t , imbietolii radicate nella 
foconiehci con gli arti ri- notte dei tempi, per riven¬ 
dali: a membrane informi I dicarc pubblicamente il di - 
o amehci completa- ritto di mettere al mondo 
mente privi aegh arti —- o | soltanto figli integri, sani, 
corni o pnv, di Padiglioni | flslcamcn(0 normali, e non 
*nr*( oinri , n.*,- n iimi-n/t c»n. 


L’allarme correva da un 
continente all’altro: In Ger¬ 
mania il professor Lenz di 
Amburgo denunciava la pe¬ 
ricolosità del farmaco; in 
Belgio una madre, impazzi¬ 
ta dal dolore per aver dato 


I mostri senza braccia c sen¬ 
za gambe. 

• La signora Finkbine ha 
I ottenuto quel che voleva c 
ha dimostrato di aver avu- 
I to ragione, net senso alme- 
* no che i suoi sospetti era- 


V _ H ■■■■■diK, jfy avendo 

wmm 19 ■ mica ** >ti da 

il suo bimbo, con quegu 
stessi tranquillanti che lo 

Fanfani si e di nuovo «neon-ire una intesa per la sospcn-jcia operato dal governo ita- avevano fatto nascere mi¬ 
trato ieri con il Presidente sione degli esperimenti atomi hano. <mio>amen,e deformalo; in 


Via vaiai uuiuic a* VI 

alla luce un bimbo focome- inamente giustificati 

li CO. Chiedeva angosciata al- 1 * ìn ( -> ] ± cln ^ rn?,no ? aqtu 
Injptnr., rh. Fami a..» ^ I cara. Tutto il prcsuntuos o 


della Repubblica e con il mi- ci atmosferici e subacquei e a 
nistro degli Esteri, Piccioni, discutere a parte la sospensir» 
dopo il suo precipitoso rientro nc jjpgjj esperimenti sotter- 
a Roma da Camaldoli. Nessu- rancj Q UCSta posizione ò stata 
no mette in dubbio che ogget-_ s . a', 


ino - <truosamente deformalo; in 

E’ presumibile che la poli- Italia la tahdomide veniva 

vice — troppo tardi — tolta djl 
commercio e il professor Fe¬ 


to di questi nuovi colloqui è 


ranci Questa posizione ò stata (teglie in ultimo pagina) lisati. dell’istituto farmaco 
considerata dal giornale ame- J logico d. Milano, con nume 


l'atteggiamento della delega- come un allineamento 

rione italiana alla Conlerenza alle posizioni neutrali e come 
di Ginevra, costretta a ritirare un cedimento dovuto all’esi¬ 
le sue proposte sulla sospen- stenza in Italia di un governo 
sione degli esperimenti nu- che gode dell'appoggio socia- 
cleari dopo il pesante inter- lista. Il governo italiano si è 
vento del giornale americano vivamente allarmato, »d ha 
New York Times e del Dipar- chiesto allora, ed ottenuto (è 
timento di Stato. questo il secondo momento 

Secondo quanto è stato pos- della faccenda) che il Dipar- 
sibile apprendere nella gior- timento di Stato correggesse 


Nenni : 
rapida 
ripresa 


rosi esperimenti fatti su co¬ 
niche gravide, dimostrava 
che la micidiale sostanza 
agi-'ce m modo cosi perico¬ 
loso sui feto del nascituro 
da deformarlo gravemente: 
negli Stati Uniti, il senatore 
•lavits denunciava in Parla¬ 
mento lo scandalo dei tran¬ 
quillanti. messi troppo leg¬ 
germente in vendita, senza 
garanzie sicure per la salute 
pubblica: la dottoressa ame¬ 
ricana Frances Kelsev di¬ 


nata di ieri, l’intervento ame- l’attacco del giornale ameri- I. rompano Nenn. r pren- Dubbhca: la dottoressa ame- | ren:n sempre, 
ncano ha avuto due momenti, cano, minimizzando l’episodio de r.»p d «mente Ier. h., I i r c..«- ricann Frances Kelsev di- sione, e non 

Il primo si è avuto con l’at- e dichiarandosi sicuro delia »*> -l letto per qu.<ichp or.< e chiarava che. per colpa del- | fo comodo) } 

tacco delFautorevoIc giornale fedeltà atlantica dell’Italia no!? e r.po-*to I me- | a tnlidomide. settemila bur.- scriverebbe t 

newyorchese qualche giorno ciò avveniva dopo che la de- dlc ì l ,lf ‘ ! ,° aAS stftn o hanno h j rischiavano di nascere I deff’Osservator 

dopo che il rappresentante ita- legazione e il governo Italia- ordendo 13 péri» ^r^’grctnro mo ;Huosame n te deformai, I la verità ò ven 

bano Cavalletti aveva prosen- no a%’evano operato un preci- dei PSI .1 più a^oiuto r.poso cominciò allena a pur- • luce 9 La mora 

• a r* \ nAtrri la cri ■ A ACAAa. . r - Ur/» /!/» U oozziKi ito S I X 


1 c impietoso moralismo che 
alligna nei ì’aest cattolici, 
I come in quelli protestanti. 

o musulmani o buddisti 
I (ogni religione ha i suoi 

• bigotti) si metterò in moto 
per accusarla di assassinio 

I Per mezzo del !'Osservatore 
Romano, la Chiesa cottoli- 
I ca (o un’ala di essa?) 

• si ò già arrogata il diritto 
i di condannarla senza ap 
I pelio * La vita è sempre 

• sacra*' con questa forma 
] la. in apparenza ineccepibi¬ 
le. il giornale vaticano ha 

I pronunciato il suo verdet- 
1 fo- la giovane americana ha 
I commesso un omicidio 

• La vita ò sempre sacra 
■ Parole bellissime, senza 
| dubbio (e ancora più bel- 
. le se pronunciate con eoe 
I ren:n sempre, in ogni occn 

sio ne. e non soio quando 
I fg comodo) Ma che cosa 
1 scriverebbe il corsivista 
I drff’Osservatore oqgi. che 
I la verità ò venuta tutta alla 

• luce'* ì.a morale dell’ Osser- 
| valore ò adequata ai casi 
. drammatici di cui non solo 


tato a Ginevra le sue propo- n ; loso -j.:-,, dc ii a !oro nrA . x.ente più interviste e con- hi re della possibilità di con- | valore ò adequata ai casi P° ,n cm 

ste. Come si ricorderà, il capo ^"7° nl,ro ac,,a 5 ° ro pro ^ ver^Lm.. cedere l’aborto alle donn? drammatici di cui non solo ragione a rcao 

della delegazione italiana, te- P°= ia - che avessero già ingerito I la Finkbine, ma altre mi- (f* non . 

nendo conto solo parrialmente La stampa di destra e g tv j n ^ vn „' mn // sr?r , ,- (0 farmachi a base di talidomi- 1 g Uaia e migliaia di madri ìl pregiudizio s 

delle proposte dei Paesi ncu- vcrnativa ha mostrato ieri >n ' . . de. Ma le autorità religiose I sono state, sono e saranno 

trali, si era limitato a propor- genere di gradire il voltafac- nostro inviato. gridarono allo scandalo. «Le ___ ———— — 


protagonistc e vittime? 
Questo à il punto. 

1 più acuti pensatori di 
questo secolo grande e ter¬ 
ribile hanno avvertito da 
tempo l'esigenza di un ra¬ 
pido e radicale aggiorna¬ 
mento della morale, della 
filosofia, della politica, ai 
bruschi mutamenti intro¬ 
dotti nelle società e nella 
vita dei singoli indivi¬ 
dui dall'impetuoso svilup¬ 
po della scienza e della tec¬ 
nica. Se questa esigenza è 
giusta ed urgente nel cam¬ 
po dell’energia atomica, 
non lo è meno in quello 
della genetica 

Soi rispettiamo gli scru¬ 
no!, di tanta gente in buo¬ 
na fede. Ma i fatti parlano 
con un'eloquenza tremen¬ 
da. La Finkbine era cer¬ 
ta. quasi matematicamente 
rerfa. che suo figlio sareb¬ 
be stato un povero infeli¬ 
ce. Ila ritenuto che non 
fosse giusto metterlo al 
mondo. Si può restare sgo¬ 
menti. ed anche perplessi, 
dì fronte alla sua decisione, 
'fa non si può non ammi¬ 
rare l'inflessibile coerenza, 
il coraqqio morale di que¬ 
sta piccola donna 
Coraggio morale, sì. La 
Finkbine ha già quattro 
fiqh. Conosce gioie, dolori, 
anqosce della maternità. 
Sella sua scelta c'è la con¬ 
sapevolezza di una profon¬ 
da maturità. Il suo gesto è 
una lezione: il Medio Ero 
è finito. Se la scienza fi dà 
il mezzo di sapere in anti¬ 
cipo. ti impone anche di 
decidere, per quanto dura 
possa essere la decisione. 
Si può sfuggire a questo 
dovere? Da molto tempo, 
la maternità ha cessato di 
essere un tenebroso miste¬ 
ro. almeno fra i popoli o ìù 
evoluti. Si avvicina il tem¬ 
po in cui dorrò essere la 
ragione a reaolame le scel¬ 
te, non l'istinto animale, o 
il pregiudizio superstiziosa. 
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PAG. 2 / vita Italiana 


sette 

giorni 


Ferragosto 

L'esodo di mczz’ngosto ha 
raggiunto quest’anno un’am¬ 
piezza superiore, forse, alle 
previsioni; nel '(11, fra il 14 e 
16, circolarono sulle strade 
italiane, con a bordo turisti 
e gitanti, 17 milioni di auto¬ 
mezzi; fra il 14 e il 16 del '62, 
ne sono circolati 26. 

Le ferie degli italiani, mol¬ 
to spesso conquistate a prez¬ 
zo di notevoli sacrifici, com¬ 
portano una serie di proble¬ 
mi nuovi, che fanno risaltare 
una volta di più, gli squilibri 
regionali e zonali presenti 
nell’Italia del « miracolo eco 
nemico ». Se l’« esodo » è sta¬ 
to, pur nelle sue differenzia¬ 
zioni di durata, un fatto 

* omogeneo » in quasi tutte 
le città del Nord e del Cen¬ 
tro, ■ proporzioni meno /ile- 
vanti • (anche se superiori, 
certamente, agli anni scorsi) 
ha assunto invece nel Mez¬ 
zogiorno. 

La possibilità di abbando¬ 
nare per qualche tempo, do¬ 
po un anno di lavoro, la pro¬ 
pria città non è stata, del 
resto, identica per tutti; la 

* villeggiatura », per la gran¬ 
de maggioranza degli iperai, 
non ha oltrepassato, in gene¬ 
re. la settimana: e pochissi¬ 
mi sono i contadini che .iali¬ 
no usufruito di un periodo, 
sia pure breve, di ferie. 

Comunque, sulle spiagge 
del Tirreno e dell’Adriatico, 
nelle località montane e sui 
laghi si è registrato un * tut¬ 
to esaurito » che ha posto la 
esigenza di un ulteriore po¬ 
tenziamento delle attrezzatu¬ 
re turistico ■ alberghiere. Di 
particolare gravità, anche sot¬ 
to il profilo del miglioramen¬ 
to delle comunicazioni -nn il 
continente, si è rivelata la 
situazione in Sardegna: mi¬ 
gliaia di turisti hanno dovu¬ 
to attendere a Genova per 
giorni la possibilità di un 
imbarco per l’isola.. 

La tendenza, elio è un fatto 
senz’altro positivo, a trascor¬ 
rere le vacanze fuori d’Italia, 
a conoscere nuovi Paesi, a 
prendere contatto con realtà 
diverse dalla nostra si è ma¬ 
nifestata, soprattutto fra I 
giovani, anche quest’anno. Ila 
avuto conferma il crescente 
interesse per i Paesi dell'Est 
europeo e, segnatamente, per 
l’URSS. Numerosi sono siati 
gli italiani dei più diversi 
orientamenti ideologici e po¬ 
litici che hanno approfittato 
delle ferie per visitare il 
Paese del socialismo e delle 
astronavi. L’affluenza dei tu¬ 
risti italiani è stata notevole 
anche verso la Francia, l'Au¬ 
stria, la Germania, la Scan¬ 
dinavia, e, confermando una 
recente tendenza, la Jugo¬ 
slavia e la Grecia. 

Un dato relativamente con¬ 
fortante: gli incidenti verifi¬ 
catisi sulle strade congestio¬ 
nate dal traffico, seppure, 
purtroppo, ancora molto nu¬ 
merosi e gravi (fra il 14 e 
il 16 agosto si sono avuti 38 
morti), sono stati, tuttavia, 
inferiori, proporzionalmente, 
a quelli dello scorso anno. 

Nenni 

Giovedì 16 agosto, il com¬ 
pagno on. Pietro Nenni, se¬ 
gretario generalo del PSI, 
che trascorreva a Cogne, in 
Val d’Aosta, un breve nerio- 
do di riposo, è rimasto vit¬ 
tima di un grave incidente. 
Colto da malore (provocato, 
probabilmente, da un'insola¬ 
zione) mentre stava leggendo 
su un masso, è svenuto ed è 
precipitato nel torrente 
Grand Eivya. riportando se¬ 
rie ferite. L’intervento di al¬ 
cuni villeggianti, che hanno 
subito soccorso il segretario 
del PSI consentendone il ri¬ 
covero quasi .mmodia’o allo 
Ospedale Mauriziano di Ao 
sta, ha salvato la vita del 
« leader » socialista. 

Auguri di pronta guarigio¬ 
ne sono giunti a Pietro Nen¬ 
ni, che è assistito dai suoi 
familiari, da ogni parte 
d’Italia. Il compagno Togliat¬ 
ti, anch’egli a Cogne per una 
breve vacanza, si è più volte 
recato al suo capezzale. At¬ 
tualmente. le condizioni del 
compagno Nonni, per quanto 
ancora gravi, ^ombrano av 
viate ad un lento, ma sicuro 
miglioramento. 

Governo 

A Roma, conclusa il 7 ago¬ 
sto. con il voto a Montecitorio 
per il passaggio all’esame 
degli articoli del provvedi¬ 
mento, la prima fase del di¬ 
battito sulla nazionalizzazio¬ 
ne dell’energia elettrica, la 
attività politica ha subito, 
com’è nella tradizione, una 
sosta pressoché generale com¬ 
pleta. 

Anche i membri del go 
verno, ad eccezione dei mi¬ 
nistri degli esteri, on Pic¬ 
cioni. e degli Interni, on. Ta- 
viani. hanno abbandonato per 
qualche giorno la capitale. 

Il presidente del Consiglio, 
on. Fanfani, dopo aver tra 
scorso qualche giorno di ri¬ 
poso a Camaldoli. è rientrato 
venerdì ed ha avuto alcuni 
colloqui con il Presidente 
della Repubblica, on. Segni 
(reduce anch’egli da un sog¬ 
giorno nel Veneto), e »on il 
ministro degli Esteri. 

Una riunione del Consiglio 
dei ministri è prevista per 
l’ultima decade del mese Poi 
, riprende ramo : probabilmen 

te il 5 sei tornir e» i lavori 
i della ('.ali! ».r nattr.'tha per 

L la nn-it ns''/-. 'ione -teìlVlet 

f tricilà ••i.'rtrà ador.» nella 

f * ; «uà fase .•*• ciana t la vita 
f politica tornerà m assume¬ 

re 11 suo ritmo consueto. 


Dopo una notte agitata 


e 


Programmazione scientifica 

Natoli: riforma 


i torn a a riprendersi 

V“ Non grave la 


dellinsegnamento kronCOpolmonitC 


per ìi progresso 

Dal nostro inviato Temperatura 33.1; pressione calar tali dir lo opprimono. 

130-15(1; polso 74; respiro e ieri si è troppo affaticalo 
N jfff AM • AOSTA, 18 28"-». con Ir conversazioni, Ir ri- 

rnkl&'fl MmMftt ‘W f#| fi di Per ( t tl,lsl tutta la notte, Quale interpretazione ita- sitv. le interviste televisive. 

BJ rZ NBMM M1M MM M m 11 mm mT nna tosse secca, nervosa e re alle frasi del bollettino? 11,1 nomo ancora robusto. 

®w O liiatllrvf v ostinata Ini reso purticolar- Ci sono forse — si e chiesto ma non dimentichiamo che 

mente penosa la veglia di — nuoci motivi di preoccu- Ini pia varcato la soglia dei 

I, , . Al , .. . Pietro Nenni Solo verso finzione'' « No. — lai risilo- settantanni. Perciò uhhin- 

• l . * * " °.' ° 1 a- m 1 nppo pioduttivo, questo p ( ,n ui l'infermo e riuscito sto subii o il prof. Dogliot- ino proibito tutte Ir risile 

tuli, interTogato da un redat- (mira con lo scontrarsi con la e ..., .. 


Si era affaticato ricevendo visite e con¬ 
cedendo interviste - Il bollettino medico 


Dai nostro inviato 


compagno ou. 


uM,. ... eiiog.iu. tu un lodili- unirà con io scontrarsi con in <f(/ (lss „ ))irsL /," sotto- ti - rediamo la situazione Stamane, per durai, un po' 

oie dell agenzia * Italia » pei piti grave e insanabile delle j, ()S p, lino primo visita al- con molta speranza. ma hi- dì sollievo contro oli arres- 

comisceie hi sua opinione in strozzature: la penuria di for- /,. ti.30. ulta seconda i/iu/u- sognerà attendere iniziente- <i di tosse, lo abbiamo fatto 

inclito al Decido Legge sul- ze di lavoro e di guadri qn/t- dlì mancavano pochi minuti mente», il il prof. Sfinito- alzare per nn momento e 

la programmazione scienti»- lineati, il i primi segni ili tale alle il. Prima di mezzogior- ne. die da reati,alidore oggi resterà seduto gualche 
va approvato nel corso del- fenomeno sono già jircscnti no. il prof. Mario Spnlione, non Un praticamente lasciti- minato in ,mitrami » 
l'ultima seduta ilei Consiglio in taluni settori dell'npparu- g prof. Giulio ('esine Do- io per un solo istante il cu- , ■ . .. . . ' 

dei Ministri, ha rilasciato la lo produttivo. Per far fronte gliotti e i medici delPOspc- pergole del segretario ilei ■ \ 1 [ gre urto ilei » 

seguente dieliiaiaziuiie: u /ole minaccia — ha condii- itale Mauriziano hanno te- PSI, lui jircctsuto: * I loco- °l >ns " 11 un< \ * ( j r , 

« E' on banale luogo conni- so Con Natoti — non è solo nato consulto rilasciando Ini di bronchite, sviluppati. ‘ J(t , ^andMonh^are 

ne ripetere che esiste un rap- necessario un sostanziale un- poi ut giornalisti il consue- si a seguita della prolunga- ' s -../,er~oto ma' nitrenti e 
porto diretto e reciproco fra mento dei fondi destinati alla bollettino: < I. on. Pietro la immersione nelle acque c<| „ pe,erosamente 

livello della ricerco sdentiti- ricerca (l'Italia spende meno orni noi- gì Itile dii torri nt, . si erano doluto ,|„re In 

co e livello dello sviluppo ( /i 40 miliardi alPanno e cioè agitata per il gin manifestati ieri e sono flll|Irtw , f , IMl . Illla ( . 

economico e civile. I.'ciuilu- , (, 2% le redili 'unz- '”*•*'* T ^ n '""“i • , 'Ripesi,ramrvte ag- f r , „ 

a partire dalle grand, s co- ; M|| ( . }ril( . dovrebbe inazione dello stato febbri- attuale non esistono sialo- ‘ " u 1,0 ,ll l 'lunato non 

pi rte suenlifuhe. e aiuitiitto SIH , ìl( p. n , jq rn f U , t„nto).nia. f c . D'ultra parte le condì- mi di complicazioni po Imo- inS!,, ‘ S"’ 11 " rt ' (l, ta Oggi, m- 
\'izi/ ,,< . !.. V Si (> \. ,tr ' i anzitutto, una radicale rifar- zioni generali del sensorio, nari piii orari Tuttavia r, ‘ cr .- bi porta della sua stan- 

' si i i , sa a ( n,,(> ' .nig delle strutture ilell’inse- cardiocircolatorie e renali l'on. Nenni non riesce un- za * rimasta chiusa. Lituo- 

s rariu. q,tomento ». permangono soddisfacenti, cara a liberarsi delle masse nn oh repassata soltanto idi 

onorevoli l.omluirdi e De 

m •_ Martino, della di razione del 

Applicazione PSI, ma dopo pochi minuti 

__ _ il (/off. Chimici li ha inri- 

nrntirn H H I (ufi « ritirarsi. Al sea. Tal- 

pratica 5nUCIAllA ffflfìlf AVfl 

a É#lf B|m llf || W lllf V V V 11 


metodo scientifico. 


XVII secolo 
strurlu 


dinio- 


lOor/toffo. ima radicale rifar- zi 
.ma delle strutture dell’insc- co 
Iqnumcnto ». pi 


<i di tosse, lo abbiamo fatto 
alzare per un momento e 


..." Ieri il segretario del PSI 
* 1*1 . -d uro sottoposto a uno sfor- 

flunnatb Z ° tn, PP<> gravoso per le 
i sue attuali condizioni: ave- 

i rii scherzato con parenti e 
si eri nn C(> " umici, generosamente 
' ’ itveru anche coluto dare la 

i sono impressione otto moglie e 
n i ag- lt u ( , fj (l ij ( , naturalmente :il- 
jj 1 "" Inni,ate fier il suo stato, ili 
o > il o ni,'(dio di tfiinritn non 

fintino- ll, ‘ ,, u realtà Oggi, m- 

Tuttnviu l ' ( ’ cr • bt fiorili della sua stun- 
.... z<‘ è rimasta chiusa, t.’lmn- 


Applicazione 

pratica 

Ma quella affermazione 
ha assunto un suo carattere, 
particolare, perfino (Irainulli¬ 
fico. in un'epoca come l'at¬ 
tuale. nella quale si valuta 
clic ogni W anni si raddoppi 
il patrimonio delle nostre co¬ 
noscenze scientifiche, mentre 
si è prodigiosamente accor¬ 
ciato il tempo intercorrente 
tra una scoperta e la sua op- 
filtrazione pratica. Pasti pen¬ 
so re che. mentre ci vollero 
dei decenni per passare dalla 
scoperta della macchina a 
vapore alle prime locomoti¬ 
ve. fiochissimi anni sono tra¬ 
scorsi per passare dalle sco¬ 
perte fondamentali alle ap¬ 
plicazioni pratiche dell'ener¬ 
gia atomica, della televisio¬ 
ne, degli antibiotici, ere. Ra¬ 
pidissimi sono dumpie, oggi, 
i ritmi di avanzamento della 
conoscenza scientifica e i 


Soustelle doveva 
presiedere una 


Riposo 

assoluto 


Bari 

Ridotti 

icanoni 
dei 

coltivatori 

Aumentano gli iscritti 
all'Alleanza contadini 


Cn notevole successo è stato 
conquistato dai coltivatori di¬ 
retti, su iniziativa dell’Allean¬ 
za il<*i contadini, per quanto ri¬ 
guarda la riduzione dei canoni 
(l'affitto A Ilari la commissio¬ 
ne per l'equo canoni- ha infatti 
deli belato una riduzione del :«i 
per cento dei canoni in grano 
e un'ulteriore riduzione di'l ri 
per cento di tutti i canoni; per 
ii l!Uig-i;:< li riduzione sarà 
«I ili nel i da -1 3.V/. accogliendo in 
tal modo alcune fondamentali 
rivendicazioni poste nel corso 
delle recenti lotte contadino in 
Puglia In pratica il successo 
dei contadini baresi significa 
che essi pagheranno circa 2 mi¬ 
liardi in meno ai proprietari 
terrieri. 

I,'agitazione p^r la diminu- 
ZMine del canone si va intanto 
estendendo in altre provinole, 
interessando particolarmente la 
Campania (pii i contadini stan¬ 
ne trattenendo una parte dei 
canoni in attesa della pubbli¬ 
cazione (Ielle nuove tabelle In 
Sardegna si tieni' oggi a Nuo¬ 
ro una manifestazione di con¬ 
tadini e pastori per la dimi¬ 
nuzione degli affitti e per i 
problemi della produzione lat- 
tiero-casearia 

l/Allennza dei contadini ha 
anche reso noti dati sul raffor¬ 
zamento delle proprie orgaiii?.. 
z.a 7 .ioni (ìli iscritti — alia da¬ 
ta del 1 agosto — erano del f> 
per cento superiori a quelli del¬ 
io scorso anno Quarantadue 
organizzazioni piovmoi:ili han¬ 
no registrato un aumento mol¬ 
to notevole dei propri organiz¬ 
zati' Viterlio e Avezzano elio 
hanno più che triplicato gli 
iscritti: Alessandria <lU r 't: 

Novara tifa'- >; Vercelli <120 
[per conto): Pavia ( 1 ♦>,»'>: Pa¬ 
dova ( 111 C); Vicenza nilìG >: 
[Ravenna (125 r ó): Pistoia <122 
per cento); Arezzo M08G >: Pro¬ 
sinone <122'*); Catanzaro MSI* 
per cento); Agrigento (110'ì-): 
Sciacc.a (HOC »; Rngtisa 
Siracusa (HltfA: Trapani (123 
per cento). A Rnvanusa (Agri¬ 
gento) l'intera sezione della 
• bonominnn - — HO contadini 
— ha deliberato l’adesione alla 
Alleanza 


riunione dell'OAS 

Il capo oltranzista ospite del MSI a Roma 


ne, degii aniibiotici ecc. fìa- Dalla nostra redazione una decisione (stamattina le te- senza eccessivo mordente, lo ri- si lui l'impressione che il 
indissimi sono damme anni . , ^fonate si intrecciavano conti- cercava da tempo. La sua pre- miglioramento delle conili- 

; n’. i ’ , ii ’ MILANO. 18 imamente fra la questura inda- senza era stata segnalata in di n ,,„,. r niì Venni 

i ritm i ih ara », j Ito della R signor Soustelle. quasi qua- uose e il ministero degli Inter- verse località della penisola, i ^ ; . 

conoscenza scientifica c t ,,,,,, S;1 neppure eos’ò l'OAS. ni) e quelle francesi sembrano giornali avevano più volte ri- P’ rr, )f‘° stanotte, stia lenta- 

tempi iicr il flussaggio da j.y venuto in Italia per motivi addirittura ignorare fi perso- velato i suoi nascondigli: ma i niente riprendendo. Comun- 

qtiesta alle pratiche applica- turistici, ha visitato Roma, ha paggio poliziotti arrivavano sempre gite il periodo di convale- 

zioni nella tecnologìa, nella fatto lina puntatimi aerea a Mi- -Nessuna istruttoria — seri- troppo tardi. Anche questa volta scenzn sarà forse più lungo 
produzione nei servizi: le re- ''" ,0 *’ ÌM automobile, è an- veva proprio stamattina "l.’llu- c'è mancato poco che il profes- di quei 7-10 oiorni che si 
. . .*‘ dato a respirare per ,|ualciie ninnile " - e stata aperta a sor Jean Albert Seneque. alias ,, rf . creduta rii nntrr are- 

centi conquisti ■ spi,Zini, stati- or; , paria del (Larda. suo riguardo Nessun mandato Soustelle. riuscisse a svignnrse- nemicare ieri 

no a dimostrarlo. Ciò ha L'ex ministro di De Gallile, d'arrosto spiccato, nessuna ri- la. Ieri sera, e stato fermato da . 

creato problemi che sfuggo- elle da ieri sera si trova negli chiesta di estradizione formula- alcuni agenti presso la sede di '* V r,) f- Spallone e medi¬ 
no itH'iimlii,n delle derisioni uffici della - squadra politica- ta Nonostante l’insieme estro- via Paolo da Caiuiobbio 13 (si. co personale del segretario 


Il riposo assolato ha im¬ 
mediatamente giovato al 
compagno Nenni. Alle 13. le 

I » figlie Luciana, Èva e (ìiu- 

liana gli hanno fatto 

H H IM tire qualche cucchiaiata di 

semolino: riposo fino alle Ili 
c (/nitidi un nuovo pasto, 
molto leggero, con un dito 
mmciT di vino. Gli accessi di tosse 

Jy| 0 j[ Koma s ’ so,, ° diradati e la tempe¬ 
ratura non è più salita. Dal 
cauto ottimismo dei medici 
senza eccessivo mordente, lo ri- si ha l'impressione che il 


tempi 


passaggio da K 1 


zioni generali di Nenni. in¬ 
terrotto stanotte, stia lenta¬ 
mente riprendendo. Comun- 


.. . . .... dato a respirar,' per qualciio imitine - >■ sena aporia a -or .Jean nmert bencque. alias ,. rf i credulo rii nofrr tire- 

centi conquiste spaziai, stai,- or; , |* ; 4 r , { j t .| (iarda. suo riguardo Nessun mandato Soustelle. riuscisse a svignarse- centi,'are ieri 

no a dimostrarlo. Ciò ha L'ex ministro di De Gallile, d'arrosto spiccato, nessuna ri- |.» Ieri sera, e stato fermato da . 

creato problemi che sfaglio- elle da ieri sera si trova negli chiesta di estradizione formula- alcuni agenti presso la sede di '< p r,ì f- Spallone è medi¬ 
no (ilVambito delle decisioni llf fici della - squadra politica- ta Nonostante l'insieme estro- via Paolo da Caiuiobbio 13 (si. co personale del segretario 

• , ... milanese, si difende come può. inamente accusatore di prove proprio la via del - coro - mus- del PSI. ne conosce pcrfel - 

firn aie e cne possono essere j> f |j non aV ore amici in Ita- raccolte contro l'ex ministro di solimano» della ditta di autono- tornente Torganismo. le sue 

risola solo ncll'aniliili, delle fia e neppure conoscenti, di non De Gallile passato alla direzio- leggi dalla (piale aveva ritirato capacità di reazione Gli si 

attività dei pubblici polari aver partecipato a riunioni ne dell'OAS. Soustelle è seni- la vettura che gli era servita -, domandato se il malore 

dello Stufo Ciò è cero non clandestine, di non sapere n«il- prò Consigliere Municipale di per raggiungere il lago di Gar- , . a iomi (a ha minila 

(Kiio .maio i io , uro. non [;i f|j (;ij hanno detto che Lione: tutte le richieste nvan- da Voleva, puntualmente, re- V-'f ,° It *• ' . , 

soltanto fter colossi conte gli verrà accompagnato alla fron- zate per dichiararlo decaduto da stituirc rautomobile noleggiata ‘ L "J! 1 s y,” 7 . r ! V(l nel torre,i- 

IJSA o l'UKSS. ini},comi,i in tier.i ed espulso dal territorio ipiella carica da parte de* con- e questo g<*sto imprudente gli é * c Grand Lirja, a Cogne, si 

imo gigantesca competizione ‘h ’ 1 n"» ,ro Paese Ma lui. a (pian- siglieri municipali comunisti costato i piccoli guai attuali. èra già preamil melato con 

.. .. i l , to sembra, non deve avere fret- lìonesj sono state respinte dagli K* stato confermato elle, dopo gualche sintomo prima del- 

f/| itt < ilO DlflUllUDC I ( (ìtì fìttì ì - « o.w> .»i»ulf.» zlov'ii imnii ni Inoriti :il dDl'^rtliì — 'troni ♦ r ■» ,'o.arcn I**»ltr»^ nntt n tri sì ni in ornai fnln 


jiofiir? 


Eccessivi 


imo gigantesca competizione ‘h ’ 1 m'^ro paese Ma lui. a (pian- siglieri municipali comunisti costato i piccoli guai attuali. èra già prcannunciato con 
.. .. ri ■ to sembra, non deve avere fret- lìonesj sono state respinte dagli K* stato confermato che. dopo gualche sintomo prima dri¬ 
lli lirello >nominile economi- ,, ;im . or; , „ )M , ha scelto dove uomini legati al governo- avere trascorso l'altra notte la partenza dalla capitale, 

co. ma è cero in particolare, andare <gh svizzeri hanno già Insemina, davanti a Soustelle nell'albergo Igea di Brescia, 

per il nostro paese, in ami fatto sapere di avere spiccato bisogna ancora levarci tanto di Jacques Sou-telle si era recato f. • • 

toso .fot ... nei suoi confronti un - manda- cappello. Non. ha fatto nulla, ieri in una località imprecisata ECC6SSIVI 

' * to d'interrogatorio- e di non non «* responsabile di nulla: egli del lag»» ,|- (Larda. dov t » s: «• 

vengono post I al centro della aV ere nessuna intenzione di lasciò -volontariamente- la •rattenuti* fin (piasi a sera I.e g • 

attività dei pubblici poteri i ospitarlo). Francia soltanto con lo scopo inforni ■/mi non ufficiai: ..g- 5T0TZI 

problemi della programma- H -*’ : *so- diventa più diedi proteggere -la propria 1 :- giungono eh,, sul Garda doveva 

mai singolare. I.e autorità ita- berta d: parola - avere luogo un importante -.u- »... ». • . 

Clone dello sviluppo economi- ,, ane non , iann „ ancora pr03o La p> , riz;a uaii.p.a. anche se contro fra ì dirigenti dell'OAS. ,* A< ’ “ 1,(1 sposto 1 1 noto 
co. Non avrebbe senso alcuno al quale avrebbero dovuto par- conico romano — areco 


f,romani (Iella programma¬ 
zione dello si ituppo economi¬ 
co. Non avrebbe senso alcuno 
proporsi questo grande tana 
— csscucMifo per l’avrenire 
dcll'attirità della nazione — 
senza considerare organica¬ 
mente collegati con esso. c. 
in un certo senso, addirittura 
preliminari olì indirizzi di 
un piano di sviluppo della 
ricerca scientifica, dai cui 
progressi, in definitiva, di- 
ji elidono lo sviluppo tecnolo¬ 
gico e gli incrementi della 
produttività, la creazione di 
nuore gamme di ,naierie pri¬ 
me c di prodotti . come pure 
una realistica valutazione per 
nna razionale politica dei co¬ 
sti, dei prezzi, degli mccsli- 
menii. 


* No — ha risposto il nolo 


; ovipare, oltre a Soustelle. an- esumiunfo Nenni di recenti 
che IVdaint e il colonnello Ar-| ( . ( { rrn perfettamente sano 


Sicilia 


•;otid Propr.o ieri. Ibdault sta¬ 
va per entrare :n Ital-.a. anche 
egli cori tiri oassaporto f.iNo in¬ 
testato a Georges Ba-tion. 


(•il era per,ertamente sano .| 
Credo che egli si sia stilli-- 
rato eeeessiramente dopo i! J 
suo arrivo a Cogne; per Ini 


Il 22 

sciopero 

dei 70.000 

conservieri 

La segreteria della FILZIAT. 
CGIL ha dichiarato per mer¬ 
coledì prossimo. 22 agosto, un 
nuovo sciopero di 24 ore negli! 
stabilimenti di conserve vege-j 
tali ove sono occupati 70.080! 
lavoratori. La decisione è statai 
presa perchè da parte dell'or -1 
ganizzazione padronale si con- j 
tinua a respingere le richieste! 
che i sindacati avevano avan¬ 
zato dct il rinnovo del contro?-! 
to di lavoro. A Ravenna, per| 
decisione presa dalle organi/.-; 
zazioni locali, lo sciopero saràj 
di 48 ore: a Piacenza sono in j 
corso comizi unitari della CGIL; 
e della UIL per preparare lo, 
sciopero del 22 . 

La conclusione di importanti 
e numerosi accordi aziendali — 
-utfolinea il sindacato — non 
Ivi diminuito la combattività 
della categoria, tesa ad ottene¬ 
re un buon contratto di lavoro 
Il sindacato, infine, sta pren¬ 
dendo accordi con le organiz¬ 
zazioni contadine per gli aspet¬ 
ti del problema che interessa¬ 
no le categorie operaie e quel¬ 
le dei coltivatori diretti 


Riforma 
delle strutture 


Chiesta ilal PCI 
la convocazioae 

dall'Assemblea 


| La poi z a smentisce tutto sll(] ef( j / e prolungate par- 

IConferma soltanto d viaggio d. „ . _ . 

Soustelle lino alle sponde de'. t,te a bncce so,r ° soU ■ •’ 


o aUe spónde d,'i « borre sotto il solo ol 
iago: ma ru ga che il capo de'.- le sgambate a cavo scoperto 
’.’OAS alti» a ituMiitr i'o altre non sono certo consùjftubili, 
iiersone. In altre parole. Stili- /,, nn uomo di 72 anni (juc- 
.■•••'ne avrebbe preso 1 aereo da .. ( 

Roma a Milano e noleggiato **» sfo ™ po,erano avere 
un’auto per raggiungere d Gar. conseguenze anche piti gra- 
d.i cenza a’cun mvivo specifico ri di (furile che. purtroppo. 
T ulto meno la p,»’. z:.a l'ilo ,i re f,g subito Nenni ». E fiore 
q i licosa s i B d.unt e -ti Ar- r j lr abbia già pro- 

"’r°: r r il rfi .- w r 

qualcasa <u Jacques f-oustelle fi* rnrt 1° Slt a allegra ino 
Qu: >t » punto. Come pos- citò con una maggiore cali- 
soie» g r .re indistufbat; per tela 

; i' »l::i ' it ti personagg r c<'r- Nella sua stanza, un ta- 
; ^ ‘ K! "' r.escono a sva gare ro » () t , interamente occulta- 

; . :>»ro a- V.:a pohttco-mditare d „ r(lì(lnfìn di trlc . 
'•'n/a -ricorrere in alcun ju.ro .. . . 

Per restr ingere i’indagine ai ca- d augurio che a.; 

.o <;.» is'.'. c r. ,'vi-e i sorni stali mealt c confi- 


I Dal nostro inviato p)»° tl,s i>'‘g.uc tutta !.. simI*’;' 

efficacia soltanto se effei- •' 
IT© P.ALEHMU, 18 Ulata prima dei raccolti e , 

il gruppo parlamentale delle semine; in caso con- „ 
nesso comunista ha chiesto oggi «al tram*, i suoi effetti non pos- Te 
i grufi- presidente Stagno D'Alcoli- sono che ossei e ritardati in ic 
ricerca hi romoca/ione stra,*r- modo u repai abile Am ile la 'ez 

S| , f (i dmaria dell'.Assemblea re- legge sull’A/ienda Chumea ’’ n 
7 usuine - lo,,;, lc siciliana. vuole un'immediata appio- '**’ 

j i rrr i. •-;» richiesta e diretta ad \ azione, dal momento che 
. ottenere l'immediata discus- dopo il varo del « piano /ol- ° * 


Sardegna 
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Merano: congresso sul « Thalidoinide » 

S'inaugura domani a Merano il X congresso di perltzai- 
nnniento per sanitari tedeschi, che s: protrarrà fino ai 1 set- 
leintirc. Al centro de; iaeon è :1 teina' • La do, imi hc’.'.ii pra¬ 
tica tiiiibuhuarnile -. ehe eon-onina ai medici d: venire a 
conoscenza delie moderne t«*ia|)ie ngiiardanti 'Opr.if.utio .a 
donna. L'na r»*!azione a se sarà dedicata interamente a.!? tra¬ 
giche conseguenze determinate in tutto il mondo dai tran¬ 
quillanti a base di - thalidomide Alla inaugurazione sa¬ 
ranno presomi i ministri della sanità italiano e tedesco. 

Messina: nuove corse traghetto 

I servizi di traghettamento fra Messina e Reggio Cala¬ 

bria saranno potenzia:; per gii autocarri con t.iuorchso e 
per i camion d: grande ingombio Dal 1 settembre, il ferry- 
boat -ViUa-. opportunamente modificato per rendere pos- 
s:b:le il carico e lo scarico anche della parte poppiera, effet¬ 
tuerà quattro coppie di corse straordinar.e. Gli autotreni po¬ 
tranno traghettare soltanto con queste corse specializzate. 
Su; - Villa-» funzionerà inoltre regolarmente il sor-v.zio pas¬ 
seggeri. • t 

Ferrara: congresso di anatomia 

II 22. congresso nazionale de!la_ Società italiana d: ana'e- 
mi a si terra a Ferrara ne: giorni la. l'i e 17 ottohie prr^s.nio 
I lavori saranno presieduti dal prof. Giulio Muratori, tito.are 
ch'ila cattedra di anatomia umana delFCniversità di Ferrara 
e pi (“salente della SIA Al convegno hanno inviato la imo 
adesione oltre un ventina.o di scienziat;. studio.-; e medivi 
italiani, inglesi, sud-americani e nord-africani 


Cortina: nuovo aeroporto 

Nella piana di Fiamme.-, a loto dei.a -li. vi i d'Au magli i, 
è slato inaugurato ieri l'aeioporto >ti Cortina IVAmpezzo, che 
consentirà il decollo a l'atterraggio d: -appaieivhi da tar.-mo 
o d; piccoli aoiei da ti asporto, delia capienza di se:-settf 
passeggeri. La pista attuale mi-lira m SOU di lunghezza e 40 
di larghezza K' in piogeno il suo sviluppo fino a 1 400 metri 
circa, che consentirà l'agibiHtà dell'aerobaso anche a liimo- 
toii con 20-30 passeggeri 


Latina ed Erice: centro-sinistra 

Un accordo è stato raggiunto a Latina tra I)C. l’SI. l’SDI. 
PRI per la forinaz.ione di giunte di centro-sinistra al Comune 
e alla Provincia, dove la orisi era in corso da due mesi. In 
base all’accordo, gli assessorati saranno così ripartiti: alla 
1)C due assessorati effettivi nei duo enti, comprese le cariche 
di sindaco o di presidente: al PSI un assessorato effettivo ed 
uno supplente alla Provincia (con vice presidenza', due as¬ 
sessorati effettivi ed uno supplente al Comune (compreso il 
vice sindaco); al PSDI un assessorato effettivo in Comune ed 
uno supplente in Provincia; al PRI un assessorato effettivo 
in Provincia. 

A Erice dì Trapani è stato eletto HindaCo il He». Sùnone 
Gatto, del PSI. a eoo di tuia giunta di centro-sinistra di cui 
fanne» parte due assessori effettivi della DC: uno effettivo 
dellTSCS e del PRI. uno supplente del PSI e del PSDI 


Cagliari: dilagano gli incendi 

Il continuo dilagare degli incendi ha indotto l'Ammini¬ 
strazione comunale di Villaeidro (Cagliari) a stanziare cen¬ 
tomila lire per ogni incendiario denunziato In quel comune 
gli incendi si susseguono a catena, provocando danni ingen¬ 
tissimi: ma il provvedimento della Giunta non ha finora otte¬ 
nuto l'esito sperato dagli amministratori 

Ieri un incendio si è sviluppato nelle campagne di Bn- 
nnrvii, distruggendo 11.3 ettari di terreno adibito a pascolo e 
vigneto Un altro incendio si è sviluppato nell'agro di Nuoro. 
I vigili del fuoco sono ancora all’opera per spegnere lo fiamme. 

Catanzaro: campi deserti 

I braccianti della provincia di Catanzaro ,-ono giunti al 
sesto giorno di sciopero L'azione si è estesa a comuni ed 
aziende che finora non avevano partecipato allo sciopero. Da 
parte degli agrari si continua a rifiutare una positiva tratta¬ 
tiva sulle richieste avanzate per il nuovo contratto di lavoro 
provinciale A Nieastro il Comune ha convocato le parti ner 
tentare di giungere ad un accordo e ciò in conseguenza delia 
forte agitazione diretta da tutte le organizzaz oai sindacali. 

Cagliari: sciopero di minatori 

Un'astensione a tempo indeterminato «* stata proclamata 
dal sindacato minatori nella miniera Ferromin di San Leone. 
Lo sciopero avrà inizio domani ed è stato deciso per riven¬ 
dicare in questa miniera Fapplicazione della circolare Ilo sui 
diritti sindacali nH'in'enio delle aziende a partecipazione 
statale 


Emilia: buona annata granaria 

Quasi 14 milioni rii quintali ri; grano sono sta*: racco.ti 
su tutto il territorio doirEniilin-Romagua. Sulla h,.se d: dati 
non ancora definitivi, la produzione totale t-tipera rii circa il 
10 pt> r cento quella dello scorso anno, mentre F ncrcmento di 
resa per ettaro raggiunge à per cento 


a per cento 


Firenze: espulso un «poujadista»-OAS 

L’ex deputato poujadi-ta Robert Pesquet. di 45 anni, ricer¬ 
cato dalla polizia francese per aver preso parte alle attività 
terroristiche dell'OAS. è stato e.-pulso ieri dall'Italia unita¬ 
mente all;, moglie ed ai figli 

Il Pesquet, proveniente dalla Svizzera, aveva soggiornato 
a M.l.ino e quindi a Venezia, prendendo infine ailogg.o a Fi¬ 
renze all'Hotol Continental, nel Lungarno Acciaioli, dove era 
stato fermato da agenti della squadra politica della questura, 
fiorentina. 

L’ex deputato è partito .alle 15.30 di ieri alla volta di Ge¬ 
nova diretto in Spagna 


Senigallia 


Senza pace Onoranze 


Nella sua stanza. 


Daltn, canto. ,I nesso comuniMti mi cn 
sempre ptù stretto fra grufi- presidenti' Stug 
po economico e ricerca tros In comoo.u 
scientifica piirta con se la dinnn.ì ‘bdl A-y 
conseguenza che responsione S ,on;1 *v siciliana 

della nrodnzionc e dei serri- '•* r,r 1 

ci estuo nna quantità sempre ottenere immci 

piu grande di forze di lavoro s, ° ,u> ‘! a ,); ’ rle < ! 
qualificate a tulli i livelli. <? «WO'iale il. 
compresi, in particolare, i bhm ' 
quadri scientifici e tecnici "tenta e por Ih 
' ... no stati accantonati a causa 

Ciò cuoi dire che se non s, ,, cIIl criSìL , n p 

prorrrcfrró nmuiGmcfitt * oninoo comunìsi 


• - :.»ro a- V.tà politico-mdirare f „ r(lì(lìwa dè , rlt .. 

-nenrrero in alcun gu.vo .. , ! 

Per restr.nger»' l’indagine ai c.a- drammi d augurio ehe a.; 
,o S.UC',:,'. ce da r.levarc .1 tarlati e cOnfr-j 

capo ,h-IPO \S r.on cn n Ita- nuano a giungere Ormai si 
l a !.i'* ni -1 da uno. due o tre contano a migliaia. Uno è 
z orni, .'gi; ,vov.i. prohah.’men- del sindaco di Afilano. Cas¬ 
te a Roma, un rifui o. ogh go- stnis. un altro dei comuni- 
ics i Ini me e potenti prò- s rj forinosi, un altro ancora 
•e/.ori: Allora. «: potrà sapere d ,.jf a CGIL. 
un corna in quanti me> ; Sou- -, ,, 

-•eli,' <ogg ornava noi nostro Da '«'Nseru. nello stesso 
p.ie-c" s potrà saper»» eh: lo reparto di ,\cnn i, al Ter^o 
o-p :.,\chi lo proteggeva? piano dell’Ospedale Mauri- 
V-, Tifi:,,- rilevato che. seco»- ziano. e ricoverato il sena -; 


sione «la parte del parlameli- fo » e necessario procedere iio :r ,fórra .z.,in> pubblicate dal lare Ttbnldi. vice presiden- 
to regionale di alcuni prò- tempestivamente alla rierga- quoMi U io parigino - Franco f«- del Senato. Da Domorfos-| 
blemi di importanza fonda- mz/a/ione. in senso pubbli- Soir- Soustelle s.arebb»» arr.va- sola, era giunto ad Aosta | 
mentale per l’Isola, che so- cistico, dell'intero settore. to a Ron> ». scendendo all'acro- ore dopo l’incidente 


». dell'intero settore. :«» a Ron» ». scendendo all'acro- j 
gruppo comunista ha porto d. F.umicino. :! LA agosto - 


poche 

occorso 


1 cuoi atre c te se non ai ,j 0 j| n crisi. In particolare, il anelli» chiesto l'inserimento " ;i avrebbe ncontrato 1 PSI, per visitarlo. P 

•crederà rapidamente — gruppo comunista ha chiesto atl ordine (iel giorno di una 7 '^-on. coPmu^-in Mata colpito da un i 

empo prezioso e stalo aia c ) u . vengano inserite nell'or- mozione riguardante l'appli- , iu ' ' , . . M^ì^poó la rìso afforco di bro 


e tempo prezioso e sfato aia r } u . vengano inserite nell'or- mozione riguardante lappi.- V’. V,sx 1 L-Ó 1 Ó 

pentii Ut — a minorare in mine del giorno della disciis- ca/ione del piano regolato- csatvzz.v FMippo Anfuso e Ar- 
modn adeguato le s,rii, fiirclsioin» la legge sulla niodift- re della citta di Palermo T Ur ,, M.cheìin':' EK»po una pcr- 
dcH'ordi,lamento scolastico. fèti dei patti agrari e quella La mozione clìit»d«» a qui'slo m.uu'nza .li 43 or»'- nella capi- 
,lnlln lins.y finn a livelli Gtdla costitu/ione dell’Ente proposito la nomina di una t »!c. durante le quali egli <a- 
, , . ‘ ii i (Chimico - minerari** regio- commissione d'inchiesta per robbe -ta:,» - ospitato - dal nio- 

è'è' dlt. dato ,1 fin ano che nah , indagare sul caos edilizio r imonto n«»o-fasc:sta. Soustelle 

esiste fm j tempi di torma- L'approvazione delle due nel capolnogo dell'Isola e lo , ,''Ói n ^ rrTìi:i . ranc ,° ' i° v” s ! 
I zinne iivi personale umano leggi presenta carattere di inserimento di un commissa- Vl*,.! p * r 1 Vó°-,n r l 0 r i„i r »^V! 
r,l i tempi delle, domanda :n- estrema urgenza. La moditi- ri,* «ad acta » presso il Lo- 0 . ^ . . 

i calzante proveniente dallo ca dei patti agrari, infatti, nume di Paleimo. riero Campisi 


ore dopo l’incidente 
al « leader * del 
-r visitarlo. Pare sia 
ilpito da un impmv- 
ìtacco di broncopol- 


momtc. 


Pier Giorgio Betti 


Trasporti Funebri Internaifonall 

700.700 

mm Soc. S.I.A.F. a.r. 1 . mm 


ventimila 

turisti 


CAGLIARI. 18 

Oltre ventimila turisti, siuntj in Sar¬ 
degna pe: le vacanze di Ferr.sg»»sto. 
attendono dj imbarca;si nei rt; sardi 
per raggiungere \ rispettivi luoghi d. 
residenza. Numerose comitive bivaccano 
Addirittura nei porti di imbarco. 

Stamane, gli uffici della Ttrrcnia di 
Sassari orano affollati da centinaia di 
persone che speravano dj imbarcarsi alla 
volta di Genova. La maggior parte delle 
richieste c stata respinta: sulla linea 
Porto Torres-Genova i posti son,» preno¬ 
tati fino a tutto ottobre. A Porto Torres, 
al momento della partenza della moto¬ 
nave < Calabria ». sono rimaste a terra 
ojtie 150 persone, che non sono riuscite 
a ìrovar posto a bordo. La nave e partita 
con un carico di oltre mille passeggeri; 
normalmente, ne trasporta 830. Sempre 
nella giornata odierna, da Porto Torres 
ha compiuto un viaggio straordinario la 
turbonave « Olbia ». 


a Rodolfo 
Mondoifo 


SENIGALLIA. 18 

Per iniziativa della Ammim>tr«i/ione 
Popolare, solenni onoranze saranno tribu¬ 
tale domani, domenica, dalla città di Seni¬ 
gallia al suo illustre concittadino piofe.-- 
-or Rodolfo Mondoifo. rientrato in Italia 
per un breve periodo d; vacanza dall'A:- 
gentina. dove risiede dal 1038. quando le 
leggi razziali fasciste gl» tolsero l.» catte- 
trn di Filosofia «lellT'niversita di Bologna., 
obbligandolo a lasciare la sua tona. I-o 
esimio senigalhese, che compir» 85 anni 
il 20 agosto, già consigliere comunale a 
Senigallia nel 1020-'21. e autore di oltte 
400 pubblicazioni tradotte in inglese, 
francese, spagnolo e portoghese, conce:- 
nenti j principali problem; lei mondo 
antico, rinascimentale e moderno. 

l.e onoranze inizieranno alle ore 10.30 
con una seduta straordinaria de| Consi¬ 
glio comunale di Senigallia, che confe¬ 
rirà a Rodolfo Mondoifo una medaglia 
d'oro. Guido Calogeri». Enzo Vittorio Al¬ 
tieri. Enzo Paci, e Gallo Galli, rendei anno 
omaggio all»> studioso. Le onoranze ter¬ 
mineranno alle oie 20 . con un concerto 
d’archi 
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Il rapporto di Nikolaiev e Popovic 


La Terra 

Tmunffi”» sauna»****!» 

è molto bella 

i*i«aes!^r57*ncBOT«^^ rrr r rr rv *» r— ezitrc; si *'tn ’ -»sfc«a5zrc t ' «c^W5«vra>u 


contemplata 
da lassù 

- tri 

Krusciov insiste sulla necessità, per la salvaguardia della 
pace, di liquidare i residui della guerra a Berlino Ovest 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1» 

Una settimana dopo l’ini¬ 
zio della loro fantastica im¬ 
presa spaziale, Nikolaiev e 
Popovic hanno ricevuto l'ab¬ 
braccio terrestre di milioni 
di moscoviti ed il titolo di 
eroi dell’Unione Sovietica. 

I nostri ricordi dei trionfi 
di Tchkalov e Lindbcrgh. 
dopo i loro voli transoceani¬ 
ci e transpolari, sono ormai 
legati a fotografie ingiallite, 
e già un po’ impallidite, an¬ 
che se è trascorso appena un 
anno, sono le immagini del¬ 
le manifestazioni in onore di 
Gagarin e Titov. 

Due nuovi conquistatori 
dello spazio entrano sulla 
Piazza Possa e nella storia: 
Nikolaiev e Popovic, un ciu¬ 
vascio ed un ucraino, incar¬ 
nazione deH’armonico svi¬ 
luppo di tutti i popoli del¬ 
l'Unione Sovietica. 

Sulla loro origine contadi¬ 
na. è già stato detto: ma, per 
convincersene, bastava guar¬ 
dare oggi, sulla tribuna del 
Mausoleo di Lenin, il volto 
rugoso di Anna Alexcievna. 
madre di Nikolaiev, il suo 
fazzolettone giallo legato sot¬ 
to la gola, o i baffi alla co- 
sacca di Roman Porfirievie, 
padre di Popovic. la sua ca¬ 
micia senza colletto, adorna 
dei ricami ucraini. 

Come o stato possibile 
questo? Perchè è toccato 
proprio ancora a due sovie¬ 
tici di compiere questo nuo¬ 
vo passo nel cosmo? 

Perche — ha detto Kru¬ 
sciov nel suo discorso — il 
socialismo libera tutte le ca¬ 
pacità creative del popolo e. 
se tutti i popoli possiedono 
tali capacità, è il socialismo 
che crea le condizioni per il 
loro libero sviluppo * - 

Due volti 


Quando, a mezzogiorno, ci 
dirigiamo all’aeroporto di 
Vnukovo per assistere all'ar¬ 
rivo dei due cosmonauti, le 
vie. che poi saranno percor¬ 
se dal corteo, sono già pron¬ 
te al trionfo, due ali di folla 
che si infittisce sempre più 
col passare dei minuti, mi¬ 
gliaia di braccia cariche di 
fiori, balconi dove sarebbe 
difficile trovare un posto li¬ 
bero. 

A Vnukovo. alla una. non 
c’e più spazio nei due alti 
tralicci di alluminio riserva¬ 
ti ai giornalisti e ai fotogra¬ 
fi. A perdita d’occhio, bian¬ 
chi sul nero del cemento, 
sono schierati i grossi aerei 
dell’aviazione civile sovie¬ 
tica. 

A destra, giunti con molto 
anticipo. Mikoian. Koslov. 
Patolicev. Gagarin. Titov. 
generali, ammiragli, autori¬ 
tà. guardano impazienti il 
cielo pesante di nuvole. So¬ 
no le 13.20. quando un gros¬ 
so IL-18 atterra e rolla fino 
accanto alla tribuna L’aereo 
viene direttamente da Yalta 
e ne escono Krusciov. Bre- 
jnev. Suslov. Gherghiv Dei 
e Ponomariov. 

Krusciov ha il volto ab¬ 
bronzato e disteso. Ha in 
mano la classica paglietta 
chiara che d’estate non lo 
abbandona mai. indossa un 
abito chiaro Abbraccia Mi¬ 
koian. che in questo perio¬ 
do di ferie lo sostituisce ne 
gli affari correnti al gover¬ 
no a Mosca, e poi tutto il 
gruppo ritorna ad attendere. 


Dieci minuti dopo, un al¬ 
tro 1L-18 scortato da sotte 
reattori da caccia, passa ad 
una corta aitozza sullo no¬ 
stro testo «Sono loro», gri¬ 
lla la lolla. Gli otto aerei 
sfrecciano via, verso Mosca, 
por sorvolare a lungo la ca¬ 
pitale o ripassano un po’ più 
taidi a bassa quota. 

Allo 14 esatto, l’IL-18 è 
formo davanti alla tribuna 
dove nel frattempo hanno 
preso posto tutti i dirigenti 
del partito e del governo 
Passando sotto la nostra im¬ 
palcatura, Krusciov ha agi¬ 
tato la mano in segno di sa¬ 
luto. Ci salutano la moglie 
di Popovic vestita di nero, 
la figlia Natascia e le ma¬ 
dri dei due cosmonauti clic 
papà Popovic tiene pei la 
mano, alto, grosso, baffuto, 
come un vero Tu ras Bulba 

Con perfetta sincronia, nel 
momento in cui si apre il 
portello dell’aereo, ripassa¬ 
no bassissimi sulla tribuna, 
t sette caccia di scorta, men¬ 
tre le batterie, non lontane, 
sparano le tradizionali venti 
salve in onore degli eroi del 
cosmo. 

La banda della guardia, 
che batteva un’allegra mar- 
cotta. tace. Nikolaiev e Po¬ 
povic scendono appaiati dal¬ 
la scaletta: di statura e ta¬ 
glia presso a poco eguale, il 
passo identico, sembrano ve¬ 
ramente due gemelli, men¬ 
tre avanzano sicuri verso la 
tribuna, percorrendo i cin¬ 
quanta metri su un folto tap¬ 
peto rosso. 

I due si arrestano davan¬ 
ti alla breve scaletta, poi la 
salgono e si irrigidiscono 
sull’attenti pronunciando 
uno dopo l’altro il rapporto 
di rito: 

« La missione è compiuta. 
Tutto ha funzionato rego¬ 
larmente a bordo .Ielle Vo- 
atok III e IV. 11 primo volo 
in coppia della storia è stato 
realizzato. I cosmonauti so¬ 
no pronti a compiere qual¬ 
siasi altra missione che il 
partito ed il governo vor¬ 
ranno loro affidare » 

Guardiamo di sfuggita il 
[gruppo familiare accanto al¬ 
le autorità- Le due madri 
I piangono in silenzio e Ro¬ 
man Porti rievic, perduta la 
sua baldanza di cosacco, si 
morde nervosamente un lab- 
[bro. Poi anche lui non sa¬ 
prà più resistere e scoppie¬ 
rà in pianto stringendosi 
affettuosamente alla moglie. 

Krusciov ha fatto un pas¬ 
so avanti ed ha abbraccia¬ 
to forte, tre volte ciascuno, 
i due cosmonauti. FT anche 
egli visibilmente emoziona¬ 
to mentre Brejnev. Presi¬ 
dente del Soviet Supremo, 
non esita a togliersi di tasca 
un grosso fazzoletto bianco 
per asciugarsi gli occhi 

Mazzi di fiori, i orimi fior, 
di Mosca, cadono sulle spal¬ 
ile. sul volto, sui berretti dei 
[cosmonauti. Krusciov scher¬ 
zosamente si ripara la testa 
con una mano. 

Poi. raggiunte le automo¬ 
bili. comincia la marcia len¬ 
ta. indimenticabile verso il 
Cremlino Trentacinque chi¬ 
lometri di folla, con i due 
[cosmonauti in piedi a salu¬ 
tare e Krusciov modestamen- 
Ite seduto tra i due nascosto, 
non volendo togliere loro un 
grammo di gloria 

Quando la nostra automo¬ 
bile entra in citta la strada 
e letteralmente coDorta di 
fiori 

Intanto la Piazza Rossa e 
già eremita e tutte le strade 
adiacenti rigurgitano della 
folla che poi sfilerà davanti 


ai Mausoleo. Sulla facciata 
del GUM, davanti al Mauso¬ 
leo. c’e un grande ritratto 
di Lenin e ai lati si allun¬ 
gano due pannelli pieni di 
missili all’assalto del cosmo, 
a sinistra un grande ritratto 
dei due cosmonauti copre 
la facciata del Museo di Sto¬ 
ria della Rivoluzione 


La folla rìde 


A* TWJWrWXXSsieO 

Alle 3 esatte Krusciov ap¬ 
pare alla tribuna con aj lati 
Nikolaiev e Popovic. Il Se¬ 
gretario del PCUS Koslov 
dichiara aperto il comizi' 
in loro onore. Migliaia di 
bandiere si alzano a salutare 
gli eroi del cosmo, un lungo 
urrà corre sulla piazza, rim¬ 
balza contro le mura.rosse 
del Cremlino ed echeggia 
lontano. 

La parola è ai due cosmo¬ 
nauti. 

« I successi dell'Unione so¬ 
vietica nel cosmo — dice 
Nikolaiev — non sono dovuti 
al caso. Sono dovuti al la¬ 
voro vostro, al lavoro d* 
tutta la gente sovietica. K’ 
grazie a questo lavoro che 
noi cosmonauti siamo riu¬ 
sciti a portare a termine i 
difficili compiti assegnati ai 
nostro volo nel cosmo ». 

Nikolaiev fornisce i dati 


MOSCA — Nikolaiev e Popovic, attorniati da una folla entusiasta e dai familiari, al loro arrivo all'aeroporto della capitale sovie¬ 


tica. Al centro è Nikita Krusciov, che tiene per mano la piccola Natascia, figlia di Popovic 


giu noti dcH’ituptesu spazia¬ 
le, racconta del lavoro svol¬ 
to nello spazio e aggiunge: 
« Gagarin e Titov sono stati 
; primi dissodatoli delle ter¬ 
re vergini del cosmo. Ora è 
stata compiuta una tappa 
nuova, ed è toccato a noi di 
fare il primo raccolto da 
queste terre celesti dissoda¬ 
te. Il mio volo è stato parti¬ 
colarmente felice perchè ho 
avuto accanto a me un ami¬ 
co. L’incontro di un amico 
fa sempre piacere, ma nel 
cosmo in modo particolare. 
Dall’alto a b b i a m o visto 
quanto sia bello il nostro 
pianeta. Questo pianeta non 
deve più conoscere gli orro¬ 
ri della guerra, esso deve 
vivere pacificamente, fiorire 
del lavoro degli uomini. A 
queste mete tende la nostra 
opera di cosmonauti dell’U¬ 
nione sovietica ». 

Popovic, che ha una voce 
più profonda, dopo avere af¬ 
fermato clic il programma 
di volo è stato realizzato al 
cento per cento, dice: « La 
Vbstok 4 è atterrata nel mo¬ 
mento calcolato anche se, a 
dire il vero, avrebbe potuto 
continuare il suo volo per¬ 
chè tutti ì sistemi di bordo 
funzionavano perfettamente. 
La mia salute, come vedete, 
è ottima Quando nel cosmo 


avevo qualche immiti libero 
potevo ammirale tranquilla¬ 
mente le bellezze della Ter¬ 
ra e cantare le mie canzoni 
pieferite. Debbo due die nel 
cosmo ho vissuto abbastan¬ 
za terrestre, a p.ute lo sta. 
tu di impomici* ibilità. Ho 
fatto regolarmente colazio¬ 
ne, lio pranzato e cenato tut¬ 
ti ì giorni. Ho anche dormito 
sodo ma vi assicuro che so¬ 
no sempre arrivato puntual¬ 
mente al lavoro ». 

La folla ride alle battute 
di Popovic elle gesticola da 
bravo ucraino, molto più del 
composto Nikolaiev. 

« Vedete — dice Krusciov 
a bassa voce — dopo i di¬ 
scorsi di questi due amici, 
ilei segretario della cellula 
dei cosmonauti, benché io 
si a il Primo Segretario del 
PCUS mj timo in diffi¬ 
coltà... ». 

Krusciov dice elle la Piaz¬ 
za Rossa ha ma lina nuova 
tradizione: quella del saluto 
ai cosmonauti che tornano 
dalle loro imprese con una 
nuova gloria per la Patria 
sovietica. C’e stato Gaga¬ 
rin. c'o stato Titov e adesso 
ci sono ì «gemelli spaziali». 

« il volo cosmico in co|>- 
pia — prosegue Krusciov — 
è un risultato stupendo del¬ 
la scienza e «Iella tecnica. 



della economia e della cul¬ 
tura sovietica, e un nuovo 
trionfo della ragione umana 
che in tal modo compie un 
passo più lungo e profondo 
verso i misteri del cosmo. 
11 perchè di tali successi so¬ 
vietici è indissolubilmente 
legato al nostro regime so¬ 
cialista, al primo volo sto¬ 
rico compiuto dall’UHSS 
quando Lenin lanciò la pa¬ 
rola d’ordine: tutto il po¬ 
tere ai lavoratori. 

« La rivoluzione d'ottobre 
ha liberato il popolo, lo ha 
reso padrone del proprio de¬ 
stini». Ciò lm garantito lo 
sviluppo armonico di tutti i 
popoli dell'URSS e ha por¬ 
tato il paese del socialismo 
a tali conquiste che nemme¬ 
no i suoi avversari hanno più 
il coraggio di negare. 1 ca¬ 
pitalisti si chiedono, quasi 
come in un indovinello per¬ 
che siano proprio dei so¬ 
vietici a conquistare il co¬ 
smo. Ebbene, sono dei so¬ 
vietici perche noi siamo sta¬ 
ti i primi a metterci sulla 
via del socialismo, ad abbat¬ 
tere il capitalismo, i primi 
a dare ad ognuno la pos¬ 
sibilità di manifestare il pro¬ 
prio talento e le proprie ca¬ 
pacità. E' ila qui che si ve¬ 
de i! trionfo delle nostre 
Idee, il trionfo delle idee 
marxiste leniniste alle qua¬ 
li sono stati educati i no¬ 
stri cosmonauti ». 

Naturalmente i successi 
non debbono far dimentica¬ 
re le altre cose: bisogna, di¬ 
ce ancora Krusciov, supe¬ 
rare certe difficoltà per ele¬ 
vare maggiormente il livel¬ 
lo culturale di tutto il po¬ 
polo e il suo tenore di vita 
E per far questo, come e 
scritto nel nuovo program¬ 
ma del PCUS, «e necessario 
il lavoro, il lavoro e anco¬ 
ra lavoro ». 


dentali debbono capite che 
nessuna forza nel mondo 
può farci tornare indietro. 
Se le forze deirimperiali- 
smo non sono riuscito in 
questa impresa nei primi 
anni di regime socialista, 
non potranno riuscirvi inai 
più. Noi possediamo le tecni¬ 
che di difesa più perfezio¬ 
nate del mondo. Bisogna os¬ 
sei e folli per tentaio di im¬ 
porci il regime capitalistico. 
Se qualcuno vuole tentare, 
faccia pure: ma questo sa¬ 
rebbe il suicidio del capi¬ 
talismo ». 

Sulla via del disarmo ci 
sono ostacoli da rimuovere. 
Uno di questi e il problema 
tedesco, un altro quello di 
Berlino Ovest. 

« Firmale il trattato di 
pace, far entrare le due 
Germanie all’ONU, creare 
la città libera di Berlino 
Ovest, ecco — dice Kru¬ 
sciov — la via per la so¬ 
luzione pacifica ili tutti gli 
altri problemi in sospeso. 
A 17 anni ili distanza dalla 
fine della guerra, molte cose 
sono cambiate ed anche il 
dintto di soggiorno delle 
truppe di occupazione a 
Berlino Ovest, assume oggi 
un altro carattere. Queste 
truppe di occupazione oggi 
sono le truppe della NATO, 
cioè ileirorganizznzione mi¬ 
litare che prepara la terza 
guerra in o 11 il i a I e. della 
NATO, che accoglie nelle 
sue file le forze ilei revan¬ 
scismo tedesco ». 

Krusciov prosegue dicen¬ 
do che gli occidentali insi¬ 
stono per mantenere le lo¬ 
ie truppe a Berlino, come 
difesa necessaria di quella 
popolazione. Ma nessuno 
minaccia la gente di Berli¬ 
no Ovest, nessuno vuole to¬ 
glierle la liberta di si e- 
ghersi il regime più gradi¬ 
to, nessuno pensa di stac¬ 
care Berlino Ovest dal re¬ 
sto del mondo. Anche quan¬ 
do Berlino Ovest diventas¬ 
se una città libera, i suoi 
legami con tutti i paesi del¬ 
lo terra sarebbero garantiti. 
BMMiMMMàMHi S,- gli occidentali preten¬ 
dono di mantenere truppe a 
La nuova tappa cosmica e Berlino Ovest come garanzia 
compiuta. Nel cosmo Niko- della sua liberta. BUmone 
laiev e Popovic hanno lavo- Sovietica può anche essere 
rato, hanno scambiato opi- d'accordo per un soggiorno 
ninni, sono rimasti in colle- temporaneo nella parte oc- 
gamento radio l’uno con Tal- cidentale dell’ex capitale te¬ 
tro si sono visti, hanno per- ,losca di truppe sotto la bnn- 
sino organizato un concer- ,fiera deU’ONU: ma non sara 
to ili canzoni. mai d’accordo che queste 

« Non voglio — dice schcr- truppe siano sotto la bandie- 
zando Krusciov — imitare r a della NATO. Il governo 
questi dilettanti, perche non sovietico non lesinerà i suoi 
so cantare. Pero voglio leg- sforzi per arrivare alla firma 
gervi i versi della loro can- concordata del trattato di 
zone preferita, la canzone dei» paté. Pero, l'Occidente 
cosmonauti, perche mi sem-jnon acconsentirà pacifica- 
br.ino particolarmente giu-unente a questo trattato, al¬ 


tamente. della festa del Pri¬ 
mo maggio o del 7 novem- 
bie, ma più fiorita, più sciol¬ 
ta. la dimostrazione ai due 
cosmonauti trascina sotto al 
mausoleo un fiume umano 
che sembra non avere mai 
line: bandiere, ritratti dei co¬ 
smonauti, missili di cartape. 
sta e di carta lucida di ogni 
forma e dimensione, bambini 
a cavalluccio sulle spalle ilei 
padri, macelline fotografiche 
che al momento giusto por¬ 
tano via l’immagine dei 
quattro cosmonauti ora af¬ 
fiancati alla tribuna. 

Per due me. senza un at- 


(Telefoto) 


timo di sosta. Mosca saluta 
aiicm a Nikolaiev. Popovic, 
Gagarin e Titov. 

Non visto, ai piedi del 
mausoleo, un gruppo di uo¬ 
mini e attorno al presidente 
dell'Accademia delle scienze 
dell’URSS. Keldise. Ognuno 
ili questi uomini ha al petto 
uno o due ordini di Lenin. 
Nessuno sa chi siano, nes¬ 
suno li nota: sono gli idea¬ 
tori dei fantastici mezzi spa¬ 
ziali che hanno dato alla 
Unione Sovietica un primato 
difficilmente eguagliabile. 

Augusto Pancaldi 


Consegnato da G.C. Pajetta 

Un dono del PCI 
a Krusciov 
e ai cosmonauti 


URSS 


Paria Krusciov 


In orbita 
il satellite 
Cosmos 8 


! iora si arriverà alla firma 
unilaterale in seguito aliai 


>li » 

E a alta voce legge. 

* - lo rrrrlo amici 
ichr caroranc di navi cosmichcj 7 j on( » cesserà di avere un 


MOSCA. 18 

I n nuovo satellite artifi¬ 
ciale. il Cosmos 8. è stato 
lanciato oggi daM’Umone So. 
v.etic.t « A bordo del « Co- 
■-mnv-8 » — dice l'annuncio 
diffuso dalla TASS — .si tro¬ 
vano apparecchiature scienti¬ 
fiche destinate a proseguire 
:I programma di ricerche 
spaziali annunciato il 18 
marzo scorso ». Si precisa 
che. ronformemente a quan¬ 
to previsto, il perielio di ri¬ 
voluzione ilei < Comiios 8 » e 

fi 92-93 minuti, l'angolo din, l!o ,| opo facevano il loro 
inclinazione dell orbita n-I ingresso le mamme dei due 


-petto aH’Kquatore e di 49*. 
l'apogeo del satellite e il’. 
604 chilometri e i| perigeo 


quale il regime di occupa- d, 256 Km. 1 satelliti « Co- 


MOSCA — Pavel Popovic solleva verso il cielo la figlia Natascia 
appena sceso dall'aereo che lo ha portato a Mosca (Telefoto) 


n porteranno da stella a stella 
r che sulle vie polverose 
dei pianeti lontani 
j rimarranno le nostre orme - 
Boi si volge ai due co¬ 
smonauti e annuncia che il 
Soviet Supicmo dell'URSS I) 
jha decorati del titolo ih eroe 
dell’U'nione Sovietica e di 
quello «fi pilota cosmonauta 
« Ber andare avanti — 
dice a questo punto il Pri¬ 
mo Segretario del PCUS, 
affrontando la parie di po¬ 
litica estera del suo discor¬ 
so — ci vuole la pace e per 
avere In pace non basta che 
noi ne conosciamo la stra¬ 
da: questa strada la debbo¬ 
no conoscere anche i paesi 
capitalisti. I governi occi* 


qualsiasi significato 

« Nessuna minaccia — 
conclude Krusciov — potrà 
fermarci perche la firma del 
trattato ili pace non è sol¬ 
tanto un diritto ma un d» - 
vere di tutti i paesi che fu¬ 
rono belligeranti contro la 
Germania nazista. La via 
migliore dunque rimane 
quella delle trattative pa¬ 
cifiche ». 

Quando Koslov dichiara 
chiuso il comizio, la folla 
che da molte ore gremisce I» 
Piazza Rossa e decine di chi¬ 
lometri di strade adiacenti 
comincia a mettersi in moto. 
Sono le quattro del pome¬ 


riggio: meno preparata, eer-'normalmente. 


>mos ». il primo dei quali 
venne lanciato il 16 marzo, 
servono. i--*me annunciò la 
Taf s quel giorno, per racco¬ 
gliere i dati necessari per i 
voli ile; cosmonauti negli 
spazi superiori. 

A bordo del satellite si 
trova una apparecchiatura 
radio-telemetrica a diversi 
canali e alcuni strumenti ra¬ 
dio-tecnici che misurano la 
traiettoria. Il « Cosmos-8 * è 
dotato di un’emittente radio 
ilei tipo « Maiak * la* infor¬ 
mazioni radio-telemetriche 
emesse dal « Cosmos-8 * e 
captate fin da ora sulla terra 
dimostrano che tutti gli stru¬ 
menti di bordo funzionano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, là 

La >ala ili San Giorgio del 
Ci cullino, come gi a tu per 
Gagarin e per Titov. ha ospi¬ 
tato questa -eia il ricevi¬ 
mento m ornile dei cosmo¬ 
nauti Nikolaiev e Popovic. 
Ita le bianche colonne del¬ 
imitila sala. le massime au- 
toi ita dello Stato, del gocci¬ 
no v del Battito deU’l'RSS. 
il eoipo diplomatico e per¬ 
sonalità della cultura hanno 
salutato Andrii.in Nikolaiev 
e Baici Bopovic. Nei corsi» 
de| ricevimento. Brezmev — 
presidente del presidium del 
Soviet Supremo — ha deco¬ 
ralo ( due cosmonauti del- 
l'oidine d: Lenin e dell’ordi¬ 
ne di eroi dcU'Unione So- 
v letica 

Il ricevimenti» e stato 
aperto ufficialmente allor¬ 
quando Krusciov ha fatto il 
suo ingresso nella sala. 11 
piim,» ministro dell'URSS 
teneva per mano l.a figlio¬ 
letta di Bopovic. Natascia, 
ed era appena seguito dall,, 
massiccia e semplice figura 
di Roman, padre t fi Popo¬ 
vic. giunto dallT'crama. Su- 


cosmonnuti 

Nikol.aev e Popovic han¬ 
no pronunciato un breve rin¬ 
graziamento per i t - decora¬ 
zioni ricevute. Ha parlato 
brevemente anche Krusciov, 
pregato vivamente da tutti 
i presenti Egli ha ricordato 
che oggi ricorreva l’anniver¬ 
sario dell'aeronautica rossa 
<« senza l'aeionaut:ca non vi 
sarebbero voli cosmici ». ha 
osservato 1 ed ha infine brin¬ 
dato allT’RSS, ni cosmonau¬ 
ti e alla scienza sovietica. 

Al ricevimento era presen¬ 
te anche il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta il quale ha of¬ 
ferto a Krusciov e ai due 
cosmonauti — a nome del 
Partito comunista italiano — 
tre esemplari del libro de¬ 
dicato all’opera di Guttuao. 

9 . V. 
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Dopo dieci giorni di lotta 


l'Unità / domenica 19 agosto 1962 


Sciopero della fame per protesta nella città militare 


Gli stampatori Rancio guasto: 150 intossicati 


I termini dell'accordo firmato con l'Anica 


vin, “ alla Cecthignola 


Sulla via Pontina 


Dopo dicci giorni di sciopero 
i duemila lavoratori addetti al* 
lo sviluppo e stampa delle pel¬ 
licole cinematografiche rientra¬ 
no a testa alta negli stabilimen¬ 
ti: TANICA, l’associazione dei 
proprietari che per molto tem¬ 
po si era rifiutata persino di 
trattare, è stata alla fine co¬ 
stretta a capitolare. 

L'agitazione, iniziata due me¬ 
si fa. era divenuta talmente 
acuta da minacciare l’esclusio- 
nc della produzione italiana 
dalla Mostra d'arte cinemato¬ 
grafica di Venezia proprio a 
causa delle assurde pregiudi¬ 
ziali poste dnll'ANTCA al 
principio del rinnovo antici¬ 
pato del contratto e al diritto 
alla contrattazione integrativa 

La combattività di operai e 
tecnici, i quali da circa dieci 
anni non scioperavano e non 
erano riusciti ad organizzarsi 
su posizioni autonome dal pa¬ 
dronato, ha certamente ser¬ 
pi oso i proprietari determinan¬ 
done In resa. Anche Gianni 
Agnelli, che ò il vero padrone 
della Technicolor, ha dovuto 
quindi rinunciare a quelle pre¬ 
giudiziali che invece continua 
a contrapporre ri dipendenti 
cibile sue fabbriche metal¬ 
lurgiche. 

L’accordo che stabilisce — 
oltre alTimpegno d'iniziare la 
discussione del nuovo contrat¬ 
to a gennaio — la concessione 
d'uno gratifica pari a 100 ore 
lavorative e l’aumento di 200 
lire giornaliere, è stato rag¬ 
giunto dopo che le direzioni 
aziendali avevano effettuato 
tutti i tentativi per stroncare 
l'agitazione. Alla Cataluccl era 
stato chiesto l'intervento (Iel¬ 
la •« celere »- contro i picchetti 
e si erano attuate numerose 
intimidazioni: alla Technicolor 
erano state diffuse notizie fal¬ 
se sul fallimento dello scio¬ 
pero in altre aziende per de¬ 
moralizzare i dipendenti: in 
quasi tutti gli stabilimenti si 
era infine tentato di raggiun¬ 
gere accordi separati trattando 
con le commissioni interne ed 
escludendo il sindacato La 
volontà di lotta e di riscattare 
dieci anni di subordinazione al 
paternalismo padronale hanno 
avuto ragione di tutte le ma¬ 
novre. , 

L'importante successo costi¬ 
tuisce un punto di partenza per 
altre ' conquisti* I dipendenti 
della 'Technicolor, che costi¬ 
tuiscono l’avanguardia di una 
categoria di operai e tecnici 
altamente specializzati, man¬ 
tengono fprme le richiesto di 
una riduzione dell'or.irio di 
lavoro e del riconoscimento 
delle qualifiche. Tutti i lavo¬ 
ratori dello sviluppo e stampa 
si preparano inoltre alla bat¬ 
taglia di gennaio per un con¬ 
tratta nuovo, adeguato alle loro 
esigenze 


Lo SMOM 
rinuncia 
a licenziare 


I dirigenti del Sovrano or¬ 
dine militare di Malta sono 
stati costretti a revocare i di¬ 
ciassette licenziamenti disposti 
nel tentativo di stroncar** la 
agitazione dei dipendenti Do¬ 
po aver disertato le trattative 
per due volte, lo SMOM ieri 
si c finalmente presentato al¬ 
l’Ispettorato regionale del la¬ 
voro e. al termine d'una di¬ 
scussione durata molte ore. si 
è pieg ito alla rieliie^M dei la¬ 
voratori giunti al (punto gior¬ 
no di sciopero 

La notizia delTaccordo ha 
suscitato entusiasmo nel per¬ 
sonale del Buon Pastore e del 
S Carlo dove le conseguenze 
del lungo sciopero stavano fa¬ 
cendosi gravissime. In prece¬ 
denza la direzione dello SMOM 
aveva inutilmente tentato di 
spezzare la rc-aven /1 di por¬ 
tantini ed infermieri attra¬ 
verso un'opera Ji ciminone c 
'a riassunzione di quattro dei 
d:ciassitte licenziati 


Scontro in via Siacci 


Uova e pomodori fradici - La 
scarsa assistenza medica 


L’autista morto 
e cinque feriti 


Pistola in pugno 
rapina l'amico 



Nella scontro frontale tra una « 600 » c un taxi, avvenuto la scorsa notte in via 
Slacci, un uomo è morto c altre cinque persone suini rimaste ferite- La 
vittima, che era alla guida dcU’iitilitaria ed in compagnia della moglie e della fi¬ 
glia, è il cinquantaduenne Aldo. Sariorclli. Sul taxi, (dire all'autista, si trovavano 
tre turisti cubani. I sette sono stati estratti a fatica dalle lamiere contorte delle 
due vetture c trasportati al Policlinico; durante il tragitto il Sartorelli è deceduta. 
Un altro incidente mortale è accaduto sulla via del Mare nei pressi di Ostia Antica 
dove un camion ha investito una macchina uccidendo l'autista trcntatrecnuc Sera¬ 
fino Itoccaerini e ferendo due passeggeri. .... 


Sciopero della f ime nella 
città militare della Cecebigno- 
la Centocinquanta soldati, tutti 
appartenenti alla VII Compa¬ 
gnia ladiomontatoi • della scuo¬ 
la 1 ra*.missioni, -uno stati co¬ 
stretti alla clamorosa protesta 
dalla pe->sini.i qualità del ran- 
e.o e dall 1 M'ill.-’t «ItLS.n tenzn 
medica: nono rmi..d. intossicati 
da iKiVii e pomodori guaiti fi¬ 
nendo tutti alTmferiner.a. Il 
comando ha apeito un’.iiclnesta - 
da aliai a numero-i medici mi¬ 
litari s; «ono avvicendati nelle 
elicine pet con'iollan* la qua¬ 
lità del cibo sorvegli.tre la 
picpaiazioiic de! rancio Ma 
né rinch.iv.tu ne i| controllo 
dei salutar. t>oiin M-iviti a nul¬ 
la: il vitto »■ nriisMo imman¬ 
giabile ed i tatlda'.;. appena 
guariti, lo hanno rifiutato pei 
2» oh* 

Il gravassimo episodio si è 
verificato due «-ettumne fa e 
le autorità militali hanno cor¬ 
cato disperatamente di nascon¬ 
de! lo Nessuno dei medici dcl- 
rinfermeria. pii esempio, ha 
voluto o potuto, spiegare ai 
-old.iti U* cqiiae della discente- 
uà collettiva. Ma i militar, non 
hanno avuto certo bisogno di 
spiegazioni. 


Una lettera 


Dalla Cccehigtiolu sono tra¬ 
pelate lo prime voci, le prime 
indiscrezioni nei giorni scorsi 
I’oi. ci è giunta m redazione la 
lettera del padre di un soldato 
rimasto intossicato • Alla scuo¬ 
la trasmissioni della Cerchi¬ 
gliela — affoim i lo scrivente 

— tutta la settima compagnia 
è stata poco b»‘iir per parecchi 
gioìm con una «li.senteria col¬ 
lettiva. causata dii cattivo ran¬ 
cio 1 militari colpiti per uvere 
migliore assistenza medica sono 
stnti costretti - a ricorrere. allo 
sciopero della fame. A questo 
punto si deve arrivare nel là62? 
C|ie cosa sono t nostri tigli, del¬ 
le bestie!? *•. 

- Io sono preoccupato — cosi 
concludi* la lettera — per la 
salute di mio figlio c penso clic 
lo siano tutti ^genitori di que¬ 
sti ragazzi Tf'prego. caro Unità, 
manda qualche tuo cronista ad 
informarsi presso i militari. Ho 
l'impressiobe clje ci siano mol¬ 
le cose che non vanno. Fate 
qualche cosa per tutti! *►. 

Non abbiamo esitato ad ac¬ 
cogliere l’invito del nostro let¬ 
tor,» »» -.iatiio andati a parlare, 
all’ora della libera uscita, con 
l militari della VII compagnia. 

- E’ vero, siamo rimasti tutti 
intossicati — questa >» stata la 
risposta unanime — dal rancio 
E' sempre immangiabile, ina 
quel giorno era peggiore dei 
solito I pomodori erano gua- 


Sciagura all'EUR 


Bimbo di 2 anni affoga 


nel lago del 1 


Giovane annega ad Anzio 






Quante 
le aule 
nuove ? 



Di quante nuovo aule, con 
£ Scoluta certezza, potrà dispor¬ 
re il Connine all'atto delTaper- 
tura dej nuovo anno acolaét.co? 
Le venuon. sono contrastanti 
ed e necessario, anche per 
questo, un chiarimento delia 
Giunta; .n t.d senso e stata 
presentata una interrogazione 
d a parte de. cons.glier: comu¬ 
nisti Maria M.cheti:. I-apicc:- 
rella e Modica 

Secondo quanto e .stato pub¬ 
blicato recentemente dalla ri¬ 
vista del Comune Capitolium. 
infatti, le nuove aule d.sponi- 
bili dovrebbero ersero 687. 
mentre successive dich orazio¬ 
ni dell'assessore al Patrimonio 
Crescenzi r.ducono la d.sponi- 
bilità ad appena 389 Evidente¬ 
mente ;1 secondo calcolo e sta¬ 
to fatto 6dlla base di accerta¬ 
menti p.ù recent, e qu.ndi più 
reaLstic.: ma allora per quali 
; ragioni e stata resa pubblica la 
> prima notizia? 

Al p:ù presto, c oè dopo Io 
t Rituale periodo delle ferie, do- 
, vremmo conoscere esattamente 
1 la situazione :n questo settore 
IJ Provved.torato agli studi, 
come e noto, ha eh.osto al Co¬ 
mune altre mdie aule, ind;- 
,* spettabili per poter dare ini- 
& zio alle lezioni. 


Nel laghetto della motonau- 
t.ca. al Luna Park dell'EUIJ. 
ieri mattina è annegato un 
bitntKi di due anni e mezzo 
Ermanno Frattali era il figlio- 
letto di un dipendente del 
parco dei divertimenti. Dopo 
nuora di angosciose ricerche, 
cu; hanno preso parte assieme 
ai genitori del piccolo tutto 
il personale addetto ai vari 
giochi, il corpo è affiorato nei 
pressi delTimbarcadero. Il b,m. 
bo sembrava ancora in vita. 
Purtroppo, quando è giunto 
all'ospedale S Giovanni, i me. 
d.ei hanno allargato scon.-o- 
lati le braccia: non c'era più 
nulla da fare 

Il piccolo Ermanno ieri mat¬ 
tina. mentre la mamma Pier.na 
Fratta!:, di 35 anni, era andata 
a fare la spesa, si era unito 
ad altri ragazzini in un g.oco 
che. per i figli de: dipendenti 
del Luna Park era diventato 
ormai ab.tuaie ogni mattina 
cercare sotto la piattaforma 
dell'autopista le monetine eh.» 
spesso cadono dalle tasche dei 
cl.enti per i sobbalzi delle vet¬ 
turette. Il nonno paterno, poco 
prima, lo aveva pregato di r.- 
manere con lui e con la sorel¬ 
lina Patrizia, di 4 anni, ma non 
era stato ascoltato II bimbo 
aveva voluto recarsi con gli 
amici oitretutto perché cosi fa¬ 
rebbe rimasto vicino al padre 
Tommaso di 40 anni, falegna¬ 
me del parco dei divertimenti, 
il quale stava eseguendo do. 
lavori di nparaz.one all'auto¬ 
pista 

Per un po’ di tempo il pic¬ 
cino si e divertito a scivolare 
sotto la pista alla ricerca dello 
monetine, poi si è allontanato 
senza che il padre o altri lo 
vedessero i 

Ermanno era cresciuto nel 
Luna Park Quando il padre 
venne assunto come falegname 
e la famigliola si trasferì in 
luna delle vanop.nte casette d 1 
legno che sorgono virine a; 
g.ocbi d; via delle Tre Fon¬ 


tane. non aveva neppure un 
anno: ben presto era diven¬ 
tato la mascotte del parco de: 
divertimenti: grazioso, vivace, 
era il beniamino di tutti. Nelle 
ore in cui il padre era occu¬ 
pato nel lavoro e la madre 
alia cassa del padiglione degl, 
specchi deformanti, tutti gli 
badavano volentieri II bam¬ 
bino conosceva del Luna Park 
gli angoli più segreti, soltanto 
il laghetto dei motoscafi gli era 
stato proibito dai genitori. K 
ogni volta si dirigeva in lineila 
direzione veniva severamente 
rimproverato II laghetto non 
è recintato, è pericoloso, spe¬ 
cie per i bambini - l’ncqua e 
alta poco più di mezzo metro 
Senza essere notato ieri mat¬ 
tina Ermanno si è diretto pro¬ 
prio verso lo specchio d'acqua 
Poco dopo, mentre il padre, ter. 
minato il lavoro all'autopista 
Io chiamava, egli slava probe - 
ilmenle giocando sulTimbarc.t- 
dero. Ad un tratto è piombato 
nclTncqua senza che nessuno 
lo vedesse Se il padre e ìa 
madre — tornata nel frattem¬ 
po — e gli altri operai del 
lama Park si fossero rec.tti su 
bito al laghetto forse lo avr* b- 
bero salvato Ma prima hanno 
cercato disperatamente sotto *,r 
piste, ne: padiglioni; soltanto 
alla fine il gruppo £ corso \v- 
so l’imbarcadero II corpo d**! 
piccolo galleggiava osanno » 
l T n ragazzo di «ed - ci anni. 
Paolo Ricci, o mnegato nel 
pomeriggio di ieri no Anzio 
nelle acque prosp.cient: la 
spiaggia libera di S Rocco 
La disgrazia è >t ita causata 
da un malore che ha colto il 
giovane mentre stava nuotan¬ 
do. l'n altro ragazzo. Tommn-o 
D'Ambrosio, vedendo l'amico 
annaspare, ha data Tailarnn» 
ma non e stato possibile por¬ 
tare tempestivamente i i oc¬ 
corsi II cadavere e .-tato ripe¬ 
scato più tardi da un bagnino 
e messo a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria 



Il laghetto dove 11 piccalo Ermanno Frattali è caduto. 
In primo piano Luigi Ferrari, l'uomo che ha trovato 
il cadavere 


isti, fradici, da far vomitare sol¬ 
tanto ad assaggiarli. E le uova, 
che ci servirono frittellate. eiu- 
no vecchie al punto che quasi 
si poteva vedere il pulcino Ci 
siamo sentiti male tutti, la dis¬ 
senteria è stata violenta. Cre¬ 
devamo che l'episodio avesse 
insegnato qualcosa ai superiori 
ci illudevamo Quando, guariti, 
siamo ritornati per la prima 
volta alla mensa, il rancio era 
sempre schifoso E' bastato 
guardarci in faccia per decidere 
lo sciopero della fame: ci siamo 
alzati (* ce ne siamo andati..** 


Anche le mosche 

E non è finita qui. •< La goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso — hanno continuato a rac¬ 
contare ì militari — è stata la 
scarsa assistenza che abbiamo 
ricevuto :n quei giorni. Gli uf¬ 
ficiali medici non solo si sono 
rifiutati di dirci da che cosa 
era stata provocata Tintossicn- 
/.tone ma ci hanno anche trat¬ 
tato come se volessimo esage¬ 
rare a tutti i costi la cotta, come 
se volessimo guadagnare in 
quel modo qualche giorno di 
riposo. Eppure sanno bene ro¬ 
sa ci passano da mangiare... ■*. 

Non è la prima volta d'al¬ 
tronde che i militari della Cee- 
chignola protestano por la qua¬ 
lità del rancio. •• L'anno scorso 
— cosi ci ha detto un altro 
soldato, della III compagnia 
operatori ponti-radio - o. in¬ 
sieme con altri commilitoni ca¬ 
pitai per ca»o nelle cucine. 
Stavano preparando delle pol¬ 
pette: ebbene, quando ri *i po¬ 
savano sonra le mosche. nessu¬ 
no si preoccupava di cacciarle 
via. Continuavano ad inpasta- 
re tranquillamente carne e mo¬ 
sche. Allora capimmo perchè 
ogni tanto trovavamo insetti 
motti nelle pietanze-. 


Cella di rigore 

*■ E’ incredibile, ci danno da 
mangiare come se avessero da 
sfamare un branco di maiali 
— questa è stata Tamara con¬ 
clusione di molti militari — 
sanno che In maggioranza di noi 
non ha i soldi nemmeno per le 
sigarette. Figurarsi se possiamo 
permetterci .1 lusso di andare 
a mangiare in trattoria Loro ri 
prendono per fante E a noi. 
ci resta una sola cosa da fare: 
chiudere gli occhi e mandare 
giù tutto quello che ci passano. 
Perchè se uno di noi si permet¬ 
te di protestare singolarmente 
sono guai: come minimo, fini¬ 
sce in cella di rigore**. 

Anche per questo motivo. ' i 
150 soldati delia VII Compagnia 
radiomontatori hanno sciope¬ 
rato in blocco. Indignati per il 
pessimo rancio, ancor piti indi¬ 
gnati per la scarsa assistenza 
medica, hanno attuato una cla¬ 
morosa protesta per ottenere 
finalmente il • riconoscimento 
dei loro diritti. I.c autorità mi¬ 
litari hanno a questo punto un 
unico dovere: quello di prov¬ 
vedere subito. Anche i soldati 
hanno diritto a mangiare come 
persone civili. 


Spariscono 
moglie 
e mobili 


Il signor Nicola C.ofll. di 44 
anni, tornando l'altra sera dal 
la\oro. non ha più trovato nel- 
l.i sua abitazione di via Pre- 
nestina 375. né la moglie e nep¬ 
pure i mobili. Riavutosi dalla 
sorpresa, si è recato a denun¬ 
ciare l’accaduto ai carabinieri. 
La moglie del Cioffi. Carmela 
Termo di 31 anni, è stata de¬ 
nunciata per abbandono ael 
tetto coniugale. La donna non 
e andata molto lontano: s'. è 
trasferita dalla madre ad Apri- 
l:a 

Fra i due coniugi, da tempo, 
non correva buon sangue 1 
litigi erano ormai cosa di tutti 
*. giorni. Finché l'altro giorno 
la donna, dopo una enncs.ma 
scenata, ha atteso che il ma¬ 
rito si recasse a lavorare per 
abbandonare l’appartamento e 
portare con sé parte dei mo¬ 
bili. 


il partito 


Segreto ri 
di sezione 

Tutti i segretari delle sezioni 
cittadine sono Invitati a parte¬ 
cipare alta riunione che si terrà 
lunedt prossimo alle 18,30 In Fe¬ 
derazione. O d g : « La lotta dei 
comunisti nella * situazione po¬ 
litica attuale e sviluppo della 
attività per ii mese della stam¬ 
pa » Sono invitate anche le re¬ 
sponsabili femminili 

Campagna 
della stampa 

7aigarolo: ore IH piazza del 
Comune: comizio con Ranalli. 
Marino: ore 17. festa dell*. Uni¬ 
tà » con Arminio Savioll Fin- 
mirino; ore 19, festa dell» Uni¬ 
tà * con Fuscà Tolfa: oro 19. 
comizio con Ranalli t.'Esprete: 
ore 18. via Maremmana infcrio. 
re, comizio con Quattrucel 


Pistola puntata contro il viso 
un commerciante di Reggio Ca¬ 
labria è stato • rapinato .l'altra 
noUe nulla via Pontina Era 
.n aldo con un nm.co. quan¬ 
do questi ha (Vtr.itto ], t r - 
coltella e gli ha intimato: 
•• T.r.i fuori cinquantamila, 
l.ie. si» no i uccido • Il 
commerciante, clic si chiama 
Giuseppe Tripodi, aveva con sé 
un milione Perciò non et ha 
pensato inulto a consegnare al¬ 
l'amico cinque banconote da 
diecimila. Avuto il denaro, il 
rapinatore, sempre puntando 
minacciosamente in rivoltella, 
ha detto ancora: *< E ora scendi 
dall'auto e ringraziami che sia 
finita cosi . •* 

Da Capocotta i Roma il Tri¬ 
podi e venuto a piedi. |*oi si è 
recato a raccontare l'accaduto 
al comando carabinieri Ha fat¬ 
to anche il nome uetTanuco-ia- 
pinatorc Pietro Palamari. di 
36 anni, nativo della Spezia già 
residenti* a Reggio Calabria 

I due da tempo erano amici. 
Il Palamari si interessò per fa¬ 
te acquistale al Tripodi una 
partita di merce a Rpma e l'al¬ 
tra sera, quando il commercian¬ 
ti» e giunto a Termini, era alla 
stazione ad attenderlo II com¬ 
merciante calabrese ha raccon¬ 
tato che dopo avorio condotto 
in auto a depositale i bagagli ili 
albergo, ù Pnlamnri lo ini in¬ 
vitato ad un giro in auto nei 
dintorni di Roma Ad un trat¬ 
to. sulla via Pontina, ha estratto 
la rivoltella. Ora il Paiamari è 
ricercato dai carabinieri Nei 
suui confronti è stillo spiccato 
mandato di cattura per rapina 
aggravata 


Esposto 
il Piano 
regolatore 

Come già annunciato, da lu¬ 
nedi gli elaborati e le norme 
tecniche del nuovo Piano rego¬ 
latore generale saranno a di¬ 
sposizione del pubblico nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10 alle ore 
12. presso gli uffici della Ri¬ 
partizione deU'urbaiiistica al- 
l’EL'R. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi domenica l'J agosto (231- 
121) Onoiii.islu ,> Marmilo 11 
siile sorge alle 5 . 29 c trameni., 
alle Pi. '22 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati uniscili 80. 
femmine 75 Morti maschi 18. 
femmine 27 di cui 2 minori di 
7 anni. Matrimoni 50 

— Metereologlco. Le temperature 
di Ieri: minima 18. massima 31 
GITE 

— l'ila glia a l’ini/.i. pei i giorni 
25-2ii agosto, ù stilla organizzata 
d.dl'EN'AL Per informazioni ri¬ 
volgersi in via Nizza n 162 

— Per li soggiorno nella Valle 
di I.edm. elle avrà inizio il I 
e si ('(includerà PII settembre. 
*.(> 11(1 ancora aperte le iscrizioni 
pi isso ruttlcio turistico dol- 
l'KN'AL, via Nizza n 162 

LUTTO 

E' molta ieri la signo¬ 
ra Arnaldi) Croce, moglie del 
maresciallo Vidola della Squadra 
Mobile. I funerali si svolge¬ 
ranno ’ domani alle ore 14.13 
partendo d.iH'abitazione della 
estinta in via Sartorio 26 
Ai familiari le nostre condo¬ 
glianze 

FARMACIE APERTE 

— qUAUTO TUIINO — Afilla: 
via Saponari! n 202 . Iloccea: 
via Bocce» n. 184. IJorgo-Aure- 
lio: largo Cavallcggcri 7. Cello: 
via Celunontana 9-a. Ceiitocclle- 
Quartlcclolo: via dei Castani 253: 
Via Ugento 44-46: via Prenestl- 
na 269 Ksqulllno: via Cavour T. 
piazza Vittorio Emanuele 45: via 
Napoleone IH 42. via Merula*... 
n. 186; via Foscolo 2. Fiumi- 
fino: via Torre Clementina 122 
Flaminio: via Flaminia 7 vi» 
Pannlnl 25 Carhalrlla-S. PhoIu- 
C. Colombo: via Circonvallazione 
Ostiense 291: via di Villd ili 
Lucina 53. via Laurentina i'>07. 
Marroni (Vialel-Kta/lone Trasfe¬ 
rì're: via Ettore Rolli 19. via Fi¬ 
lippi 11. Magliana: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Mazzini: via 
Paolucei de* Calboli n 10. Mon¬ 
te Mario: via C. Stazio n. 26; 
via Trionfale B764. Monte sarrn: 
via Gargano 18: via Isole Curzo- 
lan«» 31: via Val di Cogne 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio: via G. Cari¬ 
ni 41. Monte Verde Nuovo: piazza 
S. Giovanni di Dio 14. Mon¬ 
ti: via Nazionale 228. vta del Ser¬ 
penti 127. Ostia Lido: via Vasco 
De Gama 42-41: v. Pietro Rosa 42. 
Ponte Mllvlo-Tnrdlq ui nto-Vigna 
Clara: Ponte Milvioll). Portiteli- 
se: Via Leopoldo Ruspo!! 1. Prati- 
Trionfale; v Cola di Rienzo 121: 
via Sripinni 212: via Federico 
Cesi 9; via Carlo Passagli.! 6: 
piazza Risorgimento 44; via Leo¬ 


ne IV n 24. Pmifdiiio-l.ahlca- 
ilo: \ i.i A (l.i Giu"-am> 24. 

Primav alle: piazza Capccclatin 
Il 7. v. Tl tonfale 8784 ({uadra- 
iii-('iiifcilta: Ma TU'-colaiia 427 
It egei a - Campii fili - ('ninnila : via 
Bandii Vecchi n 24. ria Au¬ 
litila n. 73: piazza Campo (lei 
Fiori 44 Salario-Nouiciil jiiii: \ i.» 
Nomentnna n 87; vi • Tagli.i- 
, mento n 58: viale Rossini .il: 
viale delle Provincie 88, via Ne- 
morense 166, corso Trieste 167; 
v. Gramsci 1; p zza Massa Carra¬ 
ra 10 Salliisliano-Casl ro Preto¬ 
rio- Ludo, isl: vi,, (juintmn Sella 
»i 3(1. piazza Barberini 11), via 
Lombardia 23. via Piave 55: Via 
Volturno 57 S. Basilio: Borgata 
San Basilio S Eustachio: cor¬ 
so Rinascimento 44 Icslaccln- 
OsIleMse: v Marmorata 123. via 
Ostiense 85 Tiburliiio: via de¬ 
gli Equi 02 Torplcnallara- via 
Casilma 161. Torre Sp.ircnta 
e Torre Gaia: via Casilina 1220. 
v. Casilfna 977 Trastevere: piazza 
Della Rovere 102: v. S Gallica¬ 
no 23. Trevi-Campo Marzio-Cn- 
Initnii: via Dm* Macelli n. 103: 
via di Pietra n 91: via del Cor¬ 
so n. 418; piazza di Spagna 4 
Tose nlann-Appio-Lati un: piazza 
Finoccliiaro Aprile n. 18. sia 
Appio Nuova 52. via S Maria 
Ausiliatricc 39: via Ac.iia 47: via 
Carlo Decina 14: via La Spezia 
Il 98-98 

OFFICINE DI TURNO 
— SECONDO TURNO (ore: 9-21): 
Fahrizl Michele, via Cesare Ra¬ 
spimi 3. tei 428 268 O.R A.-P.Il : 
Oi Laurenzio Arnaldo, via Ticm- 
so 18. tp| 849 509 E: Sllanl Re¬ 
nato. viale Tirreno 154. tei 899.7t'3 
OH.A-L-PR-C. Taccili.» Sante, 
via Tommn=(i da Celano 106. tei. 
796 052 G ILA : Marconi Renato, 
via Appio Claudio 375 (Tuscnla- 
IH» I. tei 241 308 ORA-E-PR: 
Raponi Gino, via Cavimi 85. tei. 
474.140 E-Curb . Frdergarage, via¬ 
le Somalia 178. tei 837 818 O R.A.- 
PR: l.iipaloli Leonardo, via Ve¬ 
spasiano 32-a (Prati), tei. 378 856 
ORA.: Aiitoff. .Alitila Faustina, 
via A. Faustina 36-d (Porta S. 
Paolo), tei. 599.109 ORA.: Di Fa- 
zio Angelo, via Ruggero Fan- 
ro 1-a. tei 803.7I4Ì E.-Carb : 
S.I.M.E. ili P. Rosati, via prcnc- 
stina. 117. tei 276 384 OnA.-E- 
P R.-C.; Lamberti»! Arnaldo. An- 
tostaz AGIP. Piazza della Posta. 
Ostia Lido. tei. 6 020.909 ORA-K. 

Sorcorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116 

Crntrl Soccorso A.C.R.: v. Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei 510.510. 
Ostia Lido: Off. S S S. n. 393. via 
Vasco de Gama IH. tei. 6 020.306. 

Abbreviazioni: O.R-A. lOtflcina 
Riparazioni Auto); E. (Elettrau¬ 
to): PR (Pezzi di ricambio): 
C. (Carrozzeria): Am. (Ammor¬ 
tizzatori): Cari». (Carburatori). 


TIRRENA T.V. 

GIÀ CORSO D'ITALIA 86-87 

COMUNICA 

A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA ED AMICI CHE 
PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE E' STATA COSTRETTA A 
RICONSEGNARE I LOCALI DEL CORSO D'ITALIA 

IN ATTESA DELL'APERTURA DI UNA NUOVA SEDE 

PROVVISORIAMENTE 

E' TRASFERITA NEI LOCALI DELLA 

IIADIO SUI IRE 

IN VIA DEL GAMBERO. 16 . TELEFONO 689.212 

OVE TROVERETE TUTTO L'ASSORTIMENTO DEI 
SUOI PRODOTTI ALLE SOLITE CONDIZIONI 


1 FRIGORIFERO 


in ogni casa 
da L. 


2.000 


al mese 


Tata minima! 


r.OM H H VI -FF.MENS MAC.NADVNF . C G E - ZOPPAR - REX 

MJMNMoK l(,MS INDFSIT FC C DAL 39.000 i\ poi 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

|*i \ òli elettrico, a liquigas, a batteria o a *as 

Lvv-a:-...vr.cherU - Registratori - Cu- 
- So.-dd.iMijni - Mòbili-cucina 
A r .r »pc;••*•*:• re - Lucidatrici - Radi? 

TELEVISORI sconti fino ai 32 °,o 

come sempre ai prezzi più bassi 

RADIO SMIRE Via del Gambero, Ì6 
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prima pietra 
della base spaziale 


Comincia 

una nuova fase nella 
conquista del cosmo 


Questo modellino di veicolo spaziale, elabo¬ 
rato da una ditta di Baltimora, può dare, nella 
sua parte anteriore, una idea abbastanza at¬ 
tendibile dei mezzi di cui potranno forse 
servirsi i futuri operai dello spazio cosmico 


Le condizioni di vita nel cosmo cominciano a esserci familiari, dopo aver visto più 
volte alla televisione Nikolaiev e Popovic. Abbiamo scoperto con loro — cioè quando 
essi stessi lo venivano scoprendo, mentre mai prima si era potuto saperlo con certezza 
— che l'organismo umano può affrontare tranquillamente, purché vi sia stato preparato, 
la prolungata assenza di peso, senza esserne diminuito nelle sue facoltà e capacità di 
operare fisicamente o intellettualmente. 

Sappiamo che l'uomo « in orbita » è perciò anche in grado di svolgere le funzioni 

della vita associata, coordinando la propria attività con quella di altri uomini, anch'essi 
in orbila ovvero impegnati nelle stazioni terrestri. Da qui, da questa esperienza davvero nuova cui tutti 
abbiamo in qualche modo partecipato attraverso i fr equenti incontri con i due giovani sovietici che ne 
erano protagonisti, nasce — nasce concretamente nella storia — una nozione che prima non esisteva come 
tale ma al più come presentimento o intuizione: la nozione della vita umana organizzata nello spazio 
cosmico; la nozione dello 


stesso spazio cosmico come 
parte abitabile dell’univer- 
so. come sede di attività 
connesse con quelle in 
corso sulla superficie del 
nostro pianeta, non solo 
nel senso della sperimen¬ 
tazione e ricerca, ma nel 
senso della edificazione del 
potere umano sopra le al¬ 
tre forze di natura. 

Certo, già da dieci anni 
o più autori di « fanta¬ 
scienza », e anche di scien¬ 
za. avevano diffuso le im¬ 
magini (fatte proprie poi 
da disegnatori e illustra¬ 
tori) di quella che essi 
pensavano dovesse essere 
la vita futura nello spa¬ 
zio cosmico o su pianeti 
diversi dalla Terra. Ma 
ora siamo in grado di ri¬ 
conoscere in quelle imma¬ 
gini ciò che è ancora at¬ 
tendibile da quello che è 
già scontato e decaduto; 
passiamo già dalla ipotesi 
arbitraria al discorso fon¬ 
dato su fatti ed elementi 
di realtà concreta. 

Sappiamo per esempio 
che le « stazioni spaziali », 
cioè i grandi satelliti com¬ 
positi, con numeroso equi¬ 
paggio. destinati a servire 
di base per le astronavi 
del futuro dirette verso 
pianeti lontani, potranno 
veramente, certamente, es¬ 
sere fatte e funzionare. 
E sappiamo anche che il 
problema sollevato al ri¬ 
guardo da alcuni antici¬ 
patori come Von Braun 
— cioè il problema di 
creare artificialmente un 
« peso » per gli abitatori 
della stazione, facendo ro¬ 
tare continuamente una 
sezione anulare di essa — 
non è più un problema 
reale, perchè la condizio¬ 
ne di imponderabilità può 
essere sostenuta a lungo, 
anche indefinitamente, dal- 
Torganismo umano. 

Viste le esperienze di 
Nikolaiev e Popovic. sem¬ 
bra infatti che il nostro 
organismo possa adattarsi 
abbastanza bene, dopo un 
particolare allenamento, a 
passare dalle sollecitazio¬ 
ni del lancio, quattro o 
cinque volte superiori a 
quelle prodotte dalla gra¬ 
vità terrestre, alla situa¬ 
zione di gravità zero, e 
viceversa a sopportare gli 
cffettj decelerazioni 

del rientro anche dopo 
uria permanenza prolunen- 
ta nello spazio. La que¬ 
stione rimane ancora allo 
studio degli esperti spe¬ 
cialmente i n vista di un 
futuro più lontano, quan¬ 
do cioè potranno recarsi 
nello spazio anche persone 
che non hanno subito par¬ 
ticolari allenamenti. 


La vita 
a bordo 


Un quadro della vita a 
bordo dj una delle grandi 
stazioni spaziali del futuro 
è stato tracciato, in chia¬ 
ve di anticipazione scien¬ 
tifica. da uno dei più in¬ 
teressanti autori di fanta¬ 
scienza inglese, A. Clarke. 
il quale, astronomo lui 
stesso, e munito dj solide 
conoscenze teoriche, man¬ 
tiene sempre nei suoi scrit¬ 
ti una serenità e una « pre¬ 
sa * che gli derivano ap¬ 
punto dalle sue conoscen¬ 
ze scientifiche. I personag¬ 
gi del suo Isole cosmiche. 
ad esempio, si muovono 
all’intemo di ambienti ab-. 
bastanza grandi, adibiti ri¬ 
spettivamente a dormito¬ 
rio. Refettorio, cucina, os¬ 
servatorio astronomico, sa¬ 
letta scientifica (una spe¬ 
cie della « sala nautica » 
dei bastimenti), una sala 
comandi e cosi via Non 
camminano. naturalmen¬ 
te. ma procedono dandosi 
spinte contro le pareti o 
afferrandosi agli stipiti dei 
portelli o a qualsiasi spor¬ 
gesse. Gli oggetti d'uso 


comune, matite, libri, reci¬ 
pienti per il cibo o altro, 
portano una piccola cala¬ 
mita per poterli < fissare » 
e non averli sempre flut¬ 
tuanti nell’aria, data l’as¬ 
senza di gravità. 

La cucina è molto in¬ 
teressante, in quanto tutti 
i recipienti sono chiusi, i 
liquidi sono contenuti in 
tubetti o borraccettc di 
plastica, e tutto viene pre¬ 
parato ed eventualmente 
cucinato in un recipiente 
chiuso. Con particolare 
abilità le vivande sono poi 
sistemate tra fette ili pane 
o entro doppi piatti e pas¬ 
sate ai commensali 

Le condizioni 
di lavoro 

La necessità di portare 
in orbita gli elementi co¬ 
stitutivi di queste stazioni 
spaziali, e di montarli 
quando sono già in orbita 
appare evidente. Sarebbe 
difficile infatti costruite 
un missile capace di met¬ 
tere in orbita, ad esempio, 
due o trecento tonnellate 
in una sola volta. Per di 
più, poi, alla stazione spa¬ 
ziale occorrerebbe conferi¬ 
re una forma ogivale, per 
poterla piazzare come cari¬ 
co utile de| missile stesso. 
Le stazioni spaziali, con 
ogni probabilità, avranno 
una forma dettata esclusi¬ 
vamente dalla loro funzio¬ 
nalità. data l’assenza d’aria 
nella zona, ove saranno 
messe in orbita. Portare un 
oggetto di grandi dimen¬ 
sioni e di una forma qual¬ 
siasi, non aerodinamica, at¬ 
traverso gli strati densi 
dell’atmosfera, a velocità 
di ordine cosmico, è. per¬ 
lomeno in un prossimo fu¬ 
turo. un problema che non 
ammette soluzioni. 

Le condizioni dj lavoro 
che gli specialisti del mon¬ 
taggio spaziale dovranno 
affrontare, saranno radi¬ 
calmente differenti da 
quelle terrestri, pur pre¬ 
sentando qualche analogia 
con il lavoro dei palomba¬ 
ri. Come questi, la tradi¬ 
zione fantascientifica vuole 
che essi siano avvolti da 
uno spesso scafandro. Ma 
sembra più attendibile la 
idea che essi possano in¬ 
vece trovarsi, individual¬ 
mente o forse in coppia, 
entro veicoli forniti Mio 
esterno di pinze e altri 
utensili manovrabili dal¬ 
l’interno. Veicoli simili so¬ 
no oramai in uso anche 
sulla Terra, come f bull- 
(ìozers e i vari carrelli de¬ 
gli aeroporti, e moltiplica¬ 
no i'ertìcacia del lavoro 
muscolare deH’uomo. E’ in¬ 
credibile che proprio negli 
spazi cosmici dove non si 
avrà mai grande abbon¬ 
danza dj manodopera — 
si possa voler tornare al 
rapporto diretto fra il 
braccio delPuomo e >1 pez¬ 
zo da muovere o montare. 

Ma più decisiva di que¬ 
sta considerazione e l'al¬ 
tra. che solo in veicoli pa¬ 
ri almeno alle Vnsiok il 
. navigatore spaziale può 
godere condizioni tollera¬ 
bili di sicurezza e agio. Per 
rendercene conto, vediamo 
quante cose dovrebbero 
essere contenute nello 
« scafandro » per rendere 
possibile la vita di chi lo 
vestisse. E si comprenderà 
che il supposto « scafan¬ 
dro * deve in realtà espan¬ 
dersi fino a prendere le di¬ 
mensioni di un veicolo. 

All’interno dello « sca¬ 
fandro » dunque dovrà es¬ 
sere sistemato un disposi¬ 
tivo per mantenere una 
temperatura costante, ol¬ 
tre che il dispositivo per la 
respirazione: mentre que¬ 
sto secondo problema è sta¬ 
to risolto da tempo anche 
negli equipaggiamenti per 
la pesca subacquea a mag¬ 
giori profondità, il primo, 


e cioè quello dell’equili- 
brio termico all’interno 
dello «scafandro», è piut¬ 
tosto complesso. Basti pen¬ 
sare che il tecnico spazia¬ 
le dovrà poter lavorare 
tanto « ai sole » quanto 
< all’ombra » delle struttu¬ 
re in fase di montaggio, e 
cioè ricevere o meno una 
dose tutt’altro elle trascu¬ 
rabile di calore. Un com¬ 
plesso di « scambiatori di 
calore » capaci di mantene¬ 
re la temperatura a un li¬ 
vello costante, c ridotti a 
dimensioni tali da far cor¬ 
po unico con il presunto 
scafandro, non sarà certo 
di facile realizzazione. 

I vari tecnici al lavoro 
dovranno essere poi sem¬ 
pre in collegamento tra lo¬ 
ia, e con la base, e cioè 
con il gruppo delle astro¬ 
navi-cantieri presenti in 
orbita: il montaggio della 
stazione spaziale sarà lo¬ 
gicamente un lavoro di 
squadra, con ordini impar¬ 
titi da un centro di coordi¬ 
namento. Ogni « scafan¬ 
dro * dovrà dunque essere 
munito di radio, perma¬ 
nentemente in funzione, e 
i diversi uomini saranno in 
contatto permanente tra 
loro e con il centro, 

(Non dimentichiamo che 
il suono si trasmette at¬ 
traverso l'aria, e quindi 
non è possibile in alcun 
modo avere delle co¬ 
municazioni acustiche nel 
vuoto). 

Occorrerà assicurare poi 
ai singoli temici, ognuno 
racchiuso nel relativo sca¬ 
fandro. ima certa possibi¬ 
lità di spostamenti, dell’or¬ 
dine delle centinaia di me¬ 
tri, nella zona ove avviene 
il montaggio della stazione 
spaziale. Naturalmente, ta¬ 
li spostamenti risulteranno 
lenti e limitati, rispetto al¬ 
la base-cantiere, mentre 
questa, e gli uomini che vi 
lavorano, continueranno a 
muoversi « 3 chilometri al 
secondo di velocità immes¬ 
si come sono in un’orbita 
attorno alla terra. 

Orientamento 
e controlli 

Dispositivi per ottenere 
questi tipi dj spostamenti 
non sono di difficile rea¬ 
lizzazione. e saranno deri¬ 
vati probabilmente dagli 
apparati già in uso per coi- 
reggere l’orientamento in 
volo dei satelliti c in parti¬ 
colare delle Vostok, Si 
tratta come è noto di pic¬ 
coli getti di gas, orientabili 
in qualunque direzione: 
alla fuoruscita di un getto 
di gas in una direzione cor¬ 
risponde lina spinta in di¬ 
rezione opposta. Ogni sca¬ 
fandro dovrebbe dunque 
essere munito di uno o più 
di questi dispositivi aziona¬ 
bili a comando daH’interno 
dello scafandro stesso. Oc¬ 
correrà. per servirsene, 
una certa perizia, in quan¬ 
to. una volta in moto, lo 
scafandro spaziale conti¬ 
nuerà a muoversi nella 
stessa direzione, eventual¬ 
mente ruotando su se stes¬ 
so. anche a getto esaurito 
Per arrestarne la corsa, si 
renderà necessario un ulte¬ 
riore getto di gas. orientato 
in modo da avere un'azione 
frenante 

E' qualcosa di analogo a 
quanto accade, seppure su 
una superficie piana, ad un 
battello in navigazione- 
una volta arrestate le eli¬ 
che. il battello continua la 
sua corsa, seppure rallen¬ 
tando. per un ampio tratto 
Per arrestarlo e fargli 
compiere una manovra di 
attracco, è necessario azio¬ 
nare Velica in senso con¬ 
trario, ed agire opportu¬ 
namente sul timone. Nello 
spazio, la massa dello sca¬ 
fandro sarà assai minore e 
quindi più maneggevole, 
ma la manovra si svolgerà 
nello spazio e non su una 


superficie piana. Ciò si¬ 
gnifica che un errore di 
tempo o ili direzione nel¬ 
l’uso dei getti gassosi po¬ 
trebbe fatalmente far usci¬ 
re un uomo (lall’orbita e 
perderlo nella immensità 
degli spazi. L’uso dei getti 
direzionali deve essere 
dunque calcolato esatta¬ 
mente da apparecchiature 
elettroniche, come avviene 
nelle Vostok. Lo stesso 
controllo elettronico, quin¬ 
di la meccanizzazione di 
tutte le operazioni singole, 
sarà indispensabile per 
evitare la perdita o j| dan¬ 
neggiamento delle parti da 


Una anticipazione piuttosto surrealista del modo come potrà 
essere condotto il montaggio di una stazione cosmica; questo 
tipo di raffigurazioni, largamente diffuse, appartengono pale¬ 
semente alla fantascienza e non di rado contraddicono alle 
conoscenze scientifiche già acquisite. 
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iun.inere affidata solo alla 
sua coscienza individuale, 
clic può offuscarsi per una 
r.iusa anche banale, doter¬ 
ai.n.indo. nelle condizioni 
del voi,, orbitale. con>e 
puenze irreparabili come 
roteila daU’oi bn.i c la 
perdita in regioni dove 
ogni ricerca -.arebbe vana 
E" perciò indispensabile 
che <ignj uomo sia tenuto 
sotto controllo mediante 
telecomandi dalle stazioni 
terrestri, (o dalla base co- 
smica, una volta in fun¬ 
zione I le ijuali devono es¬ 
sere in qualunque momen¬ 
to in grado di recuperarlo 
E’ chiaro dunque che tali 
e tante apparecchiature 
non potrebbero stare in un 
semplice «scafandro», nem¬ 
meno se si volesse ricor- 


le.e alla ecce .-si va « ininia- 
turi/zazionc ► . elle già ha 
fatto cattive prove jiell'am- 
fnto dei programmi spazia 
li americani. Si giunge per¬ 
no alla conclusione che 
nessun uomo fxitra muo¬ 
versi ed cs.-cre attivo 
nello spazio cosmico se non 
in condizioni determinate, 
che sono quelle fin qui 
esposte. Queste condizioni, 
teoriche fino a jxx<, più di 
un anno fa. hanno comin¬ 
ciato a farsi concrete con : 
lanci di Gagarm e Titov. c 
si sono affermate c definite 
sotto gli occhi del mondo 
intero con i viaggi di Niko¬ 
laiev e Popovic. Queste 
condizioni sono quelle at¬ 
tuate nelle astronavi sovie¬ 
tiche Vostok. e allo stato 
dei fatti sj identificano con 
esse l-o Vostok infatti han¬ 
no ilato la prova che l’uo¬ 
mo può vivere e lavorare 
in orbite lontane netto spa¬ 
zio. ma costituiscono anche 
l’assieme degli accorgi¬ 
menti c installazioni in- 


«ii.-peii'.ahjli pei die l'uomo 
viva e open nello spazio. 

Naturalmente i piloti 
delle Vostok indorsano una 
specie d| se.«fan.Iio. che 
potrà forse -vivile in tulu 
io anche pei pi oteggm li 
durante eveutual- paesag¬ 
gi all'aperto da ima astio 
nave all'altra Ma la «cel¬ 
lula» operativa limane il 
veicolo, dotato di tutte le 
attrezzatili e nei essai le 

1-a pio\ a no., e gelici il a 
ma specifica: come la fan¬ 
tasia diventa realta. Io 
« scafandro » si tiasform.i 
in qualche cosa di piu so¬ 
lido e sicuro: la Vostok. il 
veicolo spaziale prima cel¬ 
lula attiva delle grandi 
strutture che l'uomo sapra 
edificare nel cosmo, per 
abitare e rendere fertile 
ciò die ai suoi padri appa¬ 
riva infinito e ostile 
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Piccoli motori 
per le grandi 

astronavi 


(puniche turno fu, quiimio la missdi- 
,s licci c Tesplonizione .sparii ile apparte¬ 
nevano aurora ai remili tirila anticipa¬ 
zione scientifica . .se non addirittura alla 
fan tu.icicnzu, nei diversi scritti che si 
occupavano di questo iirpoinvnto si tro¬ 
vavano interessanti studi ed arpomcn- 
hizioni sulle possibilità future di rari 
tipi di astronavi, spinte da propulsori 
ihversamente costruiti e (insidi su prin¬ 
cipi differenti. 

Il missile e propulsione chimica prc- 
senta caratteristiche ben definite, che Io 
midollo adatto, oppi tome in un prossi¬ 
mo futuro, u I.mi serie di utilizzazioni 
tipiche. Questo tino ih macchina e ca¬ 
pace di sviluppare nm; .smura elevatis¬ 
sima, in modo da ninnili opere la prima 
e In seconda velocita cosmica (velocita 
orbitale e velocita ih lupai in un tem¬ 
po assiti b rere. D'altra parta, il carico 
utile dei missili a propulsione chimica 
e estremamente ridotto. rispetto alla ino- 
’i- complessiva del razzo, e tale rimar¬ 
rà sempre, dato che. mediante le rea¬ 
zioni chimiche, per enrrpiche che s, ti¬ 
no. per vpni ehiluarnmmo ih materiale 
che intra ;n reazione, non si potrà mai 
ottenere non ipiantlta ih merino supe¬ 
riore a certi limil: 

Spinta iniziale 

D'altra parte, per i i ninni spaziali a 
prunde rapaio, saranno in opro comi nc- 
irssarir spinte cosi intense'.' 

I’e r mettere in orbita un siitelhtr afi¬ 
lli tale attorno alla Terra, tome soppri¬ 
mo. occorre portarlo a uno reto,.tu rio»'- 
:o cirrata (oltre ,S chilometri a! ..-con¬ 
ilo) fornendo',ili q ni mi, uno ij-iaordu d. 
enerpia molto tj rii mie. il ‘etiomeno ilei 
punto di Visto fioco < d'i imi .-i-in- 
i dici, in quanto a-ncano qu. ,r uni prò- 
cdazionc.il. lo presenzii dell'atmosfera < 
le caratteristiche di utdizzaziun,- e di 
rendimento dei motori termo i. ai quali 
appartiene, nato ralno nte, il motore a 
razzo. Sta di lotto che. per ottenere h <o 
ni risultati, conviene c.e in messa ,.1 or¬ 
bila o fa lupo doliti Terra cioè re .1 

oiunpinientn delle relncita casarche, ac¬ 
cenna io pochi minuti, con intihzzaz .0 
ne iti propulsori rape » 1 sviluppare un., 
s p, ni a di cen’ rana li tonnellate, e r in., 
potenza valutabile in parecchi milioni d 
s avalli ina 1 ohe: però. 1 he 1 ! satellite 
o la sonda spaziale hanno rci'li-mlo le. 
"rlocilà cosmica ro : uia. sia per il lo r o 
mantenimento in orbila che pe r il loro 
- l'iappio * iie.’i’o spazio, non incorre l'ap¬ 
porto ili ulteriore onerata, non occorri* 
noe che a horno tnnzoni oiu a'cun 
motore. 

Si presenta. 0 qur-tn n-mlo >1 ni rapo 
'fanone assai :nferetvciofc dei problem. 
inerenti all'esplorazione dello spazio, tori 
delie: sulla messa ed il mantenimento n 
orbita di una o p.n - ha<t spaziali - d. 
prandi dimensioni 

Appare ormai possibile, nel prossimo 
futuro, mettere in orbita prandi satelliti 
capaci di alloppiare no cerio numero di 
nomini c di immagazzinare una certa 
quantità di mate rude e di provriqion' 
Appare altrettante possibile .stabilire un 
c allegamento periodico tra queste basi 
e fa Terra mediante missili 

Il problema dell'esplorazione spazia e 
1 : orande rapaio <1 prc.scnfei a questo 
punto in un modo nuoro: un'a.stronare. 
trasportata • .smontata • da un certo nu¬ 
mero di razzi chimici su una certa or¬ 


ba,:. - montata - c rifornita delle prov¬ 
visti' necessarie, si troverebbe in una 
posizione estremamente favorevole per 
intraprendere esplorazioni a più vasto 
rapaio. Dovrebbe. pe r far questo, accre¬ 
scere la sua velocità da .S a 11.2 chilo¬ 
metri ni secondo, ma potrebbe impic¬ 
care un tempo assai hi tipo per farlo, an¬ 
che ideimi inorili o addirittura settima¬ 
ne. percorrendo una traiettoria a spira¬ 
le che si allontanasse sempre più dnl.'a 
l’erra. 

ha mancanza dcH'ittmosfeni permette. 
rei ibe di costruire l'astronave di una for¬ 
ma qualsiasi, non sussistendo l'attrito 
contro l'arm. e di installare a bordo di 
questa un motore capace di sviluppare 
una spinta mipliaia e mipliaia di volte 
inferiore a quella di un missile chimico 
l n'mtronave del orso di una decina di 
tonnellate, ad escomio, potrebbe passa¬ 
re dada velocita orbitale alla velocita 
d■ luna in poche ore. anche se mossa 
da un apparato propulsore camice di svi- 
luppare una .spinici ili qualche centinaio 
d: (liiloaramnii contro le centinaia d. 
tonnellate sviluppate <lià oppi dei m is¬ 
sili a propulsione chimica 

Sull'astronave, dunque, dorrebbe e<- 
s *' r .* in.rullato un apparare propulsore 
con ci ratte risi iche n.-.ai differenti da 
quelle del propulsore di Un razzo chi¬ 
nino. e cioè capace ,h sviluppare per 
un tempo assai pio lungo una spinta 
molto più m 01 Ie.s;a 

la situazione appare comoletamente 
rovesciata, l'astronave di questo tipo, 
o'tre ail avere una torma qualsiasi, pp- 

trebhe portare un carico 'itile molto for- 
* 

(■’ ’I)'i.* o qair.il p-'-lf-zr.. per i/lit'sto 

' po li a. forni'-i. a motori essai diffe¬ 
renti da 1 propifsari ih.mici dei missili. 
Se. fa po*«ib:V utilizzare ad esemplo la 
• iicrciia "O'crrc. minori -c neinenv frajrpr- 
o.c’a a bordo ioni,, sarò possibile tuti- 
I zzare una tonte i< curro.a nuclecre. 


Satelliti-base 


Ambedue rj-iewc toluzioni presentano 
ampie pos abilita: Tener,/: j solare e cap- 
’abde in maniera coni:ima. e costituisce 
una - tonte, inc-an rth/le perennemente 
ii sposiz.or.e, ! e * 0 ni: d energie nu- 
1 lepre. con <m pesti e,t un volum,- mollo 
ridotti, possono sviluppare energìa, in 
arenile quantità, per un periodo lunghis- 
■> : m o 

M delinca dunque, per i] futuro, una 
soluzione del tutto particolare, anchg te 
non nuova dal punto di rista teorico, 
basata su’!a messa pi orb.fe di prandi 
satelliti-hi: e fc anirurionf di due 

- laminile . d s mezzi spaziali, assai dif¬ 


ferenti tra lo'O 


11 


classico missile . di 


torma adunca'./ per o'frtre la minor re¬ 
sistenza possibile cI i'atrnos le ra. munito 
d. motori ,h enorme potenza, anche se 
destinati a f inz.onar,- pe r pochi minuti, 
preposto al colleaamento tra la Terra ed 
.1 .ale.’Iiie-basr. c l'astronare. assoluta¬ 
mente incapace di attraversare l'atmo- 
sfern. destinata a rimanere sempre nel¬ 
lo spazio, cosi rulla nelle torme più di- 
rer-cr. ed equipaggiata con apparati pro¬ 
pulsori ben diversi da quelli dei missili 
H. pe r le astronavi di questo tipo, si 
cominci,; a parlare d- motori del tutto 
particolari ionici, foton.v:. e addirittura 
di - navigazione a vela - durante la qua- 
ic si utd. zzerebbe cioè la pressione mila 
luca. 
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pàg. 6/ narratori di ieri e di oggi 


1 

Un vicolo di paese, per¬ 
corso dai carcerati e insi¬ 
diato dai cocci di vetro. 

Al tempo dei tiranni, cioè non molti 
anni la, c’era in un bel paese dell’Italia 
del Sud un vicolo che più oscuro non si 
poteva immaginare. Non so se passando 
oggi di 11 tutto sia cambialo oppure tutto 
sia rimasto come prima 

Certamente non era il sole del cielo 
che mancava in quel vicolo, perchè i pa¬ 
lazzi che si fronteggiavano non erano alti, 
nè il respiro del mare che arrivava al di 
sopra delle piazze nel silenzio della sera, 
fin nelle case, nè il colore della campa¬ 
gna che dalla parte opposta si dispiegava 
in tutta la sua magnificenza. 

Che cosa c’era dunque che rendeva 
quel vicolo tanto oscuro? La presenza dei 
poveri. Quanti ce.n’erano in quei bassi 
affumicati! Stavano accatastati coi loro 
bambini e durante la notte il silenzio era 
interrotto dalle loro liti: i bambini pian¬ 
gevano. 

Talvolta le liti incominciavano prima, 
al ritorno dei mariti dal lavoro Volevano 
mangiare, non avevano pazienza di aspet¬ 
tare. « Che hai latto durante tutto il gior¬ 
no? » domandavano alle mogli in ritardo. 

I bambini vedevano allora il colore del 
vicolo farsi cosi oscuro da non saperselo 
spiegare: e domandavano, vedendo che i 
carcerati del mandamento erano condotti 
di là al carcere della pretura: « Perchè li 
hanno legati? ». 

Vedevano che il vicolo aveva un riga¬ 
gnolo letido nel mezzo, sia d’estate che 
d’inverno, dove potevano cadere nei loro 
giochi. C’erano pure tanti cocci di botti¬ 
glie rotte tra le immondizie. Spesso si 
ferivano, coi loro piedi nudi. Non grida¬ 
vano, non piangevano; ma domandava¬ 
no: « Perchè i vetri si rompono cosi? ». 


2 

Una giornata di giochi che 
finisce male per Maria; la 
madre della compagna 
l'accusa, e il suo patrigno 
la colpisce a pedate. 

Giocavano molto, perchè sapevano che 
presto non lo avrebbero fatto più come 
era accaduto ai fratelli di Maria che ave 
vano interrotto la scuola, per andare a 
lavorare; c ora erano fuori di casa, sui 
monti, donde la sera non potevano ritor¬ 
nare. 

Anche Concetta aveva smesso i giochi 
a dieci anni, perchè la mamma l’aveva 
collocata a servizio presso i coniugi Co- 



MAHIO la CAVA * nato nel 
J908 a Bovahno. sulla costa jomea 
della Calabria, dove risiede Esor¬ 
di nel '35 su • L’Italiano » di f.on- 
ganesl Del suo libro più noto, i 
- Caratteri - II93H). ^ uscita nel 

’53 una edizione accresciuta nei 
Gettoni di Einaudi Nella stessa 
collana Im Cava ha pubblicato 
cinque anni dopo, le * Memorie 
del vecchio maresciallo -. Il suo ro¬ 
manzo brerp «Vita di Stelono 
che da Inedito vinse nel '60 II pre¬ 
mio Luigi Monaco ha ottenuto 
quest'anno il premio Villa S Gio¬ 
vanni. La Cava collabara a nume¬ 
rosi giornali e riviste ha pubbli¬ 
cato molti racconti brevi e lunotti 
cd anche un libro sullo Calabria 
(1953) 

Le pagine sin Qui inedite, che 
piihliiicliiamo sono te prime di un 
romanzo al gitale Vario La Cava 
sta tuttora lavorando 


troneo, ch’erano senza figli e avevano pro¬ 
messo di volerla dotare: cosi che Concetta 
tutto il giorno stava ad aiutare la signora 
nelle faccende c soltanto a notte ritor 
nava dalla sua mamma a dormite. 

Maria si slogava invece a giocare, aven 
do solo sei anni e non andando a scuola 
Ma aveva il fratellino più piccolo a cui 
badare c allora nelle corse se lo portava 
in braccio, restando indietro, la raggiun¬ 
gevano, aberrandola dietro le spalle c 
gridando: « Presa! ». Ma c’era chi la 
difendeva, dicendo: « No, non vale, per¬ 
chè ha il bambino 1 ». 

Altre volte si stancava di tenerlo c lo 
poggiava pei terra come un fagotnno II 
bambino si dibatteva e piangeva; e Ma 
ria, senza pensare, giocava al campanaro 
o alle caselle delle nocciuolc Vinceva o 
perdeva, e Maria si ricordava del traici 
lino abbandonato. 

Accadeva che nel gioco del nasconder 
si, il cercatore venisse aiutato da qualcuno 
a trovare i compagni nascosti Saltava 
fuori l’imbroglio, e i bamhmi st con» 
battevano, come i grandi, tirandosi colpi 
e dando spintoni. 

Maria non sopportò l’obesa e tirò per 
i capelli la compagna che non si anen 
deva. Intervenne la madre di questa per 
difendere la sua figliuola: « Mi hai fatto 
piangere Rosina! Ora lo dirò a tua 
madre! » 

Si recava davanti alla porta della casa 
di Maria e rinomava la madie, ch'era ri¬ 
tornata dal lavoro c cucinava: « Comma- 
te Peppina, custoditevi Maria, che ha me¬ 
nato alla mia figliuola! ». 


MARIO LA CAVA 

La 



del vicolo 

oscuro 


« Che volete che vi faccia? Sono barn 
bine.. » t 

« Bambine sono? lì io lo dirò u vo¬ 
stro marito, perchè la bastoni... ». 

« Non fatelo, perchè lui sapete com’e.. 
Se la prende, l’ammazza! » 

« Che m’importa? Sono latti vostri... » 
diceva la donna. Stava a spiare dalla porta 
della sua casa e quando lo vedeva compa¬ 
rire, stanco c polveroso, con la zappa 
sulle spalle si presentava per raccontargli 
ogni cosa. 

« Non vi preoccupate: che le darò io 
la biada adatta! » minacciava l’uomo 
Lanciava allora un (ischio terribile che 
si sentiva da tutto il paese. Era il fischio 
del patrigno obeso, del lavoratore op 
presso che si vendicava: non il richiamo 
del padre amorevole 

Inutilmente interveniva la madre a 
salvare la figlia atterrita « Cosa fai? Co¬ 
sa lai? Sei pazzo? » Maria si nascondeva 
sotto il letto, scappava attorno al tavolo 
gridava. Sempre gli scarponi del patrigno 
la raggiungevano alle carni, la stendevano 
a terra. 

L’indomani Maria era fresca come una 
rosa. Aveva dimenticato tutto e ai suoi 
occhi il patrigno severo appariva più ni 
fettuoso di un padre amorevole Cosi co 
me se lo immaginava, cosi egli diventava 
« O padre — gli diceva — mi porti 
con te in campagna? *> 

<« Ora lavoro al Capo, troppo lontano; 
ma quando lavorerò vicino, ti porterò! » 
« Starò tutta la giornata con te? ». 

« Si tutta la giornata con me... » 

Maria restava contenta, e domandava: 
« E stasera quando ritornerai, che cosa 
mi porterai? ». 

« Ti porterò le chioccioline o se non 
le troverò, la liquerizia... ». E aggiunge¬ 
va: « Fate i buoni, bambini... ». Si chi 
nava soltanto sul figlio suo vero ch’era 
ancora tra le coperte del letto, e lo ba¬ 
ciava Poi con la zappa sulle spalle si 
allontanava. 

Concetta, Maria c la mamma restavano 
attorno al tavolo, dove in un piatto erano 
rimasti i peperoni fritti per lui, al mat¬ 
tino, e che egli non mangiava tutti, per 
lasciarli ai suoi; e mangiavano di grande 
appetito, senza mali di stomaco. 

Concetta andava dalla sua padrona, la 
mamma al suo lavoro in un campo vici¬ 
no, e Maria usciva nel vicolo col suo 
fratellino tra le braccia. Si dimenticava a 
volte di lui nei giochi che faceva c la 
bambina con la quale aveva litigato la 
sera prima finiva per essere la sua mi¬ 
gliore compagna. 

Per Maria non contava nulla che sua 
madre tenesse il broncio alla donna che 
l’aveva accusata presso il patrigno Le 
due mamme non si parlavano pei tre gior¬ 
ni Ma quanti giochi non tacevano le loto 
figliuole, come se nulla fossa stato! 

C’era una scaletta esterna a una casa, 
ed era alta Facevano a gara a chi sal¬ 
tasse gli scalini di più; e sempre Maria 
saltava dallo scalino più alto 

Poi. alla sera, quando Maria sapeva clic 
si avvicinava l'ora del ritorno del patri¬ 
gno, andava ad aspettarlo sulla piazzetta 
dove finiva il paese, per vedere che cosa 
le avesse portato Gli correva all’incon¬ 
tro, col fratellino piagnucoloso tra le 
braccia. Il patrigno compariva, con la 
sua alta statura, con la zappa oscillante 
che si vedeva e non si vedeva nell’ombra 
serale. Quanti zappatori rientravano alle 
loro case! Tutta la piazza ne era piena 
Ma la fanciulla correva dal suo patri 
gno senza sbagliare; c questi, baciando il 
figliuolo, domandava: « Che cosa ha il 
bambino?.. ». 

« Mi hai portato qualcosa? ». 

• Si. ti ho panato le chioccioline... » 
rispondeva il patrigno, togliendo dalle sue 
tasche capaci tante chioccioline, un muc¬ 
chio che Maria non sapeva dove tenere 
Scappava a casa, contenta: e subito si 
metteva ad arrostirle tra le hr.rcr della 
cucina, sono la pentola che bolliva per 
il pasto della sera 
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Maria si spacca il piede, 
e il patrigno commosso 
la consola come il miglio¬ 
re dei padri. 

Maria non portava scarpe, calzava sol¬ 
tanto zoccoli di legno coi quali era capjcc 
di correre meglio che se avesse il piede 


copti to di cuoio. Le cadevano tuttavia o 
se li toglieva per dare riposo al piede, e 
alloia i suoi piedi bianchi lucevano al cor» 
tallo della (erra bruna, come madreperla 
Sulla piazzetta c’era la lontana, ed ella 
vi si recava per lavarli 

Una volta giocava coi compagni al gioco 
più bello, quello del nascondersi. Gli /oc 
coli con il loro rumore la tradivano: come 
lare? Se li tolse a un certo punto e poi « 
piedi nudi avanzò fin sotto la volta di 
una scaletta esterna ingombra di macerie 

Una scheggia di vetro stava 11 in ag 
guato da chi sa quanto tempo: Maria le 
andò incontro senza sapere. Aveva tanta 
furia, che quasi non se ne accorse II 
piede rimase ferito. 

Lo ritrasse sanguinante, e usci all’aper 
to. La terra era bagnata di sangue Si spa 
ventarono Ì compagni e gettarono l’al¬ 
larme: '< Maria s’è spaccato il ptede! » 
Accorsero le mamme e la presero tra le 
hi ama 

La portarono dal medico, la tennero 
stretta perchè potessero medicarla, la ri¬ 
portarono a casa, mentre la madre di Ma x. 
ria ultima accorsa non sapeva cosa tare 
per calmare la figliuola che si disperava. 

« Salvami, mamma! » gridava Maria. E 
la madre rispondeva: « Non è nulla, pas¬ 
serà... ». 

Maria fu messa a letto, con una gran-, 
de fasciatura che alzava le coperte; e 
quando venne il patrigno, la sorpresa di 
lui fii pari al dolore. Di fronte al bisogno 
di conforto della bambina, l’aria sua se-ìj 
vera scomparve, cd egli divenne un padre " 
che più affettuoso non poteva essere. Si 
buttò sul suo letto a baciarla, le bagnò il 
volto di lagrime. 

Altre visite non mancarono nei giorni 
seguenti da parte delle mamme del vici 
nato e delle loro bambine. Queste porta 
vano la colazione con loro per mangiarla 
accanto al capezzale del Ietto di Maria 
Si avvicinavano all’orecchio di lei, e le 
domandavano piano, perchè i grandi non 
sentissero: « Vuoi, Maria, vuoi? ». 

« Che cosa mangi? ». 

Mangiavano pane condito con l’olio e 
il pomodoro o pane e peperoni o pane e 


olive. <• Prendi un morso, Maria... » le 
offrivano E Maria si voltava verso la 
sua piccola amica c staccava il boccone 
di pane 

Poi le dicevano- « Tuo padre è stato 
chiamato in caserma... ». 

-< Perchè? CI ic ha fatto? ». 

« L’hanno chiamato per interrogarlo 
sul tuo ferimento... ». 

Maria restava pensierosa e non capiva 
Temeva che il patrigno potesse avere ma¬ 
le per colpa di lei e si rimproverava. 

« Perchè lo chiamano sempre, mam¬ 
ma? » domandava, poiché lo chiamavano 
anche dopo che era guarita e si era al¬ 
zata dal letto 

« Lo chiamano perchè non hanno nul¬ 
la da lare... » rispondeva la madre. E ta¬ 
ceva alla figliuola la realtà di quel mondo 
nel quale i poveri dovevano dare conto 
di tutto, anche dei sospiri con i quali 
consolavano le loro giornate. 
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Una visita importante : 
quella della signora Bo- 
nomio, che aveva un suo 
fine segreto da raggiun¬ 
gere. 

. < * * - - ' * • 

-, - Ancora Maria giaceva nel Ietto per cu¬ 
rarsi il piede ferito, quando una sera com¬ 
parve nella sua casa a farle visita la si¬ 
gnora Bonomio, celebre in tutto il paese 
per le sue stranezze. 

« Dio mio! Ora come faccio? Posso 
bruciare il cibo, per dare retta a lei? » 
esclamò la madre, appena ne intese la 
voce allegra. 

« Maria, Maria, ti senti meglio? Ti 
ho portato le caramelle! O commare Pep- 
pina, lì siete? Meno male, così vi posso 
parlare... » disse la signora Bonomio. 

Era venuta in folla con le sue scolare, 
poiché era maestra c amava farsi accom¬ 
pagnare da loro. In quell'epoca di tiran¬ 
nia era possibile essere pazzi e insegnare 
ugualmente nelle scuole. La signora Bo- 



« O/l, padre — gli diceva — mi porti con te in campagna? » 

Disegno di Carlo Quattrucci 
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nomio era proprio pazza e come le pazze 
spesso era molto seria e ragionevole. 

Le scolare la lasciarono quasi tutte 
davanti alla porta di Maria, tran 
ne qualcuna più fedele La signora par 
lava con Maria: « Quando guarisci, •vie¬ 
ni a casa mia e ti divertirai! La sera, 
sai che facciamo? ' La sera andiamo a 
scuola e lì ci sono tante bambine che 
giocano, fanno il giro tondo. Tu che sai 
cantare, incominci prima tu che sai i 
versi, le altre ti vengono dietro. Baderai 
alle bambine e cosi imparerai pure tu... ». 

« Sì, sì », rispondeva Maria confu¬ 
sa; ma dentro, il suo cuore diceva: « No, 
no ». 

La signora si avvicinava allora ai for¬ 
nelli dove la madre cucinava, e parlot¬ 
tava con lei. Le compagne di Maria ap¬ 
profittavano per dirle: « Non andare, 
Maria, che poi non possiamo giocare. Sai 
la signora perché ti vuole? Per lavare 
I pavimenti, per soffiare la polvere dai 
mattoni, grattare con la spazzola tra le 
righe, inginocchiata per terra. E poi si 
alza alle due dopo mezzanotte... ». Glielo 
avevano detto le mamme spaventate, ed 
esse ci avevano creduto. 

Arrivò il patrigno dal lavoro c la si¬ 
gnora non ebbe il coraggio di continua¬ 
re il discorso alla sua presenza. Si con¬ 
gedò, dicendo: « Commare Peppina, vi 
Inscio, so che dovete curare vostro ma¬ 
rito... Parleremo meglio un altro gior¬ 
no... ». E se ne andava, dimenticandosi 
quasi di salutate Maria 

« Che diavolo vuole? » domandò il 
patrigno sospettoso. La madre non ri¬ 
spose. Maria non sapeva l’uragano che 
si addensava sulla sua vita con quel 
cambiamento progettato, e che la ma¬ 
dre, della quale si fidava, più che il pa¬ 
trigno sarebbe stata l’artefice involonta¬ 
ria delle sue sofferenze nella casa della 
signora Bonomio. 
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Maria passa la sua prima 
giornata in casa della si¬ 
gnora Bonomio. Troppo 
presto finiscono i giochi, 
troppo presto finisce la 
spensieratezza. 

Un altro giorno Maria giocava con 
le sue compagne e dal vicolo si era spin¬ 
ta fino alla piazzetta degli alberi, dove 
abitava la signora Bonomio. Costei la 
vide, e la chiamò: « Maria, Maria, vieni 
qua che ti voglio dire una cosa! ». 

Le altre compagne non la volevano 
seguire; ma poi si persuasero alle pre¬ 
ghiere di Maria, e l’accompagnarono. 

In cima alla scala le aspettava la si¬ 
gnora Bonomio: « Pulitevi le scarpe! » 
ordinò; ma non contenta, aggiunse: 
« Toglietevele piuttosto, per non spor¬ 
care i pavimenti! ». 

Maria fu la prima a togliersi gli zoc¬ 
coli di legno; non aveva calze e i piedi 
delicati per i lunghi giorni passati a let¬ 
to, avvertirono all’istante il freddo gla¬ 
ciale di quel pavimento levigato. 

Che casa pulita, quanti gingilli sui mo¬ 
bili, quale ordine! Maria guardava in¬ 
cantata. 

La signora Bonomio invitò le bam- 
bine : « Venite a vedere! ». E le portò 
contenta attraverso le stanze al balcone. 

Poi ordinò a Girolina, la bambina che 
teneva sempre con sé, di andare a pren¬ 
dere i gelati. « Non li vogliamo, non li 
vogliamo! » cinguettarono le bambine; 
subito dopo accettando il regalo con gioia. 

« Statevi qua, che mi fate un po' di 
compagnia... Sono sola con questa bam¬ 
bina... E tu Maria quando te ne vieni 
con me? ». 

Maria rispose: « Quando lo dice la 
mamma... ». E fidava che la mamma non 
lo dicesse mai. 1 

Invece la mamma da più tempo face¬ 
va questi discorsi: « Siete tanti figliuoli, 
siamo stretti, dove dormite? Come si .fa 
quando tornano i maschi dalla monta¬ 
gna? E poi !ì mangi bene, impari a leg¬ 
gere c a scrivere, vai a scuola... ». 

Sicché, quando la mamma, dopo es¬ 
sersi decisa, domandò: « Maria, vuoi an¬ 
dare? », Maria rispose: « Sì, ma vedi 
che io se mi mena, io me ne vengo a ca- 
s.t; la sera, quando suona l’Ave Maria, 
vengo a casa, perché voglio mangiare a 
cjsj, come fa Concetta... ». 

« Puoi incominciare ad andare domani; 
se ti piace stai; se no, te ne vieni a ca¬ 
sa... » disse la mamma. 

Maria resisteva: « Prima parla tu con 
la signora e dille che io voglio tornare 
a casa a mangiare quando viene il padre 
c voglio dormire a casa ». 

Ma si convinse e l’indomani andò dal¬ 
la signor j Bonomio. II cuore della bam¬ 
bina era tanto più mesto, quanto più 
quello della signora esultava. 

• No, no, lascia fare a me... » diceva 
la signora Bonomio, buttata per terra a 
soffiare la polvere dai mattoni, uno per 
uno. Intendeva risparmiarla dai lavori 
pesanti per non scoraggiarla dal princi¬ 
pio. « Spazzola i tappeti, ma non ti affa 
ticare... Fa come vuoi... Prendi il sec¬ 
chio, la scopa... ». 

L’altra bambina. Carolina, soffiava 
con tutte le sue forze; ma la signora 
non era contenta, la sgridava; e quella 
piangeva. 

« Faccio io, signora? » si oflriva Maria 

« No, tu non devi fare nulla. Lascia 
fare a me e a questa bambina... ». 

A mezzogiorno mangiarono. La signo¬ 
ra cucinava in bianco, i suoi pasti erano 
leggeri, a base di pastina. Maria non riu 
sciva a inghiottire. 

Poi ci fu la scuola; e al ritorno a casa, 
sull’imbrunire. Maria disse: « Ora me 


ne vado, è ritornato mio padre, è ora 
di mangiare... ». 

« Non te ne andare ancora. Mangia 
da me... » 

« No, non mangio. Vado a casa... ». 

« Come vuoi... » disse la signora per 
non contrariarla. 

Maria scappò a casa sua a quattro 
gambe. Imboccando il vicolo, intese 
l’odore aspro delle vivande cucinate dal¬ 
la mamma. « Che stai facendo? » do¬ 
mandò. 

« Peperoni fritti », 

« E per primo? ». 

« Pasta ». 

Arrivò in quel mentre Concetta dalla 
caia dei coniugi Cotroneo, e le due bam¬ 
bine si buttarono Luna nelle braccia del¬ 
l’altra, come se si fossero alfine ritrovate 
dopo una lunga separazione. 

La mattina dopo, Maria fu svegliata 
dalla mamma prima del solito. « Alzati, 
che devi andare dalla signora Bonomio! ». 

Ma la bambina faceva finta di essere 
ripresa dal sonno e si ricopriva la testa 
con le lenzuola. « Alzati Maria, alzati! ». 

Si alzò infine quando era già così 
tardi che la signora Bonomio aveva 
mandato Carolina a prendere notizie. 
« Sì, verrà fra poco! » assicurò la madre. 

Maria però voleva prima essere tran¬ 
quillata dalla madre che non sarebbe ri¬ 
masta la notte con la signora Bonomio. 
« Altrimenti non vado... ». 

« Tornerai quando ti piacerà... ». 

« E se non mi fa ritornare? Devi ve¬ 
nire a prendermi tu... ». 

. « Sì, verrò a prenderti io... ». 

« Così come fa Concetta che la sera 
ritorna a casa... ». 

« Ma Concetta sta con i coniugi Co¬ 
troneo che si fanno compagnia tra di 
loro... La signora Bonomio, invece, è 
sola... ». 

« Non m’importa! La notte voglio 
dormire qua, con te... ». 

Si affrettò a vestirsi e uscì diretta alla 
signora Bonomio. In vicinanza della ca¬ 
sa, una signora di animo buono la chia¬ 
mò per domandarle: « E* vero che stai 
con la signora Bonomio? ». 

« Sì ». 

« La signora Bonomio è buona; ma 
sta attenta che mena... Ti ammazzerà di 
botte... ». 

« Mia madre mi ha voluta mandare... ». 

« Tua madre non capisce niente... » 
rispose la donna. 

Maria varcò così la casa della signo¬ 
ra Bonomio. « A quest’ora? Ah no! De¬ 
vi venire prima... Se no, i servizi quan¬ 
do si fanno? ». 

« Ditemi quello che debbo fare, e lo 
farò... ». 

« Non c’è bisogno! Abbiamo fatto tut¬ 
to noi... Ora tu mangi... Vuoi l’uovo? 
Vuoi il latte? Che cosa vuoi? ». 

« Non voglio niente! » Maria non ave¬ 
va mangiato e tuttavia non volle accet¬ 
tare nulla per la contrarietà che aveva a 
rimanere in quella casa. 

Carolina si distrasse dal suo lavoro 
di spazzolatura e si avvicinò a Maria 
per il piacere di starle accanto. Ma la si¬ 
gnora Bonomio non si limitò a sgridarla; 
le piombò addosso, tirandola per i ca¬ 
pelli e prendendola a schiaffi. 

Invece con Maria era tutta tenerezza. 
« Ti voglio istruire, sai... A scuola, sta¬ 
sera, vedrai quante cose faremo... Ma la 
mattina dobbiamo lavorare... Così sare¬ 
mo libere per tutta la giornata... ». 

Ma a scuola la signora Bonomio non 
aveva pazienza con le scolare più arre¬ 
trate. Le pigliava a schiaffi e se si stan¬ 
cava di adoperare le mani, si chinava co¬ 
me se volesse baciarle e dava loro dei 
piccoli morsi che non lasciavano traccia. 
Poi diceva: « Guardate Maria, come si 
porta bene! Ha già imparato le vo¬ 
cali... ». 

Fosse la paura o una maggiore dispo¬ 
sizione, Maria imparala a volo le cose. 
« Brava! » le diceva la signora Bono¬ 
mio. « Così brava ti voglio nei ser¬ 
vizi! ». 

Finita la scuola, Maria intendeva ri¬ 
tornare a casa. « No, no, ancora è pre¬ 
sto... E perché vuoi ritornare a casa? Ora 
prepariamo la cena e mangiamo. Poi ci 
corichiamo perche domattina dobbiamo 
alzarci presto... ». 

« No, signora, debbo ritornare a casa... 
La mamma mi aspetta... II padre è tor- 
nato... 

« Che te ne fai che il padre sia tor¬ 
nato? E poi non è vero che sia tor¬ 
nato... ». 

« Vado a vedere? ». 

« Va’, e torna presto... ». 

Maria scappava a casa e la signora le 
mandava dietro Carolina perché non ri¬ 
tardasse a tornare. Poi la signora cede¬ 
va alle insistenze c la rimandava a casa 
dei genitori per la notte. 

« Mi raccomando per domattina... » 
ammoniva la signora. 

Ma l’indomani mattina Maria ritar¬ 
dava sempre ad andare dalla signora Bo¬ 
nomio che, arrabbiata, sfogava soltanto 
con Carolina il suo malcontento. Finche, 
alle proteste della signora, la madre di 
Maria convince la figlia a restare anche 
la notte in casa della Bonomio. 

« Si affezionerà di più a te e penserà 
per te... » disse la madre. 

Maria restò a dormire per la prima 
volta in casa della signora, un giorno in 
cui i fratelli erano ritornati dalla mon¬ 
tagna. Non li vedeva da tanto tempo; 
e avrebbe voluto stare in loro compagnia. 
Non fu possibile. Dovette coricarsi nel¬ 
la branda accanto alla signora che dor¬ 
miva, c nella notte la sua mente rian¬ 
dava sempre ai fratelli che dormivano 
felici nella loro casa Anche Concetta 
dormiva nella sua casa, accanto alla mam¬ 
ma. Tutti erano felici, e lei sola aspetta¬ 
va tra le lagrime l’arrivo del giorno in 
una casa non sua. 

Mario La Cava 


| 

,1 

v 

j 

? 


1 






l’Unità / domenica 19 agosto 1962 


pag. 7 / cronache 


Vigevano 


Dal, processo Cuocolo al «caso» Montesi 


benzolo ha ucciso 11 «v*****"» 


un bimbo di otto mesi 


Abbatemaggio 
toma in libertà 


Il micidiale collan¬ 
te che ha già pro¬ 
vocato altre vitti¬ 
me continua ad 
essere usato 


VIGEVANO. 18. 

Il benzolo, il micidiale col¬ 
lante che con le sue avvele¬ 
nate esalazioni, ha già pro¬ 
vocato la morte di parecchi 
lavoratori di calzaturifìci, ha 
latto ieri un’altra vittima. 
Stavolta si tratta di un bim¬ 
betta di otto mesi: Mauro 
Honventodi Vigevano. Il pic¬ 
colo, che era stato d’urgen¬ 
za ricoverato all'ospedale ci¬ 
vile in preda a forti co¬ 
nati di vomito, ò morto do¬ 
po poche ore di atroci spa¬ 
simi senza che i sanitari po¬ 
tessero far nulla per sal¬ 
varlo. 

« Gastroenterite fulminan¬ 
te * hanno scritto in un pri¬ 
mo tempo sul referto, ma 
ben presto la ragione della 
sua morte è stata chiara a 
tutti: sulle mani del piccino 
sono state infatti rilevate 
tracce di collante al benzolo. 
Il bimbo trascorreva molte 
ore. gran parte della sua 
giornata, in casa di una zia, 
la Carla Bellotti di 22 anni, 
che lavora come orlatrice nel 
ramo calzaturiero e si serve 
per il suo lavoro del perico¬ 
loso collante. Il piccolo ha re¬ 
spirato quindi le tremende 
esalazioni del benzolo che 
hanno determinato i fatali 
disturbi. 

La morte del povero picci- 
o/m:is-oo.no tu ajntiaA.u: o ou 
che rivelano come, nonostan¬ 
te le varie assicurazioni da¬ 
te dalle autorità e dall’ispet¬ 
torato del lavoro, non viene 
espletata una attenta sorve¬ 
glianza per impedire -he i 
collanti a base di benzolo 
vengano usati nel lavoro a 
domicilio. 

Il piccolo Mauro è un'altra 
vittima del benzolo che. do¬ 
po i clamorosi fatti del giu¬ 
gno scorso, continua ad es¬ 
sere usato, senza precauzio¬ 
ni nelle industrie come dai 
lavoranti a domicilio. 

Ancora una volta ri pone 
quindi l’esigenza di un con¬ 
creto intervento da parte del¬ 
l’ispettorato del lavoro per 
reprimere ogni possibilità di 
collocare cottimi a domicilio 
non controllati e di usare 
solventi non analizzati pre¬ 
ventivamente. Ma soprattut¬ 
to emerge la necessità di 
bandire dall’industria le ma¬ 
terie tossiche, come è stato 
già fatto in numerose na- 


Sconosciuto a Malagrotta 


Muore in un bosco 
accerchiato dal fuoco 


Un uomo del quale 
paura - Denunciò la 

Dalla nostra redazione 


ancora molti hanno 
camorra napoletana 


ACQUISTARE 

CON 

PROFITTO 

una rassegna internazionale di 
prodotti di qualità presentati 
ai consumatori che sanno sce¬ 
gliere 

Bari 9-24 Settembre 196?. 



Cercava di salvarsi 
ma è stato asfis¬ 
siato dal fumo 


Il cadacele vaibumz.zato 
di uno sconosciuto e stato 
rinvenuto ieri pomeriggio in 
un bosco, nei pressi della 
Storta, che cinque giorni fa 
fu devastato da un furioso 
incendio. Lo ha tinvaio un 
vaccaio, che stava rincasan¬ 
do attraverso i campi, e che, 
terrorizzato, è subito corso 
ad avvertire i carabinieri II 
corpo era quasi irriconosci¬ 
bile ed aveva la testa com¬ 
pletamente staccata dal bu¬ 
sto: un primo, sommario, 
esame dei medici legali ha 
permesso comunque di sta¬ 
bilire che si tratta di un 
uomo anziano, di circa 60 
anni di età. dalla corpora¬ 
tura esile, alto non più di 
1 metr 0 e 60. 

Lo sconosciuto, cosi alme¬ 
no sostengono i carabinieri, 
è stato sorpreso dall'incen- 
dio, mentre stava passeg¬ 
giando in lina piccola val¬ 
lata. completamente circon¬ 
data dal bosco. Impressio¬ 
nato dalle fiamme, ha cer¬ 
cato di fuggire ma non lui 
fatti< in tempo. Il vento gli 
ha spinto addosso una col¬ 
tre di fumo, che lo Ma sof¬ 
focato, forse asfissiato. Le! 
fiamme più tardi lo hanno! 
carbonizzato. Allo stato at¬ 
tuale delle indagini, non e 
però possibile escludere com¬ 
pletamente l’ipotesi di un 
omicidio Solo l'aiitopsia 
permetterà ili escluderla. I 
Attedici non hanno comunque | 
riscontrato nessuna traccia j 
di violenza sul cadavcie. 

La macabra scoperta e sta¬ 
ta fatta verso le 18. A quel¬ 
l'ora. il vaccaio Armando 
Dorici di 49 anni stava tor¬ 
nando. attraverso il bosco, 
al casolare dove abita ut lo¬ 
calità Santa Rosa. « Ho sen¬ 
tito all’improvviso un odoie 
terribile, insopportabile — 
ha raccontato pochi minuti 
più tardi ai carabinieri — 
c ho guardato da dove pio- 
venivn. Ho visto cosi conte 
un'ombra in terra, proprio 
sotto una scarpata: uno 
sguardo più attento ed ho 
capito che era un cadaveie. 
Sotto corso via... ». 

Non era passato un quarto 
d’ora e i carabinieri della 
Tenenza Aurelia. quelli del 
Nucleo, i medici legali eia- 
no già sul posto. Il cadave¬ 
re. mummificato, giaceva 
bocconi, con la faccia in ter¬ 
ra. le mani sotto il petto e- 
le gambe arcuate. Indossava! 
una canottiera, una camicia 
di cotone, un paio di panta-j 
lonj scuri rimboccati sino al. 
polpaccio ed era scalzo. Non : 
aveva nessun documento in- ; 
dosso. | 

Le prime indagini hanno, 
mirato tutte a dare un nome; 
allo sconosciuto. Sino ad «ira. i 
sono però naufragate: nessu¬ 
na denuncia di scomparsa e ; 
stata presentata nei giorni , 
scorsi nella zona. Oia >i do -1 
vra controllare tutto l'elen- 








I carabinieri sul luogo dove è stato ritrovato il cadavere carbonizzato 


Avevo chiesto 
lo sepoltura 
con la segretaria 


la notizia 
del giorno 


Il terrore dello scandalo ha tor 
mentato i due amanti 


FIRENZE. 18. 


N A EOLI. 18. 

Gennaio Abbatemaggio. 
vecchio re della « camorra » 
napoletana, torna domani in 
libertà: avrebbe potuto usc:- 
■ re da Poggioreale dieci gior- 

ni e pn- 

mi’ammeuda di 50 mi¬ 
la Ine. piefoiemlo scontale 
— - • qualche altro giorno di car- 

W, evie. 

^ L’.iu.'iaiio icamoi'ist.i» da 
diritto — forse più ilei ra 
ginnici Sacelli — all’attri- 
olito ili super - testimone. 
Egli, salito spesso alta ri¬ 
balta della cronaca, deve la 
sua « fama » « due casi giu 
diziari di grande rilevanza' 
il processo Cuocolo e il pro¬ 
cesso Muntesi, celebratisi j 
quasi 50 anni ili distanza 
'.‘lino dall’altro. 

La condanna che domani 
Gennaro Abbatemaggio. det¬ 
to « ’o cticchteriedo ». rinirà 
di scontare, va pasta in re¬ 
lazione proprio al < caso » 
Montesi. l'insoluto giallo clic 
tanto appassionò e sconvol¬ 
se l’opinione pubblica i.Min¬ 
na Abbatemaggio entrò in 
forza fi a i testi del processo 
Montesi. Accusò, promise e 
minacciò sensazionali rive- 
’.a/ioni, poi tini in calcia lui 
stesso. Processato sotto Li 
accusa dì calunnia e di fat- 
testimonianza, fu con¬ 
dannato a 1 anno. 10 mesi e 
10 giorni ili ree Iasione e a 
mila lire di ammenda. 

Il vecchio « camorrista • 
ormai alla line della su» 
«carriera» aveva tentato li 
ultima carta per risalire la 
corrente e per mettersi nuo- 
‘ vilmente in vista. Egli r.vev i 
accusato il « marchese ► Ugo 
J Montagna di essere a capo, 
j assieme a Lorenzo Rogo - 
' im’altio misterioso ucrso- 

| paggio il cui nome r.corse 

| spesso nelle cronache de: 

« giallo » Montesi — di diri¬ 
gere un grosso traffico di 
ci roga. 

Gennaro Abbatemaggm In 
pagato di persona le S'K* ac- 

carbonizzato ;,nc,u * se queste ser¬ 

virono a qualche cosi. In¬ 
fatti. le rivelazioni del «ci- 
monista» piotarono id’ar- 
iesto di alcuni coiitr3’oban- 

1/ ind ustrini*» <;uirirJn i,UMI stupirsi sui tatto unii» 

I- maUMriaie bUICIUU guardia di Finanza. Chi. pe- 

-- io. si era atteso <-he ,i te- 

: timomanza dell’Ahbatemag- 
,:it> potesse essere decisiva 
jHg per scoprire i responsabili 

della morte di Wilma, do 
h Ala vette ricredersi e segnare 

^ anche Gennaro zMibatemag- 

gio nella lista di quei perso 
paggi disposti a tutto pur di 
_ _ vedersi al centro dcll’a'ten- 

| M «camorrista», d'altron¬ 

de. non era nuovo a impre¬ 
se del geneie. Dal pi ocesso 

• Cuocolo in poi, egli aveva 

sempie tentato di inserirsi 
MVHPIgM nei granili processi e nei 

|Kgg Ivi grandi fatti di cronaca nera 

sempre promettendo livela 
/ioni sensazionali clic, im 
Il | malleabilmente, si conclude 

ondalo ha tor - vano in lina bolla di sapo 

I1C 

p amanti il «caso Cuocolo» nacque 

da un duplice omicidio: 
quello del camorrista Gcn- 
I-, m.Hli.- a Gabriella Ne. Cuocolo e della moglie 



(ìennaro Abbatemaggio 


Palermo 



mirajlul'tc V U ° 9 , .loòia iniiomi'cou la„i7«- T T3. ..^voT «0"!<<»•?• . <«" 

allo sconosciuto. Sino ad ora.l (Ij lift «■ fldoCO gretaria diciannovenne. C.a- :*• ««he -.anelile andata co- 5,1 interrogati, ma uno solo 

sono però naufragate: nessiJ *" U " briella Nesi. ha lasciato >. G.,»„,eJ!a era troppo ehm- 

na denuncia di scomparii e, !) a era diventalo -fritto nelle sue ultime *..- -a. pana «1. < empiessi Se si J (|I1 ’ anni dopo. 0 fu re¬ 
stata presentata ne, gioni., di Millv-U-Korfi. un Jr"accanto "ifla giovane* F."m u«.:«iTah.t‘:„e »"' <l»^ì tutte condannate 

scorsj nella zona. Oia do-i grazioso pattino franerà, il . 4 ... !, , alla ocna rornolc^iva Hi tre 

- r-, ( . nn trnl|.,ro intt IVlen- ,» V amante, m una medesima Ma Cabiu-i;. non eleva a'iapcn» compiessi*.! in in 

vra controllare »uii<> iuen - *i:iwr I irrrr Dirlmmir non , , * .... _ ... secoli e mezzo di reclusione 

co delle persone scomparse. r . ini(M . PVa pacr n fll . < h- s del mio anm . , 1IU1 ; ,, 

Non. e neanche iwvUihilei . a . P . i Come e noto il maturi, in. per .1 Gi.icnellt A quant.. un lumino anni uopo, u 

Aon e ricantile posMont turo nrl n.ir^c rra timo nel • i _ _ . . , 4 < tlelatore > — divenuto or- 

oirliifioro rho ci tmtt; <li unni i . cliistrialc — aveva sessantun risulta, rimi u;ì anno i.i. u * . ' 

e.-ciuuerc Clic si ih uno j iuri«mn. nu Ir ^niorila arn- « , , , t 1^1 ,, ., nini un DOisonnucio molto 

straniero. la, farebbe ere-1 mini-.ra.ivr prnvinriali «i ann ' “ , ha v,,1 « to lineare f .eia. m .ggm:.- dei raimm.^er " J ' ' r ^ àccu- 

dere l'etichetta de, nauta-1 -- .. con un doppio «medio una dar,..me!!:. m*ii, U legame ' n,,u ‘ M ' c 


Enrico Giacomelli, l'indu- si. i{ii.md<> n.t . ppreso 1.» tri-'Nliirio Cutinelli, assassinati 
striale fiorentino cb-e si «‘ uc- ste fine d< l-.i liglia si «• L | : 1 , nn ~ il v l , 1 ^ ‘ (> 

ciso in un bosco di Anse- sciata andari- .d una ci isi dii**’’'” * s, '‘ corso dell istrut- 


Cscludere che si tratti di uno 
straniero. Ivo farebbe cre¬ 
dere l'etichetta dei panta¬ 


na (piamo era diventato 
«inibirò di Millv-I-a-Forél. un 
crazi«.‘o paesino francese, il 
«i snur Pierre Dcrboiine non 
n.nnsmi più pace. Il fu¬ 
turo del p.ie«e era timo nel 
turismo, ma le .onoriti am- 
mini-iraiive provinciali «i 


nere i encnena ( >“i pania- ostinavano a non romprcn- -* ‘ ! . , , p,,, nronrio all’enoca 

ioni « Fost ri-in Snnaslnks » i i n i- ir situazione divenuta impos-uhe univa . unire a La sua ,* r *• pr« pru 

Ioni «Fostr.aa Supaslaks» de r |„. I p r »«r„o d, edifica- sj5ile Tutt con; , ?CCV ano In segretaria «■ codnrsc a del processo Montesi. r.trat- 

Intanto 1 «medici avevano, *mne d, un. psrm,. la rn. sua rela3 , ione co „ , eÌ0 vi- licenzia. !.. Arti dell'mJu- to r.trattazione 


avanzato la prima ipotesi;! esigenza era particolarmenie 



sulle cause della morte elei- j 
l’uomo: asfissia I carabinie- j 
i; hanno così effettuato una! 
prima, ma non certo definì- ! 
tiva, ricostruzione dei fatti ; 
I-o sconosciuto 6 j sarebbe ad- ! 
rientrato nel bosco da un scn-j 
tiero di campagna, elio sboc- ; 
ca a Malagrotta sulla strada 
che collega la Cassia alTAu-i 
relia. lo ha superato ed c 
sceso sino in fondo alla p;c- ! 
cola valle ! 

Erano pacate da poco le, 
13. lunedi scorso, quando e 
scoppiato l’incenda, che ha : 
ilistrutto tre ettari di bosco 
e di sottobosco. I vigili erano! 


«enfila dai turigli, rra Malo 
I.birraio dalla prefettura del 
dipartirne.no In cambio il 
perfetto 3\r \a invere alilo, 
rizzalo la ro-lrnzione di uno 
•iabdimrn:o indu-lruìe rbe 
minarcij«a di i»fi*«iire il 
pirrolo «i.l.lKirzn -olio una 
cappa di pe«iil-nziali «apori 
di «r.iriro rio-, mai e poi 

mai. «li «bilami di .Millv-Ei- 
I"ore, avrrblw-rn potalo con¬ 
trabbandare per « arie bal¬ 
samiche • Poi era venula la 
«prran/a deH’auio*,rada del 
Sud » Fatela pa*»are per 
\lillv-l,a-l-oréi «upp’irava 
o*ni giorno Pierre DarÌN.nni- 
e«»n i«ianze. peiizioni. Ielle. 


netta e l’uomo, sposato, nonjstriale a-«.i i>* r o allora la Per questo, Gennaro Ab¬ 
ita voluto affrontare lo cenn- g ov.me. ir. ciò non signi- batc-maggio o diventato un 
(brio J fico la rotta-,i dei loro rap- «personaggio», un uom» che 

Perciò. F,,lt r ., -era. al ter-1porti, (.'omnr.qiie c chiaro ancora adesso fa paura a 
mine ,1; una gita aj mare i anche d.i om-to epiv,*rim che molta gente Da cmquant’an- 
due hanno deciso di ?<>gl:ers, j due -1 ; : c-. < ! : avevano avuto ni. comunque, lotta per ave- 
la vita, ingerendo una for- sempre :1 :rr' n T che la loro re diritto al titolo «li « te- 
t.ssmta dose d ; ammoniaca lel.i/ueu- ;^-*.e.-so v(ipj,..in-1 «te vici secolo» Forse se IV 
e di sonnifer'- .n u., gr<»-.s,, sbandalo imeiitato. 


E’ ACCADUTO 


a_ 

Rera del 
Levante 

Campionaria 
Internazionale ^ 


accorsi in gran forze: perii rr privai» e pubbliche, «up- 


domare le fiamme c’erano | pliche in carta da 
volute ore ed ore di duroj Nirnie. 
lavoro Nessuno si era pero' un «--empir» 

accorto dell’uomo. Questi. ; rjue*io, dei rapporti 
quando ha visto le prime lin- ! cenere *i «iahili«'-on 
glie di fuoco si C messo a autorità comunali e 
correre verso ij sentiero. pn-fmizie Ma il 
proprio verso le fiamme E’ di Millv-La-Forèi 
arrivato sino ad una scarpata reno Ieri -i è «pii 
e qui il fumo lo ha fatto furilaia al cuore. I 
crollare a terra, forse lo ha dun gli volevano I 
ucciso. Più tardi. Ic fiamme avevano eletto. rred< 
lo hanno raggiunto, lo han- lui. Il pn-feito, no. 
no carbonizzato. _ 


J14flfi/i « dinamite dulia sua C.t:.,. ha preso il poi la quando questa si e un- 

. treno per M;1 •:.«». Si è nasCv- pn.vvisamente staccata dal 

A Nuoro, ignoti, hanno latto sto j n uno -torr.partimcnto. c muro uccidendola sul colpo. 


el.l —ieo, 
-he in 


pliche in rana da bollo, esplodere due cariche di tri- riuscito a non pagare il bi- 

Nicole lol ° ,n . un P alaz7 ° ,n eostru- ghetto ed a derubare una don- QllOttfO avvelenati 

. un «-mmo ri,-, co ^ one Proprietà di Ignazio na d. 30.000 lire. A Milano. .. . . . „ , I 

un » mpi ei.i , Qrtu. di 48 anni. Le esplosioni dopo aver finito i soldi il eio- Quattro contadini di Barlit- 

rjiirsio, dei rap,porli - e in h anno suscitato vivo allarme vane ha tentato di rubare un ta iono,siati ricoverati in gra-, 

cenere «i -ijhili*»ono Ir» Ir , n tutta la zona Le mura pe- motofurgone, ma è stato ar- v * condizioni all ospedale. Si] 

anioni.» eomunjli e quelle r ime trali della costruzione so- restato. tratta di Ruggero De Miccon. 

prrfeiiizit- 4|.» il «indaro no rimaste danneggiate. L** Michele Binetti, Angelo Lan- 

di MìIIv-Lj-F nrèi inn ha indagini si svolgono negli am- I Ir rieri Antla nnrtn ciano e Francesco D Agostino 

reno Ieri -i è «nini» una bienti mafiosi locali VCCI5CI oatw pwtc , contadm i stavano irrorando 

r.,—I A Putignano dr- Bari ur..i alcune piante con t! vclcno- 

, . , , FmiV.s/ifn vutuw bimba di quattro anni, An- sissimo « E. 602 », un antìcnt- 

11,11 iK-nc, lo emigrato rutta toma Russo, è morta schiac- togamico. Il vento, improvvi- 

«vevauo eletto, rredevano in Un giovane di Catania, V;n- ciata dalla porta d’ingresso d, samentr, ha cambiato dire- 
lui. Il pn-feito, no. ccnzo Ogharolo, di 22 anni, casa. La piccola si era na- zione investendo 1 contadini 

_________ dopo aver deciso di emigrare scosta, per giuoco dietro la che sono rimasti intossicati.! 


prrfeliizit- Ma il -indjrn 
di M ili»-Lj-Korè, ion ha 
reno Ieri -i è »p irmi una 
furiljlj al cuore. I ronrilla- 
diiii ,£ 1 1 volevano In-nc, lo 
avevano eletto, credevano in 
lui. Il pn-fclto, no. 


Dopo il crollo 
duecento 
senza casa 


PALERMO. 18. 

Dopo il pauroso rullio di 
leu. nella eentipiissima via 
Tonno, nel quale ha trova¬ 
to la molte l’opeiaio Agosti¬ 
no Li Greci, i Vigili del Fno- 
co hanno ordinato a 32 fa¬ 
miglie ili sgombrale i due 
stabili aeranti» a quello i nd¬ 
iato. Nelle pareti degli im¬ 
mobili. intatti, sono state 
scoperte glosse ciepe che 
poti ebbero piovocare. da un 
momento all'altio. pomosi 
colli. Il numero delle pri¬ 
stine costrette a lasciare le 
loro case, in fletta e furia, 
ammonta a circa duecento. 
Il commissariato di PS del¬ 
la zona e l'ufficio lavori pub¬ 
blici del Comune, hanno si¬ 
stemato gli sfollati in allog¬ 
gi provvisoi i. Prosegue, in¬ 
tanto, da parte della Magi¬ 
stratura, l’inchiesta per sta¬ 
bilire le eventuali responsa¬ 
bilità per la sciagura. Gae¬ 
tano Traina, pioprietario 
dell'immobile ciollato, non 
e stato .incoia interingato. 


Il brigadiere 
ha compiuto 
la strage per 
gelosia? 

LECCE. IH. 

II brigadiere ilei carabinie¬ 
ri Raffaele Sarrielh. che ha 
ucciso le «Ine liglie e la mo¬ 
glie, sezionandone il cadave¬ 
re. e stato nuovamente sot¬ 
toposto ad intei rogatone» «la 
parte del Procuratore cicli» 
Repubblica, ai quale ha rac¬ 
contato altri particolari del 
suo delitto. Il Sardcili con¬ 
tinua ad affermare, però, di 
aver soppresso Li moglie uni¬ 
camente per punirla dcll’iu 
visione delle due figlie. Tale 
versione e pero manifesta 
niente falsa Sia la Ippolito 
che le bambine sono stati 
uccise a colpi di martello dal 
hi igadiere. 

Le indagini in corso han¬ 
no consentito di appurare al¬ 
cuni altri elementi della tra¬ 
gica vicenda e della vita co¬ 
niugale del Sardcili 

Il brigadiere da circa ottiq 
mesi era stato trasferito dal 
la stazione dei carabinieri d: 
Homba (Chieti) a Casa r a no. 
presso la tenenza. La sua fa¬ 
miglia conduceva vita riti¬ 
ratissima e quanto alla mo¬ 
glie. tutti concordano nel- 
Faffermarc che raramente 
usciva di casa. 

Se il delitto avesse come 
movente la gelosia, si trat¬ 
terebbe quindi di un moven¬ 
te assurdo, germinato in una 
mente colta da follia. L’ipo¬ 
tesi più attendibile e appun¬ 
to quella secondo cui il Sar- 
delli ha avuto un attacco di 
pazzia. 


promemoria 


Sabato, 11 agosto 

% ' » 

.MOSCA — itile 9.30 tini rovini,i//<inn> Umhnnur 

ò stata lanciala in orbila la Voslok J. < ini n borilo U 
con tamii tale i\ ikolnicv, 

PESCAR \ *— /.n città soffre a inani ibi timidi intn/tti 
titilla carenza il'ari/un t\cl corto ili an ililinttito ni '.’nn- 
siiti io t .inumale, ita conti filiere lui rii rlnio clic una tinnii • 
flit ina i! nnina è stala fincata 100 lire 

I.OMHl \ — incineralo il i'.'l Incito i,,'//'ii,;,i'i/ii/e Miti- 
tlli-\c\. in snellito alla Irnitmo ilei femore, If'iaslon f.’/iar- 
i Itili lui sa/ierato o liitl oeci lo cline fiott-o/ieralorio, una 
flebiti . una trombosi, un'iniezione tu orti lutile cit ari attacco 
ili itit i ir,il. 


Domenica, 12 


MOSE \ 


.Ilio 10.03 I 15 VI* V M - I II I,astute!. 


stato Inncintu hi f ’nstnk ! 
t he reclinilo a botilo il te¬ 
nente colonnello Pn/iurir, 


10 ili là mini, Giuseppe ila, 
lui ucciso o colpi ili lupara 

11 'J'Jenne llnltlatsiirrc Ih ceto, 
clic /Vii era i/i/fii/ntn dal con• 


procede affiancata alla Pii. (/||m> f/ ^.^e ad abbeverar, 
slok .1 del roinniulnnte Aj. | t j ^ tl i lurido che rnslotlirn in 
/ itili' i'OsHJO/liiiiti si \ loalthi IrttOi Citirtì i/i //rf« 
tvilono r «i parlano. ['ciana ili Sopra 

Lunedì, 13 

I.ON DII \ — Si appi cnduiiii ab imi dati lina eli > Ifetli 
che fiuti ebbe cantale ima superbomba lermonueleare da Sfi 
laccatimi: disti azione totale in im'nien di Stilili chilometri 
illimitati: in ini rancio, t ine, di ■Ili km dal punto della 
deflnpiazione. I.e tndinzioni mortali contamina chtvro in- 
ceco ima zona di 30 mila chilometri i/iiiidrali 

ItO\ Kit) — licito l'rccnolnto. di 77 anni, non resistendo 
al tenibile cablo, si è tolta la vita con no colpo ili rivo !• 
Iella alla tempia sinistra 

TARANTO — IV, 1 , 1 ,rè operai dcll'fìlficina riputazioni 
e costruzioni al Cantiere iS'nvale sono stati licenziati con 
ima lettera, che è pianta .stamane nelle loro case. 


Martedì, 14 

colimi VYF.UR - /;• ca- 

dato (duemila metri sotto In 
colia del Monte llinnco) 
l'ultimo diaframmo che divi¬ 
deva lo scavo italiano dallo 
stinti francese Sono state 
così poste le premesse allo 
costruzione del pia Inatto tra¬ 
loro automobilistico del 
mollilo: Il chilometri n (itili 
metri 

SEUL — Sellanlntlno pe¬ 
scatori «,i,/-cirenili sono an. 
ttepaii nel Mar Giallo mentre 


infunala il tifone « Opale ». 
I.e unità di sali ntnupio sono 
rientrale senza aver ti ovato 
tracce di superstiti. 

POMPEI - -I stimiti Ca¬ 
sella compie lift anni, i-sten- 
ilo anta a Xnpnli il 11 aeo.sto 
11137. interrogata se i/iiidcosii 
la turbi in questi pianti di 
lesta, ha dello: a II limare dì 
finire i miei piami prima 
che intimo giunga sulla 
1 l.imn ». 


Mercoledì, 15 

MOSCA — Il comandante tXikolaiev al il tenente colon¬ 
nello l'upnvic sono alterniti nei pressi di Knrapandà. ntl 
fsiisakbsitin. a sei minali itimi dnlinllro. Godono entrambi 
ultima stillile. 

RO.MA — Sulle strade del Lazio sono tran sitati oppi 
‘JJ.ì mila veicoli. Gli incidenti mortali sono stati 3, con 
7 vittime. i\'el periodo compresa doli lì al 13 riposto, sem¬ 
pre. nel compartimento del l.azio, pii incidenti stradali 
sono stali IV///. per un nitide di Li morti. 


Giovedì, 16 

RAM DOLIMI ( Ala—.i.-lu,«. 
«eli*) — (i /’r, tiessianidi 
illudila» (secondo la defini¬ 
zione della polizia) hanno 
brinalo un tur pone • anco di 
danaro di proprietà delle l'o¬ 
ste e si sono nlloiilnnnli dopo 
merlo rapinato •li ini milio¬ 
ne e mezzo ili •lolbot fcirco 
un milnndo di Ut et Goti 
questo « colpo ». cade il pri¬ 
mato della " rapina della 
llrinkc’s ». a tiristor!, s ho-re¬ 


sistei a da dodici mini c che 
ni evo Imitato apli autori 
I JI9 tino dollari. 

ROM \ — /,'Istituto ili Sta¬ 
tistica imlddicn che pii ita¬ 
liani hanno sprso nel I9bl, 
per pii spettacoli, 331 milinr- 
di Li i citili che Im sprso di 
piìi per abitante è Milano 
( 13.700 lue); la città che ha 
speso rii memi è \ nitro 
(3 713 lire). 


Venerdì, 17 

LECCE — L'n bripadiere ilei carabinieri in « cr—izio, 
tale liaflaide Sardcili. di ,Vt anni, lui ucciso la tniiplia di 
30 anni e le due liplinlrite di ■I r di 3 anni, ne ha sezionalo 
i corpi ed ha pellato i pezzi in uri puzzo nero della sua 
illutazione. Il fatto di sanpue è nere, 1 , 1,0 il 33 lirptin, ma 
soltanto oppi il Sardcili si è costitutito presso il carcere 
phuliziattu di Lecce 

STOCCOLMA — Sherry Finkbutc. la presentatrice della 
Tl’ americana, che teme la nascita di un bimbo deforme 
/ter ai er inperito tranquillanti alla talidomide, tiene auto¬ 
rizzala ad interrompere la itriividmiza in Sirzin. sotto In 
fu ole zirlile rlrlbi Ir per II raso de Ibi hinkhine •- stato trai- 
luto dulia commissione medica ili Stato assieme a quello 
di altre donili-, ritirante la normale scrinili di ieri. 

MO*«C \ — <• (tirando Ito tallo ritorno sulla terra. 
— ha detto il 4 rimandante l'opocir ni eiornatisli — »r0 
Inori ih me ibilla eioin •». i\ikobiici' ha appianili: •( lutto 
intorno a me porri a menu iphnso ». 

dai giornali - a cura di 

Enzo Muzil’ 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio .Medico per !» cura «le. e , 
- «o'e - d^funziont c debolezze I 
f,-M utali (il origine nervo*», pu¬ 
dica, endocrina (Neur.«*Tenu». j 
deficienze ed anomalie *«*5ua;i‘ ] 
Vlfite pre-matrtmontall. Dot,. P 
MOSACO. ROMA - Via Volturno 
n 19 Int. 3 <Staz:one Termini' 
Orario- 9-12 16-li r*c!u*o il sa¬ 
bato pomeriggi» e t lottivi Fuon 
orario, nel «»bato pomeriggio e 
nei giorni festivi *i riceve^ »_n’o 
per appunTamenio. Tele! -tTtTiVt 
A Com Roma 1*019 del 22-11-1 


Medico ■»» ri atleta dermatntng» 

STR0M 

Cura KlriM»»nlr ,»mbul«tonale 
aenza operatone) delle 

ENOttOIDI e VENE VARICOSE 

Cura defte eetnplleanonl: ragadk 
IVMtL ertemi ulcere varice** 
OimtNZtONI RRSSUA1.I 
VkiNim. PILLI 

VIA COU DI RIENZO n. 15? 

rei 3SI.MI . «re •-«•: fetori 8-U 
(AuC M. Saa. n. 779/3331» 

«tot M nuoto 1*M) 



E' di passaggio nella nostra 
citta il pasticciere france¬ 
se Plunchech. celebre per 
aver inventato la ciambella 
c«»n due buchi. Poveretto!!! 
come soffro!” St ostina a 
non usate ,! famoso Calli* 
fugo Ciccarolli che si tro¬ 
va in ogni farmacia a sole 
150 lire 
















• - H •• J fi'** - 


PAG. 8 7 sport 



l'Unità /-domenica 19 agosto-1962 J ■ 


• m • I ■ • i • 


• f*^a • i • i • 


ir. 




Nella odierna « Coppa Bernocchi » guai per Covoio 


Nuoto 


Nencini e Pambianco non 

Debuttano Roma e Lazio I partono 
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La squadra dell'Inter aprili 
il calendario internazionale 
della stagione 19G2-G3. La com¬ 
pagine milanese infatti è par¬ 
tita ieri alla volta di Zurigo 
dove questo pomeriggio incon¬ 
trerà la squadra dello Youni* 
Feilows. Della comitiva ne¬ 
roazzurra. che è guidata dal¬ 
l'allenatore Herrera fanno pal¬ 
tò Buffon. Bugatti. Picchi. Ma- 
siero. Della Giovanna. Gtuir- 
neri. Pacchetti. Zagllo. Bici¬ 
cli. Jair, Suarez, Hcttini. Ilit- 
chens. Corso e Morbello. 


La Roma, Intanto, nel ritiio 
di Abbadia sta stringendo i 
tempi della sua preparazione 
in vista deirimpegn.itiva tra¬ 
sferta spagnola cui sara chia¬ 
mata a rispondere per pren¬ 
dere parte al torneo di Malaga 
Allo scopo di mettere a punto 
la preparazione Carnig.ia fa¬ 
rà disputare questo pomerig¬ 
gio ai suoi uomini una partita 
contro il Grosseto 

Alla gara non prenderà 
parte Cudicini. che risenten¬ 
do di un leggerissimo stira- 
mepto muscolare ad una gam¬ 
ba è stato tenuto a riposo 
precauzionale. I giallorossi 
(scenderanno in campo nella 
seguente formazione: Mnttcue- 
ci. Fontana. Corsini (Cnrpane- 
si): Guamacci. Losi. Pestnn: 
Orlando (Leonardi). Jonsson 
(De S^ti). Angelillo (Manfre- 
d.n.). Lojacono. Memchclli 
(Di Virgilio). I giocatori fra 
parentesi scenderanno in cam¬ 
po net secondo tempo. 

. • • • 

Nella Lazio, invece, pro¬ 
gramma ridotto II trainer Fac¬ 
chini porterà questa mattina 
gli uomini a sua disposizione 
sul campo di Grottaferratn do¬ 
ve 1 biancazzurn sosterranno 
un leggero allenamento contro 
la compagine dei Bottini Qua* 
draro E" nelle inte.iziom de! 
tecnico biancazznrro d alter¬ 
nare nei vari ruoli tutti gli 
uomini disponibili alfine di 
avere un quadro chiaro delle 
condizioni fisiche dei giocatori 
al termine del primo periodo 
di ritiro 

D* registrare infine un pò* 
d; -maretta- nella - batta- 
gl.a per la grana - Difatti. 
Miceli, dopo aver letto quan¬ 
to pubblicato da un giornale 
del mattino in cui <?i diceva 
che fra Rii atleti «i stava dif¬ 
fondendo vivo malumore per 
la insoluta questione dei rem- 
gaggi. fiS è precipitato a 
Montecompatri. I colloqui su¬ 
bito «seguiti al euo arrivo han¬ 
no dato in parte esito poòit.- 
vo in quanto Caroli e Bizzar¬ 
ri hanno raggiunto l'accordo 
con la società mentre per Za¬ 
netti e Cei mancano delle 
questioni di dettaglio. 

Il comm. Micelj non è riu¬ 
scito ieri 6era a pentire gli 
altri - dissidenti - ma si pre¬ 
sume che raggiunto raccordo 
con quelli che sembravano i 
più irriducibili anche g! ; al¬ 
tri dovrebbero trovare entro 
oggi la via per una intera 

Nella foto in alto: LAN- 
DONI e il nuovo acquisto 
lattaie FLORIO con Tal' 
la—tare facchini. 
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Dal nostro inviato 

LEGNANO. 13 

Al diavolo le polemiche, le 
impennale di (inculo e quello 
che ci tengono in ballo dalla 
mallina alla sera: il varo della 
squadra azzurra per Salò è di¬ 
ventalo una faccenda cosi com¬ 
plicata che ormai s'impone un 
luglio netto per evitare di en¬ 
trare nel ridicolo. .S'iipefc* cosa 
è successo in settimana: la 
Carpano, seccata dall'intromis¬ 
sione di Covolo nello Tre Valli 
(sollecito a Taccone e Cribiori 
di uscire dalle retrovie) non vo¬ 
leva mandare Deftlippis e Bal- 
mamion a Legnano, e a sua vol¬ 
ta l'Ignis aveva fatto sapere che 
domani Pambianco c Nencini 
sarebbero rimasti al palo se ad 
entrambi non veniva assicurato 
un posto nella formazione per i 
mondiali. La prima minaccia è 
rientrata: Galeotto non ha tro¬ 
vato all'estero una corsa per 
Dcfilippis e Balmamion e. sta¬ 
sera lo abbiamo visto alla pun¬ 
zonatura con il campione d'Ita¬ 
lia e il vincitore del « Giro ». 
Proietti, invece, ha tenuto fede 
al suo proposito dopo un collo¬ 
quio negativo con Covoio. -1 
miei — ha dichiarato il tecnico 
dcll’Ignis — punzoneranno do¬ 
mattina. Baldini ci sarò, Pam- 
bianco e Nencini non si muu- 
veranno da Coturno -. Il collo¬ 
quio Proictti-Covolo, è stato 
senza iteti sulla lingua. Sentite. 

Proietti (a Covoio): * Ilo sa¬ 
pido che fra titolari e riserve i 
selezionati saranno dicci c uor_ 
rei sapere se Pambianco p Nen¬ 
cini sono in questa rosa... ». 

Covoio: » Per il momento non 
ci sono e d'altra parte non mi 
puoi chiedere un impegno del 
genere. Domani deciderò, co¬ 
munque tu sai che a Varese il 
mio giudizio su Pambianco (• 
stato positivo al novanta per 
cento e che l'avrei messo in 
squadra se non fosse coluto nel 
finale ». 

Proietti: » Qui ti volevo. L’or- 


Le atlete azzurre impegnate severamente 

Ad Aosta rivincita 
contro le francesi? 


Dal nostro inviato 

ISEO. 17. 

E’ stata proprio la nazio¬ 
nale atletica francese che nel 
lontano 1927 ha tenuto a bat¬ 
tesimo l'attività internaziona¬ 
le femminile italiana A Mi¬ 
lano TU settembre di quel¬ 
l’anno le atlete francesi vin¬ 
sero tutte le otto gare e na¬ 
turalmente anche rincontro 
per ben 54 punti a 27 

Dopo di allora le cugine la¬ 
tine si sono incontrate ancora 
dieci volte e l'ultima nell'or- 
mai quasi lontano 1957. La bi¬ 
lancia piegò rapidamente a 
favore delle azzurre che vin¬ 
sero tutti gli incontri meno 
quelli del 1938 e del 1953 
Ora. dopo cinque anni di in¬ 
tervallo si riprende e visto il 
fervore che in generale perva¬ 
de l'atletismo francese a tutti 
i livelli, non ci sarebbe da sor¬ 


prendersi effettivamente se an¬ 
che le femmine galliche ri¬ 
prendessero il mestolo in mano. 

L'atletismo femminile Italia¬ 
no. inutile nasconderselo, non 
è mai stato fenomeno di mas¬ 
sa Qua e là per la nostra al¬ 
lungata penisola sono sorti e 
rapidamente tramontati alcuni 
piccoli centri di attività: che 
a dire la verità hanno saputo 
esprimere grandi atlete come 
ad esempio la Leone di recen¬ 
te. la Valla e la Testoni una 
generazione fa Ma. come si sa. 
una rondine non fa primavera: 
e ora. dopo la rinuncia di al¬ 
cune nostre atlete per matri¬ 
monio. studio o altro, la no¬ 
stra squadra nazionale vive un 
po’ alla giornata Neli’ultimo 
incontro triangolare circa un 
mese fa, in Ungheria, a Dyis- 
gyor. le azzurre sono state du¬ 
ramene battute dalla risorta 
Ungheria e superate di poco 


Bolidi a Enna 

FI 
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Si svolgerà ogni sai circuito di Perno»» Il fì.P. automobilistico 
del Mediterraneo ebe si svilupperà su cinquanta girl pari a 
Km. 210450 Favorito della prosa è l'italiano Randinl che 
nelle prove ha fatto registrare la media record di Km. 212,334 
eoi tempo di I*21**5. Il «no maggior rivale. Baghettl. ha fatto 
registrare 3” In più. Parteciperanno alla gara numerosi piloti 
stranieri so Lotus, BBM, Porsche, ecc. Nella foto: BAGHETTI 


dulia Romania Ma la Francia 
non è nè l'una nè l’altra delle 
due nazionali danubiane; per 
cui sono in molti a sperare che 
domenica sera possa partire da 
Aosta la lieta notizia di una 
nostra vittoria 

La squadra italiana sembra 
poter vantare ragionevoli spe¬ 
ranze di affermazione sia nei 
400 che negli 800 metri: rispet¬ 
tivamente con la milanese Sa- 
vorelli e con la napoletana 
Jannaccone. Nel primo evento, 
la più forte delle nostre rivali, 
la Lepret. vanta infatti tempi 
fra i 58” e i 59”: mentre negli 
B00 metri la lunga ed allampa¬ 
nata Gouilleux stenta a scen¬ 
dere sotto i 2'11" Meno facile 
sarà la vita per la Govom np, 
cento c duecento metri: non 
già per il suo ben nolo valore 
potenziale ma perchè la bionda 
bolognese, per ragioni scola¬ 
stiche. non ha potuto quest’an¬ 
no prepararsi con continuità 
Saprà essa liberarsi della velo¬ 
ce Davaze che vanta tempi di 
ll”9' r |0 sui cento e di 24"6/10 
-ui duecento? Molta parte del¬ 
le speranze di un nostro suc¬ 
cesso collettivo dipendono pro¬ 
prio dall'esito di questo incer¬ 
to duello 

Difficilmente, invece, l'obiet¬ 
tivo della prima posta verrà 
raggiunto dalla capitana delle 
azzurre. Letizia Bertoni, negli 
ottanta metri a ostacoli, visto 
che la sua antagonista, la Guc- 
nard. ha d: recente c ripetuta¬ 
mente corso la distanza in II” 
netti 

Duello incerto anche nel sal¬ 
to in alto e in quello m lungo 
La Bortoiuzzi e la Parentv 
vantano pross'a poco le stesse 
misure intorno all'1.61. cosi co¬ 
me la Vettorazzo e la Deleel- 
lier. che sono di una decina d; 
centimetri sotto 1 6 metri 

Le azzurre Bìag.om. Ricci. 
Spagolla e Baratti partono in¬ 
vece battute nel l.anc.o del pe¬ 
so e del giavellotto, e addi¬ 
rittura dovranno cedere sia il 
pr.mo che il secondo posto 
Burgor e Bretelle superano in¬ 
fatti regolarmente i tredici me¬ 
tri nel peso e la Demise e la 
Massard t 40 metri nel giavel¬ 
lotto Forse la Spagolla potrà 
aspirare al secondo posto in 
quest’ultimo evento . 

Nel disco invece la Ricci do¬ 
vrebbe avere via libera: ma 
potrà sfuggire al quarto posto 
la sua compagna di squadra 7 
Rimano la staffetta, ultima ga¬ 
ra della giornata. Qui tutti 1 
risultati sono possibili. 


dine d’arrivo della Tre Valli di¬ 
re che Pam bianco è giunto a 
57” dai primi, mentre i vari 
Taccone c Cribiori hanno preso 
più di dieci minuti. Hai sba¬ 
gliato, caro Covoio, a promuo¬ 
vere titolare Taccone e Cribiori. 
Dovevi pensarci su perché se 
non ho niente da ridire per 
Baffi c Balmamion sono del pa¬ 
rere che Pambianco ha meri¬ 
tato più degli altri due ». 

Covoio: * Punti di vista... ». 

Proietti: " Naturalmente ». 

Covoio - » Ti ripeto che Pam- 
btunco ha buone probabilità di 
entrare tn squadra, ma non pos¬ 
so impegnarmi stasera. Voglio 
vederlo un’altra volta. Mi ba¬ 
stoni che faccia una corsa re¬ 
golare, che dimostri buona vo¬ 
lontà E domani si vedrà anche 
per Nencini e per tutti gli altri». 

Proietti-' » La tua risposta non 
mi soddisfa e mi costringe a te¬ 
nere fermi 1 due corridori ». 

Covoio: » Corno vuoi.. ». 

fUn giornalista a Covoio): 
* Se Pambianco e Nencini non 
correranno domani resteranno 
fuori squadra? ». 

Covoio: « E* probabile ». 

Un altro giornalista: * La 
Coppa Bernocchi sarà decisiva 
agli effetti della formazione az¬ 
zurra? ». 

Covoio: * E’ probabile - 

Speriamo che domani sera 
sia tutto finito. Corno sapete, 
la situazione è j,| seguente: 
Dcfilippis . Cortesi . Baldini. 
Taccone , Baffi. Balmamion e 
Cribiori, sicuri titolari; Ador¬ 
ni. Nencini. Pam bianco. Bai¬ 
letti e Battistmi in ballottag¬ 
gio per l'ultima maglia az¬ 
zurra e i due podi di riserva 

Nella Coppa Bernocchi piu 
degli altri giocherà grosso Toni 
j Bailetti. L’atleta della Carpano 
! è tornato tre - giorni la dulia 
Francia dove ha rinunciato agli 
ultimi quattro ingaggi per di¬ 
mostrare a Covoio di essere agli 
ultimi quattro fhgaggi per di¬ 
mostrare a Covoio di essere in 
buone condizioni. Balletti à un 
atleta da prendere in seria con¬ 
siderazione per le prove già of¬ 
ferte c Covoio farà bene a te¬ 
nerne conto. Adorni e Batli- 
stini partono inecce handicap- 
pati (vedi il risultato negativo 
di Varese) e per riabilitarsi do. 
tiranno salire decisamente alla 
ribalta. Infine se Vlgnis dovesse 
/aro marcia indietro a Pam- 
bi anco basterà mia corsa rego¬ 
li are per entrare in squadra. 
Qualcosa di più sarà inreep 
chiesto a Nencini. 

Per il suo tracciato nervoso 
la 44.a Coppa Bernocchi si pre¬ 
sta n risolvere gli ultimi dubbi 
di Covoio. 1 m tradizionale gara 
dell’U.S. Lcgnaitesc si svolge¬ 
rà sul percorso Legnano. Ca- 
stellanza. Busto. Lanate Pozzo- 
Io, Oleggio. Como, Fara Nova¬ 
rese. Romagnano, Borgonmne- 
ro, Gattico. Sesto Colende. Ali¬ 
gera. Ispra, Besozzo. Cittilio. 
Lavano, L nino. Ponte Tresa. 
Porto Ccresio. Besana. Viggiù. 
Malnate. Olniate, Camerlata. 
Fino Montaseli. Saronno, Ubol- 
do. Legnano. S. Vittore Olona, 
Neviano. Rlio. Lainate. Saran¬ 
no. Vbofdo, Legnano (Corso 
Setnpione) Partenza alle 9..~0: 
distanza 207 chilometri c 300 
metri. 

Gino Sala 


Morale 
invitato 
a Tokyo 

~ TOKYO. 18 

La Federazione giapponese 
di atletica leggera ha comuni¬ 
cato di avere invitato l'atleta 
italiano Salvatore Morale, spe- 
e.alista noi 100 rr.ein ad ora¬ 
coli. a partecipare ai campio¬ 
nati nazion.i! giapponesi di 
atletica leggera che si terran¬ 
no ad Oniiya. a Nord di Tokyo, 
a partire dal 12 ottobre 

Un simile invito è stato rivol¬ 
to ad nitri dieci tra i migliori 
atleti del mondo 


mondiali 

in U.S A. 


CHICAGO, 18. 

quattro primati mondiali so¬ 
no stati battuti ed un altro 
eguagliato nel corso delle gare 
svoltesi nel quadro dei cam¬ 
pionati femminili degli Stati 
Uniti di nuoto, manifestazione 
arricchita dallo svolgimento di 
alcune gure maschili a carat¬ 
tere Internazionale. 

In urlino luogo II campione 
olimpico australiano Murray 
Itose con 11 tempo di 4’13”4 ha 
abbassato II primato mondiale 
di 4'1V'9 del suo connazionale 
Jon Konradg nel m 400 s.l. 
stabilito due anni fa a Sydney. 

Giunte Iluenkel. una studen¬ 
tessa sedicenne del New Jer¬ 
sey, ha vinto la gara del m, 200 
dorso 111 2‘32'*l, migliorando il 
prlmnto ufficiale della specia¬ 
lità. Sharun Finneran, da parte 
sua, ha migliorato il primato 
mondiate ufficiale dei m, 400 
quattro stili femminili con 
5'25”4. Mentre II tedesco Ger¬ 
hard lietz ha migliorato lo stes¬ 
so primato ufficiale, maschile, 
con II tempo di 4'54"9 

Il primato mondiale 'ufficiale 
drl in. 200 dorso femminili ap¬ 
partiene alla giapponese Satako 
Tannka con 2’33’*Z ma la stessa 
nipponica ha fatto registrare 
recentemente 2 , 31"6, tempo tut¬ 
tora in via di omologazione. 

Il record mondiale ufficiale 
dei ni. 400 quattro stili femmi¬ 
nili appartiene alia statuniten¬ 
se Donna De Varona con 5’34”5 
ma recentemente la Finneran 
li» realizzalo 5’21”9. tempo at¬ 
tualmente In via «Il omologa¬ 
zione. 

Il primato mnndlalr drl ni. 
400 quattro siili maschili ap¬ 
partiene aU’aniericano Ted 
Stlckles con 4’55”6 ma lo stesso 
Htlrklrs ha realizzato nella spe¬ 
cialità 4*51’*0, record attualmen¬ 
te In via di omologazione. 

Don Schollander (USA) In¬ 
fine ha eguagliato li primato 
mondiale dei m. 200 s.l. con il 
tempo d| 2'0”4 stabilito lo scor¬ 
so anno dal giapponese Yama- 
naka. 
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PAOLA SAINI è l'unica atleta azzurra, col napoletano Orlando, che potrebbe guada¬ 
gnare un titolo europeo 


Stasera a S. Remo 


Lamperti 

Serti 

« europeo » 



b. b. 


Riprese 
le trattative 
per Amarildo? 

RIO DE JANEIRO. 1S 
Ui soc.ota ,ii calcio argenti:'.., 
del - Boti,fogo - ha riaperto con 
In società italiana della - Juven¬ 
tus- ]c Irn:t.:;ve per :1 trasfe¬ 
rimento d: Amanldo Taveres 
Da Silva Lo riferisce il quoti¬ 
diano -Jomal Do Brasilno¬ 
tando che i negoziati avvengono 
nel più a>soluto segreto in 
quanto ò eonv mzione delle due 
pan; che la rottura dei prece¬ 
denti negoz iti sia stata dovuta, 
in parte, aìl eccessiva pubbli¬ 
cità 

Secondo il giornale, la - Ju¬ 
ventus - avrebbe offerto ltàl 
milioni di enizciros. equiva¬ 
lenti a circa 200 milioni di lire 
italiane. 


Il francese Gracieux l.im- 
perti e l'italiano Alberto Ser¬ 
ti si incontreranno questa se¬ 
ra sul ring di San Remo per 
il titolo europeo dei pesi p.u- 
ma Lamperti ha 29 anni ed 
e campi,me d Europa de. piu¬ 
ma dal 15 agosto 11*59. quan¬ 
do sconfn-e sullo rtes.-o r.ng 
d. San Remo Sergio Cipran 
D.i adora ha diieso vittorio- 
- imente U suo tito.o tre vol¬ 
te contro lo spagnaio Gar- 
c..i. contro il belga Cosse- 
myrs e recent rt men:e. ha 
pareggiato contro l'italiano 
Mas'ellaro a Roma 

Alberto Serti «29 anni. 32 
incontri disputati. 22 vittorie. 
4 pareggi. 6 sconfitte 1 è si¬ 
curo di poter sostenere un 
buon combattimento e spera 
molto in un successo - Entro 
un paio di anni mi ritirerò 
dal ring e vorrei chiudere la 
mia camera conquistando 
l'alloro europeo Contro Lam- 
porti cercherò di colpire di 
rimessa, po, attaccherò per 
tentare il tutto Der tutto Te¬ 
mo i| francese nei corpo a 
corpo e per il suo micidiale 

Nella foto in alto: SERTI 
MASTELLARO 


gancio di sinistro, «pierò di 
eluderlo, di stancarlo e di 
aver ragione della sua espe¬ 
rienza nel finale - 
Nel corso della stessa riu¬ 
nione il medio massimo Fred¬ 
die Mnck (USA), incontrerà 
il francese Torrocillas 
Nel sottoclou >arà di «cena 
il campione d’Italia dei pesi 
welter Bruno Visintm che per 
l'occasione affronterà il pari 
p>eso francese Caillieu. un pu¬ 
gile che non dovrebbe dare 
al campione spezzino molti 
dispiaceri' 

Un altro interessiate com¬ 
battimento vedrà alle prese il 
peso medio toscano Sandro 
Mazzinghi e il romano resi¬ 
dente in Francia Fab.o Uet- 
tini 

Inoltre, il peso welter ro¬ 
mano Ferdinando Broletti si 
misurerà con lo spagnolo R;- 
qnelme mentre nel primo in¬ 
contro della serata il peso 
gallo fabriane«e Zamparmi 
affronterà il pari peso fran¬ 
cese Marehand 

(a destra) impegnato contro 


Nostro servizio 

LIPSIA, 18. . 

Prima della grandiosa ce¬ 
rimonia d'apertura dei cam¬ 
pionati europei di nuoto, 
svolta alla presenza di tut¬ 
te le autorità politiche e 
sportive e a stadio lette¬ 
ralmente gremito, i nuota¬ 
tori di 23 nazioni europee 
hanno compiuto oggi gli ul¬ 
timi allenamenti, a 24 ore 
di distanza dall’inizio delle 
gare. In vista della durezza 
della competizioni previste 
per questo decimo incontro 
dei migliori nuotatori d’Eu¬ 
ropa. alcuni allenatori han¬ 
no fatto compiere ai loro 
atleti soltanto allenamenti 
leggeri, basati sidla ginna¬ 
stica. 

Heinz Dcininger, presi¬ 
dente della Associazione 
sportiva della RDT, ha te¬ 
nuto una conferenza stam¬ 
pa. Ha detto che sono sei¬ 
cento gli atleti che parteci¬ 
peranno alle gare di nuoto, 
di tuffi e di pallanuoto: si 
tratta di uno cifra record, 
la più alta da quando sono 
stati istituiti i campionati 
europei. 

Dcininger ha aggiunto che 
i posfi attorno alla piscina 
sono stati aumentati: alle 
gare potranno così assiste¬ 
re ottomila spettatori e 
dalla vendita dei biglietti 
risulta che tali posti saran¬ 
no praticamente esauriti 
per tutta la durata dei cam¬ 
pionati. 

Dcininger si è poi ram¬ 
maricato vivamente per la 
assenza della squadra del¬ 
la RFT. Le autorità di Bonn 
hanno infatti respinto l’in¬ 
vito ai campionati 

Gli allenatori controllano 
personalmente lo stato di 
salute degli atleti loro af¬ 
fidati. Si teme, per molti , 
il cambio di temperatura. 
Una delle squadre più col¬ 
pite è comunque quella lo¬ 
cale. Knrin Bcpcr, una del¬ 
le più note nuotatrici del¬ 
la RDT, detentrice del cam¬ 
pionato mondiale dei 200 
metri a rana, ha un ginoc¬ 
chio ferito, e i medici che 
la stanno curando mettono 
in torse la sua partecipa¬ 
zione oi campionati euro- 
pei. 

La Beper. che e favori¬ 
tissima nella sua speciali¬ 
tà. sta curandosi intensa¬ 
mente. ma è assai dubbio 
che possa rimettersi com¬ 
pletamente per le prossi¬ 
me gare. Alla ferita della 
Bcpcr si unisce la malat¬ 
tia che ha colpito Fgnn 
Hcnninger. un nitro «uomo 
di punta » della squadra 
della Germania. Hcnninger 
è campane dei 200 metri a 
rana maschili della RDT 
E’ stato colpito da un forte 
attacco di angina e si tro¬ 
va attualmente a letto 

Le gare avranno inizio 
alle dieci di domattina con 
le batterie dei cento metri 
maschili stile lìbero e con 
il primo gruppo di partite 
di pallanuoto. 


Il sorteggio per il torneo 
di pallanuoto ha diviso le 
squadre in quattro gruppi: 

Gruppo A: Ungheria, Ro¬ 
mania, Svezia; Gruppo B: 
Italia, RDT ; Gruppo C: 
URSS. Olanda. Polonia; 
Gruppo D: Jugoslavia, Bel¬ 
gio, Gran Bretagna. 

Le prime due squadre di 
ogni girone si qualificano 
per i quarti di finale perciò 
l’Italia è stata favorita dal 
sorteggio essendo già in¬ 
clusa nella 8 squadre che 
disputeranno il girone fi¬ 
nale. 

Il programma della pri¬ 
ma giornata è stato così fis¬ 
sato: 100 ni. s.l. maschile, 
100 dorso femminile, 400 
quattro stili maschile, tuffi 
femminili. 

Otto azzurri saranno im¬ 
pegnati nella prima gior¬ 
nata: Spangnro e Boracci 
nei 100 m. s.l.; Spinola e 
Rosi nei 400 m. quattro sti¬ 
li (si qualificheranno gli 8 
migliori tempi); Segrada c 
Masscnzi nel 100 dorso fem¬ 
minile c infine Daniela Be- 
neck c Paola Saini nei 100 
m. s.l. femminile. 

Franz Lehorn 


Battuto Cottino 

Carati 
conserva 
il titolo 


AOSTA. 1* 

Incontro «enza storia • ri. 
med.ociv l.ve’.lo tecnico quel, 
lo che si è svolto questa «era 
al campo comunale - Puchoz » 
di Aosta, di fronte a ciré., 
1500 persone, fra :1 detentorc 
del titolo italiano dei mcd. 
Remo Carati (kg. 71.800) d. 
Bologna e il valdostano Paolo 
Gettino (kg 72.000). 

Cottino avevri dovuto f.,- 
t.care molto nei giorni acor- 
s per scendere da 76 a 72 
ch.L. per cu: sul ring è ap¬ 
parso stasera p.uttosto deb - 
i.tato La prima r.presa è sta¬ 
ta senza storia- scambi li col- 
p, da med.a d.stanza rara¬ 
mente g.unt. a segno Nella 
seconda Cottino ha attacca*,! 
con decis one ma è stato ben 
controllato dall'awersar.o 

Terza ripresa: Carat. è pro¬ 
sato all’azione, ma. pur d • 
mostrando una maggior po. 
tenza ed aggress.v.ta non 4 
r.usc.to a centrare lo sfidante 
Più combattuta la ripresa suc¬ 
cessiva. an.mata da alcun: 
corpo a corpo Nel quinto 
round Carati è r.iue.to a far 
breccia nella guardia del val¬ 
dostano ed a p azzare un for¬ 
te d retM che ha aperto il se» 
praccigl-o sinistro d. Cottino 
L'arbitro si è allora rimesso 
r.l medico il quale, dopo aver 
esam.nato la ferita di Cott.- 
no ha ord.nato la cessazione 
del combattimento 


r 
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La XXIII Mostra del cinema 


Sabel gira a Napoli 


all'«informativa» 

I film italiani sono: « Commare secca », « La lunga strada del ritorno », « Il 


mare », » Parigi o cara », » Una storia milanese » e « Un uomo da bruciare 


» 


VENEZIA. 18 

Ln diri'/ioiu* (lolla Mostra 
di Venezia ha comunicato 
ieri seta l'elenco dei film 
che saranno presentati nella 
« Sezione informativa » della 
XXIII Mostra internazionale 
d'arte cinematografica. Ec¬ 
colo: 

ARGENTINA: Cifra il n- 
ìntr, dj Manuel Alititi; Los 
inundados. di Fernando 
Birri; 

BHAS1EE: Assalta aa treni 
gttptulor, di Roberto Farias; 
Trrs cab ras de Uunpiuo, di 
Aurelio Teixeiia: 

CECOSLOVACCHIA: Ud¬ 
rò n Prastl, di Karel Zoinan; 

COREA: Snraiui bailo soli¬ 
li ini kwn timoni, di Shing 
Sang Okk: 

FRANCIA: Ciro de 5 a 7. 
di Agnes Varda; Cititele mi 
les dinitinclies d,- rille d'A- 
era fi, di Sorge Bourguignou: 
I n eoeur gros cornine e», di 
Francois Reìehenbnch : 

GERMANIA: Dos brnt der 
fruhen Jahrr . di Herbert 
Vesel; 

GIAPPONE: Kashi t„ Lo¬ 
datilo. di Hirosh Teshigaha- 
ra; Kusa n knru masinne. di 
Katsimi Ishikawa: 

GRAN BRETAGNA: To¬ 
ste of honeii, di Tony Ri- 
chardson: 1 

GRECIA: Elektra (Teatro 
di Epidarius). di Atlianssios 
Nikolakakos e Tlieodoro .lar- 
pas; Elektra. di Michael 
Cacovannis; 

ITALIA: Coni mare secca. 
di Bernardo Bertolucci; La 
hmoa strada del ritorno, di 
Alessandro Blasoni: Il ma¬ 
re. di Giuseppe 
fi: Parlai o cara, di Vittorio 
Caprioli: Cita storia mila¬ 
nese. di Eriprando Visconti: 
L’n nonio da bruciare, di 
Paoli, e Vittorio Taviani e 
Valentino Orsini: 

JEGOSLAVIA : Czavrcli 
qrad. di Veljk n Bulajio: 

MESSICO: l.a bandida 
Rc»bcrto Rodriguez: 

POLONIA: Kwiecien. 
Wilold Lesiewicz: Xoz 


icodzie, «li Roman Polanski; 

SPAGNA: Dulcinea. di 

Xavier Esci iva; ('umido 
estuilo la pa:, di Julio Dia- 
(mante: 

SVEZIA: Vaxdockun, di 
Arile Mattson; 

UNGHERIA: Megszallol- 

tak, di Karoly Makk; 

l’SA: A third of a man. 
di Robert Lewin: lìbici: fo.r. 
di Louis Clide Stoumen: Li¬ 
sa unti Danti, di Frank Per¬ 
ry; The intruder, di Roger 
Cornimi; The tinte and thè 
touch, di Carlo .1 Arconti. 

11 pi esiliente della Bienna¬ 
le. ptof. Italo Siciliano, ac¬ 
cogliendo un voto della com¬ 
missione di selezione della 
Mostra. Ila disposto, come e 
noto, elle per l'assegnazione 
del premio * Opera prima ». 
In giuria tenga conto anche 
dei registi esordienti elle pre- 


Partecipanti 
al Premio Italia 

Particolarmente nutn’.i si 
presenta c|uest':unio la parte¬ 
cipazione alla XIV edizione del 
Premio Italia, la innisioa' com¬ 
petizione interna/ onale radio- 
televisiva. che ri svolgerà a 
Verona dal 10 al 24 settembre 
(ìli Stati Uniti hanno già 
preanmmciato l'invìo di un do¬ 
cumentario televisivo su Vnn 
Cogli, prodotto dalla NHC 11 
commento, che >' composto sul¬ 
la base dello lotterò del pitto¬ 
re. sarà letto daU'attore Lee 
.1 Cobb Dalla Poìon.u giun¬ 
gerà un dramma telev.rico. 
Patroni Grif- ! - Trio -. tratto da un racconto 
di James Joyce l.a Svez>,i sa- 
rà presente con un rìticuweii- 
tario sul viaggio Roma deila 
regina Cristina I francesi pre¬ 
sentano duo lavori: Il paradiso 
con pii asini di André Salinoti 
e Peter lbbctson di Raymond 
Queneai: 

La selezione italiana com¬ 
prenderà II coni nino, lina ope¬ 
ra radiofonica di Virgilio Mor¬ 
tori. Li Muicu d; Cajoli-I.a- 
broca e L'ospite indesiderato di 
Gino Negri 


(li 


Nel prossimo mese 

Questo lo sport 
alla televisione 


La magra che ha contraddi¬ 
stinto i programmi estivi della 
nostra TV si è verificata anche 
nel settore dei servizi sportivi. 
Nè l'avvenire si presenta molto 
roseo. Ad ogni modo qualche 
cosa è in cantiere, almeno per 
quel che riguarda il periodo 
che corre da questi giorni d: 
fine agosto sino alla metà di 
settembre, quando il campio¬ 
nato di calcio riprenderà a ca¬ 
lanutare l'attenzione degli 
sportivi e. almeno la domenica 
sera, rimpolperà in modo so¬ 
stanziale le appendici sportive 
del telegiornale 

Un avvenimento di sicuro in¬ 
teresse sono i campionati eu¬ 
ropei di atletica leggera, che -i 
t-valgeraiino a Belgrado In v:a 
Teulada si assicura che tratta¬ 
tive sono in corso con la tele¬ 
visione iugoslava, ma non s, 
sa ancora se si concluderanno 
in mamera positiva Ad ogni 
modo almeno alcune fasi d** 
campionati dovrebbero essere 
trasmesse in ripresa diretta 
Per i campionati mondiali su 
strada (Salò» e su pista (Vi - 
gorelli di Milano) sono state 
predisposte una sene di ripre¬ 
se. che saranno trasmesse an¬ 
che in Eurovisione. Esse avran¬ 
no luogo sabato 25 agosto, do¬ 
menica 2è. lunedi 27 e martedì 
23 per quel che riguarda la pi¬ 
sta e 

1 settembre e domenica 2 per 
quel che riguarda 1» strada 
Per entrambi i campionati si 
avranno anche una serie di 


da il calcio, nei primi giorni 
di settembre dovrebbero co¬ 
minciare ad andare in onda le 
- lezioni - sul gioco presentate 
da Romper:; e realizzate dal 
regista Bruno Renek. E* facile 
prevedere che una tale tra¬ 
smissione se incollerà innanzi 
al - video -- masse considerevoli 
di giovani e di giovanissimi, at¬ 
tirerà nel contempo anche lo 
nteresse di molti adulti. 


m. I. 


sentino film inediti nella se¬ 
zione informativa. 

Ih* * opere prime » italiane 
inedite sono state segnalate 
alla direzione della Mostra 
dalla commissione di selezio¬ 
ne e sono le seguenti: Colli¬ 
mare secca. Il mure, l’ila sto¬ 
ria milanese. Un nomo da 
bruciare. 

Le < opere prime » stra¬ 
niere della sezione informa¬ 
tiva che concorrono al prò 
mio * onera prima » sono le 
seguenti: Los inundados (Ar¬ 
gentina). Tres cab ras de 
lampitio (Brasile), Cab eie mi 
les dinitinelies de rille d'.-l- 
eran (Francia). Kashi to 
kodomo (Ginnpone). Elektra 

Teatro dì Epidarius (Gre¬ 
cia). V'>- ir wodzie (Polo¬ 
nia). ('minilo estollo Iti tm: 
(Stingila). A third of a man 
e Lisa iimi Durid (l’SA). 

Come* per In scelta dei 
film italiani di» presentare 
in concorso, là Commissione 
dj selezione della Mostra si 
è trovata di fronte ad un 
numero non indifferente di 
opere, tutte fornite di valide 
credenziali, da ammettere 
alla sezione * informativa » 
(la (piale, come lo scorso 
anno, si annuncia di grande 
interesse, tale forse da oscu¬ 
rare un poco tinello destato 
dai f*hn in concorso). 

• I film italiani ammessi so¬ 
no statj sei. su una decina 
che bussavano alle porte 
Bernardo Bertolucci, con la 
sua Cnmnutrc secca, realiz¬ 
zata su un testo di Pasolini, 
è forse il tiiù giovane regista 
della XXIII Mostra venezia¬ 
na. Per Blasoni sj tratta, se 
così si può dire, di un sin¬ 
golare < esordio ». nel senso 
elio la sua l.untiti strada rap¬ 
presenta uno degli esempi 
migliori di documentario te¬ 
levisivo. E non c’è dubbio 
clic sia stata questa, per Bla¬ 
soni.'una esperienza del tut¬ 
to nuova, come nuova era la 
esnerienza di lavorare per la 
televisione 

L’< informativa » dirà se 
il suo lavoro deve essere re¬ 
spinto verso i margini dello 
* specifico televisivo » o se 
la sua opera parli comunque 
un linguaggio «universale* 

I/ammissione del Marc 
dello scrittore Patroni Griffi 
era' scontata, mentre si <*ra 
parlato molto meno di Parini 
n rara, dell’nttoie-reeista Vit¬ 
torio Caprioli f 'un storia 
milanese, di Eriprando Vi¬ 
sconti bussava invece da un 
nezzo alle porte di Venezia. 
Da segnalare, infine. Un uo¬ 
mo da bruciare, il film dei 
fratelli Taviani e di Orsini, 
che s; riallaccia alla vita del 
sindacalista siciliano Salva¬ 
tore Carnevale, ucciso dalla 
mafia 

Sono rimasti fuori Riccar¬ 
do Follini. con le sue Tre 
storie sulla sabbia. Giusep¬ 
pe Fina, che in Pelle viva 
narra la storia di Un amore 
difficile nella Milano neoca¬ 
pitalista. Gianvittorio Baldi, 
che contava molto sul suo 
Imperatore, girato intera¬ 
mente a Roma e Luciano 


Salce, die per la sua Cucca¬ 
gna però mirava più al cir¬ 
cuito commerciale che ad un 
riconoscimento della mostra 
veneziana 

Dei sei filili italiani am¬ 
messi, soltanto quattro sono 
« opere prime * e cioè quello 
dì Bertolucci, Patroni Grif¬ 
fi. Eriprando Visconti, e 
quella dei fratelli Taviani e 
Orsini. 

Tra le altre selezioni, (inol¬ 
ia americana appare nutrita 
quanto (piella italiana (cin¬ 
que i film USA) e senza 
dubbio sarà tra le piu into. 
rossantt 

Tra , film delle altie na¬ 
zioni. ammessi all'* informa¬ 
tiva » molti sono già stati 
proiettati a Cannes e sono 
quindi conosciuti dai critici 
e dal pubblico: ricorderemo 
Darmi prosi/ (Cecoslovac¬ 
chia), Cleo de 5 a 7 (Fran¬ 
cia). Tante of Hom'ii (G.B.), 
Elektra (Grecia). 


controcanale 


attrice 

perfetta 


Dai nostro inviato 

* NAPOLI. IS 

- Educanda è !'. t:r.« 
inaile.>b.le che ni. :*'g:«*t .di¬ 
lli ì in.c. diretto: ilo: la e. ipr.ee:. 
non lia bisogno di i po-ile. non 
intreccia ll.it con : inopia par: 
ner e. soprattutto, :n*:i ledami 
stipendi o contratti - Educan¬ 
da •• è. :n verità, ,tu» \ macchi¬ 
na. ma i questa definizione un 
no' grossolana. malata da eh’ 
non i* addentro al.e segiete «■ 
iliciavigliose cose .■ »• en/.i, 
:i p: i)l C.r.anello elle Ph i 

CO'-! ! Il. * .1 .t.-'SIi'ltU' •’ -ili». ij.o- 

vili eoli.ibor.Cola d lU-vtiCo d 


F:Ue i Nucleare .)■ 
d. X «poi. — -e rìb. 
| lai. la eh.ama 

i • complesso ... .. 
j indie alt r. mod. 
j realtà •• Educanda • 
s : poti ebbe pec.s ■ 
che sei \ a .-libito, e. 
o la e.iicolatiace eh-' 
v,. agii «scienziati : 
(> .sper.monture oc ’ 
che a no; possono 
hi:.re fant.t-* ohe 
nostri 1».sogni ili ' 
e dalla ì e.dt.t scici; 
ma cln* come p. 
stilli:, che si farei 
20 anni fu e oh, 


1 > • ! 


n.ver 


: unicum ». 

"Ho• ed in 
Fervi) • ,n 
non e coni* - 
qualcosa 
'in* un robot 
': olili*.i Sei 
i ! uppl.C i: «* 
’eor «a 
.nelle som 
’out me da: 

et. : g.oru 
lie . il: ogg 
> m!: ultr. 
no UHI 50 
c i minarono 


La Strasberg 
ad Ostia 



'V - 


1a 






L'attrice Susan Strasberg colta dall'obiettivo 
sulla spiaggia di Ostia insieme con una amica 


..Ilota delle str.mezzo e dello 
mutili elucubrazioni, avranno 
un i loro applicazione in un 
! prossimo futuro. Virgilio Salici 
pài! h.. -colto - Educanda per li* 
pr me sequenze del tì’.m -I’ fu 
•ilio», de! qu de ubicamo g.i 
amp.imonv p .ritto nei «.orti: 

Siamo volili!. ill'lsliluto d; 
Fisica Nucleare di Napoli por 
assistere alle prime riprese *• 
vedere questo complesso eli't- 
'ronieo dal caudato nome e 
clic nell i nostra fantasia aver i 
g.a l'-mi'o li* soinb.un/t* d: un 
g:o "0 lobo! dalle forme imi- 
t.ilit. e dalLosp.t :.l.! a -qui».tu 
S. imo eii'l.Ci. pi un 1 d tutti* 
ii un 1 dio: •.torni b anco, puli- 
‘n peii.i d pioVo'te il: ll.iin- 
h celi . d mtezoscnp d '...vaglio 
eoli fui moie eli.m elio d. v.i-i 
dal contenuto nmtor.o-o 11 va¬ 
so elio avevamo . portata *1 
m mo conteneva per o-emp.o 
un., liec.n.i d. rune - 0**0 torni.t- 
ì.n.r s iranno tnos’o -oz oliate 
ed .! loie e.''Vello tagliati» a 
tettino - per -tah.l io - ha dot- 
•i» 1 pi et (‘ il.ni.‘Ho — il im¬ 

mola* dello <«Tmlo tn'i'vOio •. 

Qll. lo stili! oso li t p u lulo del¬ 
la -u,. - Edile.inda •. -p.eg.in¬ 

do che :! nome deriva proprio 
dal carattere sporunontale del 
complesso Quinti s.umo passa- 
t. -.ii una stanza stretta e sullo 
c inte, dova* un telaio metallico 
con un,, -era- d. -p.ne. bocco¬ 
le. li!: colorati .ntorrutioi po¬ 
tenziometri. o-.TIoseop.. r:- 
-plendevn sotto la luce dei ri¬ 
detto!'. Sopra .1: «*-s«\ .«pplic.i- 
to come uno specoli.o. un pan¬ 
nello .'oli una min ole di l.uu 
pad.no che s. accendevano ...I 
lilorvall. regolai;, lumie.. «•'••- 
glieli.lo <1.vor’enti figurili** geo- 
moti :ehe il tutto poco pili .ri- 
:.* .1: un . per-ona 

• Feo.. — li. detto il prof Ca- 
lineilo - 4 * : : « ..bb.amo eceit.Co 

" Filile.itili ! " premendo alcun, 
d. qne •*. ta-t: Essa II. r.oevutu 
dogi, unpol-; : quali hanno pio 
V.u'at.i uni 1*' -./..Olle che no. 
-t lld.ei • Ilio Non sappiamo cosa 
qm's*: .mpo!- .'oi r..spomiciti. a 
gruppi il minici, e quindi il. 
ligule g.-ometr elio, ahi* ano pio- 
i oc Co nell i macoli.ha Ma ll.l 
gallilo lo .piotili* Allora p«>- 
trenio .mollo s.qx'io ;n che ino 
do ut lizz.i'o " Educanda ", S'* 

per traduzioni da lingu.. a 1 n 
gita, se per tradurre contem- 
por.meatm'iite -u carta :l «I- 
scor-o che le f iremo davanti •• 

- Poti,, innamorar.-: questa 
" Educanda "? •• *'• stato ehn-to. 
non -oiiza lina punta d. mal:/..a 

- Gol to' — hi i. - pii -‘.i Io -Mi 
dio-o Quandi* avremo aeeor- 
•ato i fonomon. conni'.--: all'io- 
uainoraiuoiiio <• lo var.aza*n 
che osso produce m'Il'oig.in.-rno 
imi mo. non -arà 
dune quo-'. 

" Kdticand . " 

• •n-.t/ion: s- 
fot ! *'lll.| d ! • 

" Educ.mda " 

Puri i**pp. 
e fac.l,. 

I'. pej»-era 

..li:'.* d. d.mosti .re ..gl, ilo- 

min; qu.m'n la scienza pos-a es- 
j-ero ut.lo. -#• usati por scopi (li 
p •*'•* !... — : l*..ipo . dopo Xapo’... 

spo.toi.i m altro parti del 
mondo, per due. un p.iioram. 
il*'l m* i a\ .gl.o-o camm.no com¬ 
pili*,) d : * ! ! : i ,.c <*nz.a. E' ,.ii- 

r.unc. .t , aji.'h»* la ripre-a di un 
o-|*or;iiio}ito di fecondazione •* in 
V*SO-: la r. presa Sala etlottll.- 

n''i I ib.u ..torio dei ut of l’e- 
•rncc. a Moiogu « o s.'-.ia mi aì- 
•i.* iii.*iiion*n .n'or*'s-.-.n**' d*'l 
film 

I n in* 'C.v'.ant»* forse, e n 
quali-uno non p ao*>r;.. ma nel 
tn'iirz* d-i.'uoiiiii co ..nello 

< 11i« 


difficile r;pio 
•ensaz.ion: in 

t)u indo que-to 

manifesteranno. 
* eh,. !.. lln.-tl.i 
>' ' oliamo' a*. I -. 

*u*to « 111 • ■ -* « » non 
api l«*. no ., ,-pD'g *re. 
film ohe ha il 


•i 


Leoncarlo Settimelli 


Cinema 

Marco Polo 


IT ..1 nuova ondata d: film 
;sp.rat: alla figura dj Marco 
Polo minaccia le nostre serate 
c.neni itoerafiche II primo del¬ 
ia serie, f.rinato d.all'americano 
liug** Frego: «■-•• ,- eontrofir- 

giovedi ab agosto, sabato j mato dall italiano Piero Pieroi- 

>. r.ch.i-ma m modo abba- 
sfar.za espiicito a una non di- 
menf.c,,fa interpretazione dì 
Gary Coop»*r Anche qui. Mar- 


eoilegamenti radiofonici. Si|co Polo e un giovanottone for- 
spera che in quest i occasione :«* e generoso, che simpatizza 
t; tenga conto della buona con un (Ir m K.,n ospitale ma 
esperienza effettuata con una alquanto ^vanito, ne ani., 'r.a- 
trasmis sione tipo - Processo al - 1 nia'o » la figlia, s; a’t.ra Iodio 
la tappa - d: Sergio Zavoli. p*-r del prn.do primo nuni-tr.» e 
varare qualcosa di simile Ma ■ Fa fletto del popolo oppresso 
oc.-eirr,' anche *ene r presente . -o!.da rizza co; capo dei rìbelii 
che all.. RAI son eonvint: che'*'. . fianco d. c*».-Tu.. ir.gfgr,i>ea- 
;n occasione dell'ulfimo Giro] mente -fruttando a fin. m:I:*sr, 


d’Italia i qinffnr.; spesi siano 1* p<»Ivere prie- ristabilisce 
«fati troppi .n relazione allo una giusta pace, per riprende- 
«carso interesse che fi pubbli-! rr P* >: .- : - * u,> avven*.iroso va¬ 
co avrebbe dimostrato p**r io 1 gabondagg.o, 
riprese E' una opinione cornei Solo che. al posto de| coni- 
un’altra, che andrebbe p**rf>* pt«nto (»ary Cooper, .«bb.amo 
giustificata in maniera meno. stava»!*;, un modesto Rory Ca- 
vaga jthoim: e questo .Marco Polo. 

E veniamo al calcio Opera- j r -* :iyz '* To Po¬ 
tori. tecnici e redattori de| Te- ‘° n vT". ìi"’ li _ r l l 

, p.oh'.d.h a.n:orni at-lLi 

.egiomale già da qualche fem-1 , 1: y of(r ,« nrt5tro r> ,. 

r>» h.nn.» .ncominc a*o £ìrr»i i.-,t., — nonostante Io schermo 
dei vari - ritiri-, nei qu.t* i*» largo e il colore -- con un ma- 
squadre di maggior nnom.«n-1i.ncor. co sapore casareccio Yo- 

: ko Tari e figlia del Kan. im- 
j r«r.-onato da C.invilo Pilotto 
Tr.« g.. ltr:. Pierre Cressoy e 
I Robert Hundar 


la propria preparazione I! che 
permetterà di - montare - una 
sene rii brevi profili delle varie- 
compagini interviste con i ri¬ 
spettivi allenatori e con i nuo¬ 
vi acquisti, e cosi via II tutto 

.ndrà in onda alla fine delle- La Le g; 0nc Straniera, accan- 
varie edizioni del Telegiornale, j # 0 < uc colpe più crav: e 

Sempre per quel che nguar-l.-aneuinose. ha la responsabilità 


I due 

della Legione 


s» conciaria e :nd.retta. s* nza 
dubb.o» d’aver fornito io spun¬ 
to un cospicuo quantitativo di 
p* li.cole cariche di bolsa »• v<*- 
Ifennsa rettoric.a militaresca, in 
esaltazione dei ribaldi assassm. 
aj servizio del colonialismo 
fnneese A ristabilire parz.ai- 
mente l'equilibr.o. sono stati 
Confez-onat.. a più ripreso, film 
umoristici e satirici suj mede¬ 
simo argomento: ne ricordiamo 
uno. delizioso, con Stari Laure! 
o Oliver Hardy. Anche I due 
dr'.ìo Legione vorrebbe fare, ri¬ 
dere. ma r.é le srr.orf.e d. Fran- 
1 .*«) Era neh. Ciccio Ingrassi.") 
«due bii.iru caratteristi, inca- 
p..ci però di sostenere il pe.-<> 
m.igc.ore di uno spettacolo», né 
te battute e le siluazion.. tutte 
vecchi” c scontate, riescono a 
-ni‘.or.tare in nessun modo la 
nostra ilarità Ha diretto Lucio 
Fuici Tra gl: apri mterpret.. 
Aiighiero Noschese. Rosalba 
Ner:. Mar a Teresa Vtaneli*». 
Aldo G.uifr*- 

ag. sa. 

...E la Terra 
prese fuoco 

Due potentissime esplosioni 
nucleari nvv«*:-.gono contempo- 
r.«r.»*anr«ente. < occidente e a 
jor.ente Nei giorni che seguono 
■ deflagr.tz.oni. in vari punti 
della ferra sì verificano inon¬ 
dar.ori. uragani ed altri pau¬ 
rosi fenomeni Seguiamo quest: 
avvenimenti dalla redazione di 
un popoiar,* quotidiano londi¬ 
nese' i giornalisti, onestamente, 
cercano di informare e di met¬ 
tere in guardia il pubblico An¬ 
che se le autorità minimizzano 
l'accaduto, una tremenda realtà 

l'imA a ella- l'r.—-n t.rr.-lr» et 


e inclinato e i i forra h . ir.ii- 
T a*<i è, sur» orbita, .iir.itend )?! 
:U(*-orabilni”*iie vor-.i il Sol*-, 
che ia distruggerà 

Il regista Val Gue.-t. non 
nuovo a -pvfr.-tcol; avven.listici, 
hi :mjK»sf«> a F. la terra prete 
Inoro uri piglio moderno, a- 
seiutto. st-artando voIu*.«m*’n*e 
la fac.loneria f.iiif.isc.ent.fic- 
fser offrirci ia cronaca, ipo’e- 
tic.i ma aggbi: cc.ante. rb-g'.i ul¬ 
timi venti giorni de; nostro 
globo In questo senso il film 
si r.aìi.accia al'.'fTfim.i spiaggia 
i■ al nobile mon.fo che in esso 
S: rivolgeva a.lumari.ta Eccel¬ 
lente li fotografa 'bianco « 
nero», efficaci gli attor.' Jane* 
Mnnro. L*-o Me Korn Edward 
•ludd 

Col ferro 
e col fuoco 

Pruno romanzo d; una tri¬ 
logia p.,tii«»U-c:i siine lotte n *- 
Z.onal: d*-. polacchi ror.irn i 
nemici interni ed esterni nel 
sec XVII Co] ferro e mi fuo¬ 
co fu scritto di Sier.k.,-wtcz 
n«-l 1HK4 con fiacco senso sto¬ 
rico e reftor.c.i p.,tr.«»tt;sm*> 
p.ccoio-borghese I. rornanz*»- 
fiume 'ratta della rivolta dei 
cosacchi ticr-dr.:. alieat -i ai far. 
far; c guidati da Bogdan Bie- 
lisky. che fu domata dai po¬ 
lacchi con i., v.ttor.o-a difesa 
del forte-città di Zbaraz II re¬ 
gista Fernando Cerchio ne ha 
ricavato una ugg.osa e mania¬ 
ca àpologìà degli ussari scia- 
holant: sulle - capocce - ticra.- 
ne <mr« son<» jugoslave», con 
van ingredienti d. amorose « 
patriottiche passioni e rituale 
trionfo de; polacchi giusti, in¬ 
vulnerabili e crisi.ani si»; cat¬ 
tivi ucraini c sui tartari inft- 


j I*-. : fra _L ; " * : i Fi* r.a 7. 

| re.eh.. .!••..n* Cren. Akim Ta- 
ii. : * * f : <■ .'..tu. :).--vv Barrymo- 
i* i.*'.. i p .pe i B >h i:i. )..*. 
aera :.*» .i.u.rzz -.to polacchi 
|e t,.rf *ii 

Lotte 
di jritfanti 


ma «< !'«•»*.ss.Un» noti 

gl.« io perdoti.• e ?tinni..rido un 
incordo di ir»f»-r«'-.~! r«.*n un i 
: !*i « :.«■< «*!.*.•« *!: .•i rn.n.1: pr*- 
;.*• .'Olii* *■••».d./ or* • .••.;:*! ,’iii i- 
!.l * Opprt-'S.OIa* M.'Il'.'.V V Ze 

N, 1. .= g-u ■ *o - •« ri, , 


i*' ' 

1 . . 
j U*"*.gn .. i «• - ilv I. r ito 

I -(■:•*, : cip. <1* : g Tig-'.-rs !* 
* Il I f 'I '!./.:* I 


r , , , , _ .. 'HI I -I ‘ I.Z.: I . iWIC <1 glll- 

J.'ift** ,ii a- 1 in • • •• un or . ,i 
film -i.» .-s-;c i: .» u re-o .j , r*o| r ' ’* s, r.<l.c:,r<, >■„ ,mp.* £i 

D ,v ~ot! !.., n:'. vn.ii.i p:«*-Fu”o ;! -uo ;nge;i,.> |. r v,r.- 

>a r -. - iff**r:i; « -u un r.ng •• »tijd-c-*r*- i .i.r.ocen*»' : <».i‘\ n.-t i 
ci. un., j* i., e * r * ove sfi.a i.o . \ . r. u - «* ra -■■rvi'i.d,*-: «*r, 

c..:np.on- i. c. '.i. «• i ,*; ;g » fpoi /■., ,,r * ri; r-b J: *r l - 

•u-, s»"'* à.-ch****, I m! n ... fr; , a;; 

crudele r . *-.o-er*« organizza*.)- r o|i c -, ri ^ 

r- G-. - ;>.»» f-*rti ... . 

I f .n. «i ri * t* «! » :l<»r > Si*. 


ip.ù .ih.;. ^ ■: ..i,; 4 i^!Li:ì i> 4 .or..* 

j n ;a s«*ch. | •*.-<*• : gi. .nfrof. 
.■anno naf tir'in.» nte ne;;« • . 
he de; o ,;n ex.e »T. 111 . r , con 


«1 f .ri. li re*'., da Ror.s Se¬ 
ra.n tn.'.nc.i .!. uni c*'r* . 
• ft.c.icìa r. irr.tiv.. E' ur. i cr,*- 
r. .c i «• rrci ..ni.-ii *.i d, ur.. 


g 


.-.;n .. *- * ..ut...', < . 

i .T.c.s-v : ree.* tz..'»:*” ''p cc.iia* 

. r-'io. p!.-ìoi*’ro« qu.«r.t, r.o:i r 

.. . . M rz R etini:.ri. M r'.rt (.'.tir! 

sf)t*op.»ng >n.» a.sa t.n i ,egg<- • 1 


diep*»:-, fin .-. " ; ero con Pave¬ 
re lini 1.irà.-.ma 1* z.o.’o <i i 
uno de. '.uff..'ori un tempo mio 
grand.«ss.nu, ..rmcu Alt**rnando- 
io a selvagg' ncuntr. ri. tatrli . 
.; flim r.i.v.ir.i i con lo st.ii- d*- 
più bru’t I u:.*'*fi. Lai IH.> i 
un covane .■>** ifor*- con un., 
grazi.**- * 1 ». /* ri i. * 

I.iìz Agu.lar. German Roba- 
»• Fellz Go.nz .le- »*or.„ gli at¬ 
tori. per e*» 1 .I r 0 - che SPP"* ti¬ 
no nel film. 

L’ombra 
della vendetta 

l’n giovar.e e brìi! )r;t - ;,v- 
vfK-ato decidi- d. Tagliare ogni 
rapporto cu!, una gang alla 
qii.de prcst.iva s suo. servizi 
di legale 


B.ar.cf* *• raro 


vice 


Anche la Darnell 
divorzia dal marito 

I.OS ANGELES. 18. 

Annua rotture coniugali a 
Hollywood. Il manto dclFat- 
trice cinematografica Linda 
Darnell. Merle Robertson, un 
pilota civile 44enne. ha pre* 
seniato ieri istanza di divor¬ 
zio dalla moglie, accusandola 
di « abituale intemperanza * 


La TV palestra di balilla 

E' stato spesso rilevato che i « privilegiati », 
tra i telespettatori, sono i raga:i. I programmi che 
la TV allestisce per loro sono in media dì buon 
livello, rurali e realizzati pregevolmente. .Yun c 
nir.» M-nfirc ipiulelie uditilo uffernuire che le tra¬ 
smissioni che sigue preferibilmente sono proprio 
lineile pomeridiane della TV dei ragazzi, e indilli- • 
bhnnen'c il‘elro al prevedibile gusto per la battuta 
c'i una buo.'iu dosi* di verità. . 

Purtroppo in; in questa estate sciatiti c sca¬ 
dente per i programmi dedicati ai « grandi ». non 
ini saputo risparmiare iicp/mrc i pieeoli tclcsnct- 
lahin. I “ sj-ettacititi allestito apposiramentt ■ iter i! 
periodo ,ò Ve vacanze, t’ampo estivo, olfre ad es¬ 
sere una delle peggiori realizzazioni televisive per 
ragazzi che ci siti tinto di ricordare, denuncia an¬ 
che un preoccupante, intlirizzo che. se avesse un 
seguito, potrebbe compromettere l'intero t/iitnlro 
tlei programmi tiri - pieeoli ». Ieri pomeriggio 
t’.'tni'o estivo, un proartimmii come è notti retiliz- 
:..U' interamente nll'apcrto. si articolava come 
sempre su tre temi: quello « storteti ». con la lotta 
ir; lioitiau; e ('artag’ncs!. tinello western, con !c 
. \z.-oi prunelle su come si diventa seeritìt » di 
Don.eia \ ilh. c i/ucPo tir varietà, con ì'immauett- 
.’» le nitigo Hollino. il stililo ragazzi no un po' prò 
o eht canta, e gualche Inntasista (litui lodgi 
Mari,minili ni»i pt-isonaggio che a Lucrili o rad¬ 
doppio’.' uoftwu anche risultare interessante, ina 
decisi,mente Inori posto in una trasmissione per 
ragazzini) provvederli a coordinare il tutto. 

Si e » nettili f neia to emi In Settima edizione .li 
Roma - Cai lagute, un gioco ideato ita un cerio 
.lari:. 
in un*. 

consiste nello opporre due sqinnlrc di ragazzi, ve¬ 
stii, mi romani e dii cartaginesi, in ima serie di 
tinteli! ili n>i:a e d> abilità. .1 condurre la lenziiio' 
e n n signor,', pur,' lui in abiti dc/Fcpocu clic viene 
pi esentato tome Scipione l'.-\t rietino. \’a rilevalo 
pero che. nonostante il nome, il signore conduce 
il gioco con il piglio che riettnla un clima da avan¬ 
guardisti da (ìil. I ragazzini si prestano ili buon 
oratiti a, gioco, senzti sus/icttarc certo clic sul l'ideo 
nggcit.iio citine lauti non’lli » tigli della lupa .*. 
Quale possa essere poi lo scopo per il gutile si eru- 
uIsetolo i ragazzi su e,mie gli st't'riflì tubi »riamo 
le manette eoi !a.*i*. c un segrelo che evidente- 
niente i tl 1 1 igeiti! T E cuslotliscoiiti gelosamente. 

c. a. 


die lui preferito celarsi dietro uno pseudo- 
forse per pudore. L'incredibile « gioco > 


vedremo 

Napoli 

milionaria 


Fn’nltra firezio-a l'ommf- 
di i di Eduardo IV Filippo 
questa seri -ni Primo ca¬ 
nale: \apoli milionaria. E' la 
storia di un.» novera fami* 
gli.» napoletana che «(.svol¬ 
ge negl, ultimi anni dt*l con¬ 
flitto e ne'.Limmi'ri.ato do¬ 
poguerra Soldati americani 
pronti a far coinmirc.o del 
pi opr.ri equ.pagg, a mento 
borsari neri, gente arr.c- 
,'hit.i fortunosamente «» cadu¬ 
ta nei marrano dell »l».e- 
/ one. in questi» mondo si 
inferisce la vicenda della 
famiglia di cui Eduardo, pas¬ 
sa pas«u s,.eu,« io -banda- 
mento morali* che I i porta 
-a! a.alio della piena rovina. 
Tutto è guardato con Lor¬ 
di.n profondamente umano 
li. Eduardo I.o s t (*, - o De 
L 1 pp.» nei p uni. d. tienila- 
io Jnviio e Reg.n.i Blanch. 
'Amalia» -ono gl; .nter- 
pret; pruic.|»,il. della com- 
mi'il ia 


Shirley Bassey 
in » Èva ed io » 

La puntata dt questa sera 
di Fini ed io presenta oltre 
i! gruppo fisso di attori (fra 
L.litro vedremo Gloria Paul 
nelle vesti della famosa 
Mata Ilari*. Carmen Miran¬ 
da la •• diva tutta p unto -. 
alla quale si ispirerà Ufi bal¬ 
letto delle Uluebell Girls. 
ideato da Don Luriu: Renata 
Mauro cantanti* attrice ap¬ 
parsa in Studio I e in -S’ta- 
M*rii si recita a soggettò di 
Pirandello, nella versione di 
Vittorio Gassiuan: ed infine 
Shirte.v Bassey eonsideratu 
min degli astri del •* f.rmn- 
m.'tito nero 


Sherlock Holmes 


Il personaggio famoso 
creato dalla fantasia di Co¬ 
li. ut Dovi,» apparirà questa 
s**ra sul video protagonista 
d. una delle sue più note 
avventuro: L'archeologo. 




programmi 


• * • 


• « • t • 


• • • 



radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, R. 
E) 15. 20. 22; *».35: Musiche 
del mattino: 7.-45: Culto evan¬ 
gelico; H 20 ; Aria di casa 
nostra. Canti e danze del 
popoli» italiano: 8.20 Vitn tu*', 
campi: 0: Musica sacra: 9.20' 
M essa; 10.15; Dal mondo cat¬ 
tolico: 10.20 Trasmissione 

per le Forz** Armate. •• Va- 
c.iiizc al campo rivista d. 
D'Ottavi e Lionello; 11: Per 
-dI.i orchestra: 11.20: Le ciiii- 
t.uino oggi: 11.50: Parla il 
programmista: 12: Arlecchi¬ 
no. 12.55 Chi vuol esser 
Leto. . : 12.80- Colazione a 

Budapest «nui-iehe unghe- 
r,*- : * ; H Musica oa c.irnera: 
11.20: Mucca all'aria ;q>erta: 
li» 20: Madama Hutterfly d: 
Giacomo l’iicc.ni: 19.20: l.a 
g.ornata sportiva; 19.43' Mo- 
'.vi in g o.fra: 20.25 Vacan¬ 
ze per due. Itinerari al soie 
ì. Gianr.co Tedeschi e Gi- 
-.'ila Soflo. 21.20: Cabaret 
Stilata di ved*'**e internar.fi¬ 
nali; 22.15: Mu.-ica smfo- 

l.a'a. 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8.20 
9.20 10.20. 11.20. 13.20. 14.20. 
;.\2Ì» l»i,20. 17.20 18.20. 19.20. 
20 20. 21.30. 22.20; 7: Voci ri. 
■•ubali: all'estero; 7.45. Noti* 
/.<■ p« r turisti stranieri: 8: 
Mus.i'he del mattino: 8.50; Tl 
Programm: = ta del Secondo: 
'*• La settimana della donna: 
.* 25 J successi riel me-*-. K» 
Vi«*o d. tr.«n-.'o Incontri ** 
.'im-.ch*- all'aeropor’o; 10.25- 
Scuola a sorpresa. 10.25 
Miis.ci je-r un g.orno d: fé- 
-• i. 11.25 Voci alla r.baita; 
12.1 (i-I2.2*i i dischi della set¬ 
timana: 12.35-13- Trasnussio- 
r. reg.on.ii.. 13: La s.gnon 
i*-''e 13 prerenta: 14' I.e or- 
•h' •'•* d* !la domenica 
!4 2(i Wi ri»! mondo. 15 
A tutte le auto, tra-mi-sione 
i.er gl: automobili*.!.: lò. 
Musica e sport: 18.25- Can¬ 
zoni ped I Europa 19ò'2; 39 
f vostri preferì*..: 19.50 In¬ 
crinar. «al r*ent.,gr amm.«. 
20.35; Grand: p.g.m- d. mu 
sica : 21: Al r.torno d.,i 

week-end. musiche e enn/o- 
n‘.. 21.35- Mus.r.) nella ser i: 
22.35-23.30- C.-.mp fin i'O d: 
Europa pes. puma a San 
renio incontro I.amp**rti- 
S"rt:. 


primo canale 


10,15 La TV degli agri¬ 
coltori 


11 — Messa 

16— a) Ripresa di un av¬ 
venimento sportivo 
b) Inchieste filmate 


18— La TV dei ragazzi 

Disncyl.iml: < Ur» anno al 
P«*I«» » rii Wal Disney 

18,45 Sherlock Holmes 

s L'archeologo ». telefilm. 

19,10 Graziella 

riduzione televisiva dal 
romanzo di Atphonse de 
L.im.irt ine 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(fella sera 

21,05 II teatro di Eduardo 

• Napoli milionaria » di 
Filli.irti*» De Filippo, con 
Kriuaiilo e Regina Bian¬ 
chi 

23.15 La domenica sportiva 
Telegiornale 

(Iella notte 

secondo 

canale 

21,10 Èva ed io 

e-'ti Franca Valeri. Bice 
Valori. Lira VolonfhL 
('•lori * Paul. Gianrtce 
I’< «I. *. hi r. le Uluebell 
Girl» 

22,15 Telegiornale 

22,40 Incontro Serti - Lam* 
perii 


TERZO 


17' S-*gn.:le orar.,*. Paria 
:! programmista; 17.05- An¬ 
dromaca il. .1 e.in R.--c.n •. 
38.35- Alessandro Rolla. Paul 
Hindemith. 19: André Jol.- 
vet: 19.15 La Rassegna, Cu!- 
tura francese: I9.3n Concer¬ 
to d; ogni sera; 20.30. Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40 Robert 
Schumann. 21' Il Giornale 
d*-l Terzo. 21.20: Il ladro e 
li zitella, di Giancarlo Me¬ 
notti: Cna notte in par.id.so 
Mtis.c « d: Valentino Bocchi 
Nell’intervallo (ore 22.30 c.r- 
ca>: Poesie di Giuseppe l’n- 
garetti e Eugcn.o Montale 



Regina Bianchi apparirà nelle vesti di 
Amalia questa sera alla TV nella rap¬ 
presentazione di u Napoli milionaria » 
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Big 

Ben Boll 

» 

di i. C. Murphy 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendoii 


NESSUNO 
GAtZA' FEErtO | 
SC FjAJSAHHO 1 
QUELLO CHE 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt, il suo 
manager Halnea, 
Mike, la ricchis¬ 
sima Rotile ed 
una bambina do. 
Po un naufragio 
raggiungono una 
isola deserta. Rol- 
Me con le sue 
cattiverie suscita 
la discordia fra i 
naufraghi e spin¬ 
ge Mike contro 
Bolt ed Haines. 
Una nave si avvi¬ 
cina all'isola. 







lA. QUAL¬ 
CHE CECA % MUOVE 
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Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


Un licenziato 
dall’Arsenale ci scrive 
sul gesuita Boccadamo 

Caro direttore, 

dulia terza pagina dell’Unità 
f lell’11-8 ho appreso la notizia 
della denunzia, all’Autorità Giu¬ 
diziaria, del cappellano dell’Ar¬ 
senale ili Taranto, con l'accusa ili 
liner commesso alcuni grani reati. 

E’ bene che si sappia che la 
"operazione" Boccadamo ( tale è 
il nome del gesuita) venne fatta 
in concerto ira i dirigenti della 
Amministrazione militare r le 
autorità religiose, e con le inten¬ 
zioni di svuotare la funzione de¬ 
gli organismi democratici dei la¬ 
voratori, e in particolare della 
Commissione interna 

//inserimento del cappellano 
nell’azienda avvenne in pompa 
magna e con la dispersione di va¬ 
rie diecine di migliaia di ore di 
lavoro, dòpo un comizio tenuto 
in fabbrica da un altro gesuita, 
padre Lombardi, microfono dì 
Pio, e l’invasione (credo sia In 
parola esatta) dell'Arsenale iIn 
parte di molti esponenti dell’alto 
clero, fra i (inali il cardinale Tis¬ 
so rami. 

Dopo intanto è accaduto viene 
alla mente . spontaneamente una 
domanda: come mai il padre ge¬ 
suita ha potuto portare avanti hi 
propria azione criminosa in uno 
stabilimento di lavoro che è sot¬ 
to il costante controllo delle au¬ 
torità militari? In verità alcuni 
nodi cominciano a venire al pet¬ 
tine! 

Ber la cronaca dirò che in quei 
tempi, come segretario della Com¬ 
missione interno, mi giorno feci 
notare al direttore, colonnello 
Grasso, alcuni fatti che avveni¬ 
vano in Arsenale: il colonnello, 
anziché disporre accertamenti su 
(pianto gli avevo detto — come 
sarebbe slato suo dovere — pose 
termine albi discussione con un 
secco: * Ecco, igtcsto è il guaio. 
Lei conosce ino Ite rose». 

Quando qualche anno dopo, il 
mattino del 22 dicembre 1956, il 
generale Donati, presente il co¬ 
lonnello Calori, ini invitò a di¬ 
mettermi dall’ Amministrazione 
statale, gli dissi che. se il mio 
attaccamento ni lavoro e al do¬ 
vere — come operaio e come di¬ 
rigente dei lavoratori — lo infa¬ 


stidiva, poteva pure assumersi la 
responsubilifò di licenziarmi Te 
ciò fece nella stessa giornata c 
per iscritto, con lettera debita¬ 
mente firmata c protocollata) ma 
che sarebbe stato utile, per l’Ar¬ 
senale. un po' più di attenzio¬ 
ne volta alla moralizzazione del¬ 
l'ambiente; in iptesta loro azione, 
doverosa, avrebbero sempre tro¬ 
vato la collaborazione della Com¬ 
missione interna. 

Il generale Donati, come tan¬ 
ti altri funzionari dell’Ammini¬ 
strazione, compresi gli ex ministri 
della Difesa Pacciardi e Taviani, 
hanno sulla coscienza il licenzia¬ 
mento di migliaia di onesti ope¬ 
rai. E alla luce dei fatti si po¬ 
trebbe dire che ad essi interessa¬ 
va di più l'istaarazione di un cli¬ 
ma antidemocratico e di persecu¬ 
zione operaia che non una miglio¬ 
re organizzazione e una maggiore 
produttività degli arsenali mili¬ 
tari. Per istaurare (pici clima si 
sono serviti di tutti i mezzi, an¬ 
che dei vari padri Boccadamo. 

FI OR IN DO UHM MA 
(Taranto) 

« I piloti delie Vostok 
sono i continuatori 
dei nostri ideali » 

Caio dilettore, 

permettimi di esprimere i m>ei 
sentimenti in un momento tanto 
entusiasmante (fimi è quello at¬ 
tuale, con la eccezionale e storica 
impresa compiuta dall’ URSS e 
della (piale siamo tutti mortali 
spettatori. 

Sapere che nel cosmo, su due 
distinte astronavi, hanno viaggia¬ 
to Diritti Filini (ill’nltrn — per ul¬ 
teriori e più grandi progressi del¬ 
la scienza — due giovani astro¬ 
nauti sovietici, è un fatto che mi 
commuove. Essi sono i continua- 
tori del nostro ideale e per ipicstn 
deve andare loro la riconoscenza 
di milioni di comunisti, di pro¬ 
gressisti e di amanti della pace. 

Ma la nostra riconoscenza va 
anche a coloro — grandi eroi e 
pionieri — che nel lontano otto¬ 
bre del 1917, con grandi c inauditi 
sacrifìci, tracciarono la giusta stra¬ 
da affinché tutta l'umanità potes¬ 
se percorrerla: strada della fra¬ 
ternità, ili progresso e di pace per 
tatti i popoli di questo nostro vec¬ 
chio Pianeta. 


Auguriamoci che questa gran¬ 
diosa e nuora conquista delie 
scienze sovietiche — esempio in¬ 
negabile di progresso delta nuova 
società — pòssa portare un vali¬ 
do contributo al pieno soddisfa¬ 
cimento del vivo desiderio di tut¬ 
ta l’umanità: pace, fraternità c 
convivenza civile fra tutti l popo¬ 
li della terra. Viva l’Unione So¬ 
vietica, faro luminoso di progres¬ 
so ed umana civiltà! 

' ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Vuole corrispondere 
con ragazzi italiani 
e ricevere canzoni 

Cara Unità. 

mi chiamo Vincenzo Poszgug. 
Ilo sedici unni e frequento un 
istituto professionale di chimica. 
La mia città —- Debrceen — è 
a 220 chilometri da Budapest e 
conta 130 mila abitanti. A scuola 
studio russo, tedesco e italiano e 
(lìti sono in corrispondenza con 
giovani tedeschi, russi e finnici. 
Vorrei corrispondere anche con 
giovani italiani. Sono appassio¬ 
nato di cinema, (li musica legge¬ 
ra e di sport. Sarei molto felice 
di poter avere le parole di que¬ 
ste canzoni italiane: Piove (o 
Ciao Innubi ria). Volare, Tu sei 
romantica. 24.000 baci e la nuora 
canzone Addio, amore mio di Do¬ 
menico Modugiw. 

VINCENZO POZSGAY 
Debrceen - Szoboszlòi ùt 
(Ungheria) 2.C.6 

« Non fate emigrare 
gli italiani 
in Australia ! » 

Signor direttore. 

sono residente da H anni in Au¬ 
stralia. Sono contento clic il go¬ 
verno italiano non abbia rinno¬ 
vato l’accordo per l’emigrazione 
con questo Paese, per molte ra¬ 
gioni. 

E’ inutile che i giornali europei 
pubblichino notizie sull’Australia 
affermando clic c'è il benessere 
e il paradiso ; forse ci potrebbe 
essere se fosse governata in altro 
modo, essendo — questo Paese 
— il sesto del mondo per estensio¬ 
ne di territorio. Io ho avuto sem¬ 


pre grandi difficoltà per trovare 
lavoro e, nel 1953. sono stato Ver¬ 
sino più di un anno disoccupato. 

Doro aggiungere che (pii tutti 
gli europei, e in particolare gli 
italiani, sono trattati male, e pri¬ 
vati di molti diritti. Ci sono tanti 
connazionali che non trovano la¬ 
voro e muoiono dì fame e molti, 
per la disperazione, finiscono in 
manicomio, lo. anzi, le chiedo di 
fare qualche cosa in Parlamento 
per sollevare la questione. 

Non solo venendo dall'Italia si 
perde ogni diritto (cassa mutua, 
assegni familiari ecc.) ma si cor¬ 
re il rischio di finire nei campi 
che una volta servivano per i jiri- 
gionicri di guerra. Chiedo quindi 
che il noverilo stia ben attento 
prima di firmare qualsiasi accor¬ 
do co ti questo Paese, dove la di¬ 
soccupazione è in continuo e irn- 
prcssionante aumento. 

LETTERA FIRMATA 
(Sydney _ Australia) 

Rispondono airappello 
per un busto necessario 
a! figlio di Berardi 

Per il compagno Berardi. di¬ 
soccupato, che deve acquatale 
un busto ortopedico per il figlili, 
hanno risposto — sottosei iveiulo 
1000 liie — Dell’Anno e Forcina 
Benedetto a nome dei compagni 
di GAETA 

Da FIRENZE un opeiaio che 
lavora in una odierna ortopedica 
ha inviato 500 lue e la seguente 
lettera: 

Caia Unità. 

ho letto l'appello del compa¬ 
gno Berardi che chiede aiuto per 
acquistare un busto ortopedico 
necessario al figlio. Sono in gra¬ 
do di informarvi che la cifra ri¬ 
chiesta al compagno Berardi (45 
mila lire) è almeno il doppio di 
quella che occorre realmente per 
acquistare il busto necessario. E’ 
vergognoso che in Italia si con¬ 
tinui a speculare sul male. Sono 
in grado di mettervi in contatto 
con coloro che potranno forum * 
il busto a metà prezzo di quello 
richiesto. Accludo 500 lire affin¬ 
chè il compagno Berardi possa, 
quanto prima, acquistare il bu¬ 
sto necessario al figlio. 

M. G 
( Firenze 


« Traviata » 
e « Aida » 
a Caracolla 

Oggi, alle 21, replica della 
«Traviala» di G. Verdi (rappr. 
n. ai), diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e Inter¬ 
pretata da Virginia Zeanl (pro¬ 
tagonista). Renato Cloni e Giu¬ 
seppe Taddei. Regia di Giovai*- 
cliino Forzano. Lunedi riposo e 
martedì repllen di « Alda ». 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riponi 

AULA MAGNA Citta Univers. 
Riposo 

B. S. SPIRITO (Tel. 659.310) 
Alle 17: Comp. D’Orlglla-Pal- 
ini in « La maestrina ». 3 atti 
di Dario Nleeodemi. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DE* SERVI <T. 674.711) 

Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLb MUSE 1 1 662.346) 
Riposo 

ELI8EO (T. 684.485) 

Riposo 

FORO ROMANO 

Tutte le «ere alle 21 c 21.30: 
spettacolo di ■ Suoni e luci ». 

GOLDONI 

Mercoledì alte 21.15: Comp. « Il 
Caffè » In • Le formiche ». Tre 
atti di Aldo Niccolai. Regia di 
Pierantonio Barbieri, con A. 
M. Poggi. F P.isuui. V. Epi- 
fani. A Aulì nu lli. G. Ricci. 
P. Vivaldi. Direz artistica di 
Guido Salvlni. (Prezzi minimi 
L- eoo). 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451 2481 
Mercoledì alle 21.30 ripresa de: 
« L’alba. Il giorno r la notte » 

di D Niccodemi. con la Com¬ 
pagnia del Teatro d’Arte di 
Roma. 

NINFEO Ol V. GIULIA (via- 
delle Belle Arti) 

Alle 21.30: Spett Classici • Le 
donne In Parlamento » di Ari¬ 
stofane con Marco Mariani. Ma- 
risa e Paola Quattrini. Olga 
Solbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di S. Allegra. Regia di M. 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA CTel 670.343) 

Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 2130: « La dama dell'in¬ 
setticida Larkspur » c • 27 va¬ 
goni d| cotone • di T. Williams 
e « Lungo pranzo di Natale » 
di T Wllden Regia di Paolo 
Paoloni 
QUIRINO 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Rio-*»* 

ROSSINI 

Rita** 

SATIRI iTel. 565.325) 

Alle 21.30 il V Festival del¬ 
la novità dir. da L- Can- 
dont con * Fraudar • di M. Mo¬ 
retti: » Gatta Maaca al Green- 
«Idi » di M. Fratti; • Il digeri¬ 
scilo • di S. Borgloli. Regia di 
M. Moretti 

STADIO DI DOMIZIANO tal 

. Palatino. Tel. 683.4M) 

Alle 2LM: Spett Classici 
• Casta* » di Plauto con Ca¬ 
millo PI lotto, Nleo p epe. Rina 
• Franchetti. Adriano MfcantonL 
Regia di Ijado Chiavarelli Vi- 
vn nicrtMO 

TEATRO ROMANO DI FE- 

RENTO (Viterbo) 

Il SS e 26 alle 21: • Truculen- 
tus » di Plauto con P Cei. R. 
' Giangrandc. G. De Salvt A. T 
■ Eugeni. E. Marchesini. Regia di 
- Fulvio Rendhell. Scene e co¬ 
stumi di F. Laurenti 

valle 

Hip-*. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
- Nazionale, Tel 673.459) 

Alle 18 e allo 2I.30: «8 Estate 
t della Prosa Romana » con Chec- 
- 1 ' c«- Durante Amt.» Durame •- 
Leila Ducei in • Il marito di 
» aita aioglle ■ rii Coniato. Regia 
61 Rogo Uberti 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mudarne Toussands di 
Londra e Gronchi di Parigi 
Ingresso continualo dalle oro 
‘ 10 alle 22 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zzn Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Ncfcrtlte, regina del Nilo, con 
J. Craln e rivista Volturo 

SM 4 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Nrfrrtitr. regina del Nilo, con 
J. Craln e rivista Adami SM 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Chmsul» «-stiva 

La FENICE (Via Salaria, 35) 
Ncfcrtlte. la regina del Nilo, 
eon J Craln «• rivista Zampi- 
Aureli sm 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Ercole al centro della Terra, 
con R- Stock c rivista SM 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
I/lsola misteriosa, con M. Craig 
e rivista O’Brien A 44 

CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO ITel. 352.153) 
dliur-uia eMiva 

AMERICA (Tel. 586.168) 

AlITnfrriin r ritorno, con A. 
Murphy (ult. 22.50) A 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

I sette peccati rapitali, con J. 
Miranda DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

tllll'll»- > I IV» 

ARISTON (Tel 353.230) 

La morte ravalra Rio Bravo 
(ult. 22.50) DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Quattro notti con Alba, con C 
Alonzo llll ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

Cluu-ur.* estiva 
BALDUINA (Tel. 347.o92) 
Ponzio pilato, con J. Marais 

SM 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I due della Legione, eon Franco 
Franchi (alle 17-1840-20.40-23) 

C ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255. 
Sette spose per sette (rateili, 
con IL Kec( M 44 

CAPRANICA (Tel. 672.4t>5» 

Ctiiu-iii- —11' - 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Quattro notti con Alba, con C. 
Alonzo OR 44 

CLOOIO 

l tini-ora estiva 

COLA Ot RIENZO (350 5841 
Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery (alle tfi.40-13.50- 
20.40-22.50) A 4 

CORSO (Tel 671.691) 

GII eroi del doppio gioco talh- 
1L30-20-22ZK» C 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Boccaccio 71 con S Lo reo (al¬ 
le lfi-35-18^0-22) 

IVM Ifi) SA ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Due mariti per volta, con Mi¬ 
chael Craig (alle 17.15-19-20.50- 
22-50) SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
The Crimebusters (alle 17-Ì8.S5- 
20 . 20 - 22 ) 


GALLERIA (Tel. 673.267) 
fili ferro e rol fuoco, con Jean¬ 
ne Craln (ult. 22,50) A ♦ 

GARDEN (Tel. 082.848) 

Sette spose per sette trateiti, 
con II. lievi M ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.080) 
Lotte di giganti, con Lux M 
Agutlnl (Ult. 22.50) DR ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Malesia mugica (Edizione inte¬ 
grale) (ap ltì.30. tilt. 22 , 00 ) 

DO « 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
l/assedlo delle sette trecce, etti) 
W. lloldon (alle 20 - 22 . 45 ) 

A 44 

METROPOLITAN (089.4U0) 
L'nitiltra della \ codetta, con 
Mark Kicliilian (alle 17-19-20.30- 
22.50) G 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 

I. o sceriffo Implacabile, con J 

Morrow A ♦ 

MODERNISSIMO (Gallori*. 
San Marcello Tel. 040.44a; 
Sala A: Il vendicatore dell'Arl- 
zonu (ult. 22.50) A ♦ 

Sala B: Viaggio al settimo pia¬ 
neta. con J. Agar (ult. 22.50) 

A ♦ 

MODERNO (Tel. 4HU.28j> 

GII ammulinali di Suolar A t 
MODERNO SALETTA 460 28o 
Quattro notti ron Alba, con C. 
Alonzo Ult + 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I sette peccati capitali, con .1 
Miranda Ult 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Col terrò e col fuoco, con Jean¬ 
ne Craln (ult. 22.50) A ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002* 
...E la Terra prese fuoco, con J 
Milliro (ult. 22,50) Ult + + 

PARIS (Tel. 7.14.368 1 

Mondo cane (ult. 22,50) 

IVM 1(<) 1)0 ♦♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

l.a sita Intima di Adamo ed 
E\a C ♦ 

QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.119) 

Lotte di giganti, con Lux M 
Aguil.ir (ult. 22.50) Ult + 

QUIRINALE (lei. 462G5.U 
Gl| spostati, con M Monna* 

UH ♦♦ 

QUI RI NETTA (Tel. 670 U12) 
Divorzili all'Italiana, con M 
Mastro).inni (alle 17,15-13.55- 
20.45-22.50) (VM 16) SA 

RADIO CITY (Tel. 670 012) 

_E la Terra prese fuoco, con 

J. Mulini tuli. 22.50) UK + + 
REALE (Tel 580.234) 

fol ferro c eoi fuoco, con Jean¬ 
ne Crani (ult 22.50) A + 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Chiusura cstiv.. 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I~a Maja Drsnuda. con A. Gurd- 
IHT tallo 17.15-20.05-22.50) 

OR ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

...E la Terra prese Inoro, con 
J Munto (alle 17.10-19-21-22.50) 

UH ♦♦ 

ROYAL 

La morte cavalca Rio Bravo 
(ult 22.50) BR ♦ 

SALONE MARGHERITA 

(Tel. 671.439) 

« Cinema «l'Essai »- I.cs Amants 
con J Morrai* S 66 

SMERALDO (Tel. 351.581 • 
Ponzio Pilato. o»n J Maral? 

SM + 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Srxv al neon 

IV M. |i<i Ilo + 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Marco Polo, con H Talhonn 
(alle 16.45-18.35-20.40-25) A + 

TREVI (Tel 689 619) 

Un dollaro d'onore, con J Wav 
ne (alle I7.15-20.t0- 22.50) 

A ♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
fili ammulinati di Samar (allo 
17.30-19.10-20.50-22,30) A 


al BARBERINI 

FRANGO FRANCHI e CICCIO INGRASSIA ne 
I DUE DELLA LEGIONE 

Ridere ! Ridere ! Ridere ! 


schermi 


?•. * 


e ribalte 


Sm»m!e visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

I due volti della vemleiiH. con 

M. Brando (VM 16) A ♦ 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La citta spietata, con K Dou¬ 
glas Ult + 

ALASKA 

Maciste contro Ereole nella 
valle del guai SM ♦ 

ALCE (Tei. 632.643), 

Maciste contro Ereole nella 
valli- del guai SM + 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

L'Isola misteriosa, con M Craig 

A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Perenti «restate, con I) Cray 

e ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 4Hl..i7Ui 
Ponzio Pllalo, con J Marais 

SM 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Salvatore Giuliano, «li F. Unsi 
(VM 16) UH 4444 
ARIEL (Tel. .>30.521) 

II Kriiliirktano. con 1). Lanca- 

stcì A ♦ 

ASTOR (Tel. 622.0469) 

Il Kriittirhlano. con B. Lanca- 
ster A ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Ctmi'-ura «•stiv.i 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Assassinio sul treno, con 51 
Kutlic nford G 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Tutti a rasa, con A. Sor«It 

DR +« + 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

Il «liihbin, con G. Coojht 

(VM 16) G 44 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Il mostruoso dr t'rlmen. c«>n 
Mitoslav.i (VM 16) G + 

AUREO (Tel. 880.606) 

Maciste contro lo sceicco 

SM + 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Toto Uiabnliciis C 4 

AVANA 4 Tel ->15.597) 

Mai di domenica, con M. Mei- 
couri (VM 16) SA + 

BELSITO (Tel. 340.887) 

L'isola misteriosa, ron M Craig 

A 44 

BOITO (Tel. 831.01981 

I tre moschettieri, con M De¬ 
molì geo! A ♦ L 

BOLOGNA (Tel. 426.700) l’ 
Maciste contro 1 mostri SM « 
BRASIL (Tel. 552.350» 

Giulio Tesare e I pirati, con A 
Lane SM 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Fannv. con L Car««n S 4 

BROAOWAY «Tel. 215 740) 
Selenite, regina del Nll«*. c«*u 
J Cruin SM 4 

CALIFORNIA «Tel 215.266) 
Estate e tomo. c«>n I-. Harvcv 
(VM 16> DR ^ 
CINESTAR (Tel. 789 242) 

Peccati «restate, con D. Grav 

C ♦ 

COLORADO «Tel 617.4207) 

Li ranthropus. con B. Las? 

«VM 16) G « 

CRISTALLO «Tel. 481.336) 

Colpo gobbo all'italiana, coll II 
Chanci (VM 16) C ♦ 

OELLE TERRAZZE «530 .>27» 
Sansone, con B Barri? SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
L'isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Qualcosa che scotta, con C Ste¬ 
ven? s a 

DIANA (Tel. 780.146) 

Maciste contro I mostri SM 4 
DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

II ritorno di Texas John, con 

T. Try«*n A 4 


EDEN (Tel. 380.0188) 

Il fantasma maledetto, con J. 
Fuclisbergcr (VM 16) G ♦ 

ESPERIA 

La Irggrmla d) Robin llood. 
con E. Ftynn A + 

ESPERO (Tel. 893.906» 

Qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
ven? S ♦ 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Le avventure <1| AJj Balia, con 
J Derek A ♦ 

GIULIO CESARE (353.360) 
Gordon II pirata nero, con IL 
Mont albati A + 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Il ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A + 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Il roniiuistatore di Corinto, con 
G M. Canale SM ♦ 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Capitani di ventura, con M. re¬ 
tri • A ♦ 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Tr«* «triitti per Padrr Brano, 
con M Ituliinauu G 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei Blai 
eorrlsponrion* alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A *=* Avventuroso 
C «=* Comico 
DA = Disegno animato 
DO => Documentario 
DR » Drammatico 
G «=* Gialio 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA *»■ Satirico 


SPLENDID (Tel. 622.3204) 

I trr moschettieri, con M. De- 

mongcot A ♦ 

STADIUM 

II Krnlucklaiio, con B. Lanca 

stvr A i 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

lai leggenda di Robin llood. 
coti E Flynn A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

L'hnprm «tri crimine, con J 

Marvcy I)lt 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Chiusura estiva 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Estate r fumo, còti L. Harvey 
(VM 16) DR + 
VERBANO (Tel. 841.185) 
Fannv. con L Canili S ♦ 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Peccati d'estate, con D. Grav 

C ♦ 


SM 


Storico-mitologico 


w II nastro guidino sai llm 

• viene espresso Pel modo 
g seguente- 

• 44444 =• eccezionale 

0 4444 = Ottimo 

♦ ♦♦ ■= buono 

• ♦♦ = discreto 

• ♦ =» mediocre 

VM 16 — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


ITALIA «Tel 846.030) 

Chiusura «-stiva 
JONIO «Tel. 888.209) 

B ritorno di Texas John. c«»n 
T. Trv 011 A -a 

MASSIMO «Tel 751.277) 

Mai di domenica, con M M«*r- 
riHUi (VM 16) S% 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La fonie meraviglioso, con G 
Ctx'pi’r BR 4 

NUOVO «T«‘l. 588.116) 

Mai di domenica, con M Mer- 
c«uin (VM 16) 444 

OLIMPICO 

Il comandante Jlm. ron J. W:«y- 
n«* A O 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Chiusura «•'(iva 
PORTUENSE (Tel. 552.345) 
Chiusura estiva 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Estate e (timo, con L. Ilariev 
(VM 16) DR + 

REX (Tel. 864.165) 

Ponzio Pllato, con J. Marais 

SM ♦ 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Qualcosa che scotta, ron C 
Stoii-ns S + 

SAVOIA (T«M 861.159» 

Maciste contro 1 mostri SM 4 


I rr/.r visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

S Francesco d'AssIs) 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Ercole al centri» della Terra. 
«-«*!> 11. Sl.u k SM ♦ 

APOLLO (Tel. 713.300) 

! I.'imprro ilei crimine, run J 
I Marvcy DR 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

1 Arri* ano I Titani, con P Ar- 

; mcndariz SM + + 

; ARENULA (Tel. 653.360) 

; Finn), con L. C.iron S 

; ARIZONA 

I II moralista, con A Sor«li 
! C ♦♦ 

i AURORA (Tel 393.069) 
j Giuseppe 1 rutililo dai fratelli. 

I con B. Le»* SM + 

1 AVORIO (Tel. 755.416) 

! Ripos«> 

! BOSTON (Tel. 430.268) 

! Capitani di ventura, con M IV- 
1 «ri A ♦ 

CAPANNELLE 
Riposo 

CASSIO ! 

! (Via Appta Nuova 1057) 

I Chiusura estiva 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I II Rrnlitrkiani». c«>n B Lanca-1 
st«T A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I lai irndelta del barbari SM 4 
i CORALLO (Tel 211.621) 

| Leoni al sole, con V Caprioli 

SA 444 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Chiusura estiva 

OELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

Il sesto er«*e. con T. Cotti* 

OR ♦♦ 

OELLE RONDINI 
Splendore nell'erba, con N 
\\ «>od S « 

DORIA tTel. 353 059) 

Il KrnturkMno. con B Lanca- 

EOELWEISS tTel. 334.905» * 

I dne marescialli, con Toto 

C ♦ 

ELDORADO 

fartouchr. con J p Beimondo 
(VM 16) \ va 
FARNESE «Tel. 564.395) 

II tesoro segreto di Cleopatra. 

con M. Thompson SM a 

FARO (Tel. 509.823) 

1 Madame Sans Gene. co*. *.«_«- 
n-n 9 ♦♦ 

IRIS (Te!. 865. 536; 

I fratelli Corsi, con G Home 

X ♦ 

LEOCINE 

la vendetta ilei mostro G 4 

MANZONI <V;a Umana) 
Chiù**» per restauro 

MARCONI (Te! 240.796. 

1 due marescialli, c.*:. Trto 

C ♦ 


NASCE’ 

Bellezze sulla spiaggia, con V. 
F.ihrizi C -4 

NIAGARA (Tel. 6.173.247) 

L> ranthropus, con B Lass 

(VM 10) G 4 . 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Don Camillo Monsignore ma 
non troppo, con Fernomlel 

C ♦ 

ODEON (piazza Esedra 6) 
Atlas il c»n«|!ri$tat<ire di Atene 

SM -4 

OLIMPIA (Tel. 670.695) 

Chiuso per r«*stauro 
OTTAVIANO (Tel. 353.059) 

La leggenda di Rubli) llood. con 
E FI.* mi A ♦ 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo • 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

L'ila vita difficile, con A Sordi 
SA +. 4 . 4 . 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La maschera «Il tango, con G. 
Cooper .1 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Appuntamento ad Ischia, con 
A Luatdi S 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Paris Blues, con P. Neivmann 

S -4 

REGILLA 

Gli Imasori, con G Miniteli 

SM 4 

ROMA 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 
ner A 444 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Chiusura .--uva 

SALA UMBERTO (tei. 674.753) 
Toto contro Maciste C 4 

SILVER CINE (Tiburtino III» 
lui vendetta dei tre moschet¬ 
tieri A 4 

SULTANO tp.za Clemente XI) 
Carimirile, con J P. Belmomlo 
(VM IH) A 44 

TRIANON 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

TUSCOLO tTel. 777.834) 

I tre moschettieri, con M D«*- 

mongeot A 4 

Parrorrliiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

frontiera in fiamme A <4 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

II trionfo di Michele Strogolf. 

<-on C. Jurg«*ns A 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

L'n professore Ira le noi ole. 
con F. Me Murra*- C 44 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Cantando sotto le strile M 4 

CICOGNA 

Rip*v*o 

COLOMBO (Tel. 923 803» 
Cacciatore d'indiani, con K 
Douglas A 44 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

il dubbio, con G Cooper 

IVM 16) Ci 44 

CRISOGONO 

Chiusura estiva 

DEGLI SCIPIONl 

•Via degl; Scip:*'*n:* 

I-a. legione del Sahara. « o»> A 
I-ariri A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Rip«**o 

DELLE GRAZIE 
I dia*oli alari, con J. \t»*r.o 

X ♦ 

DUE MACELLI 

«Via Due Macoli;t 
Chiusura estiva 

EUCLIDE (Tel 802 511» 
ChiUMira estiva 

FARNESINA (V ia Farnesina» 
Cluu<ur.« csl i\ .* 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500 684) 

Ripo?«- 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Ripr*o 

LIBIA «Via Trtpolitama 143» 
Chiusura estiva 

LIVORNO tVta Li\*orno 57) 
Duello nell'Atlantico, con R 
Mitchum DR 4 

MEDAGLIE D’ORO .Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ « '. .ti Galli» 162) 
Ripeso 


Are; 


NOM UNTANO (Via F Redi) • 

Chiusura estiva 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Vento «Il terre lontane, con G 
Foni A 44 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Il settimo viaggiti «ri Stillimi 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Il colonnello llollistcr a 4 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

K retile alla eiuuiulsta «lel- 

l‘Atlautiilc. con H. Park SM 4 
PAX (Via Podgora) 

Chiusura estiva 
PIO X (Via Etruschi 38) 

La grande guerra, con A. Sordi 
Ult 444 

QUIRITI (Tel. 312.283» 

Il segrelo di Muntecristn. con 
K. Caihoun Ult -4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Scacco alla follia, con C. Bilioni 

DR 4 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Chiusura estiva 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Chiusura «‘Stiva 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Chiusura e«tiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451 ) 

Chiusura e*ti*a 

SALA URBE nTT<w „ , 

Spade srnza liatulirra. con y i OTTAVILLA 
Lui!, .* - Creole alla 

SALA VIGNOLI (tei. 291.J81)| * 'ilantidc 

Ripo-o ! 

SALERNO 

Rip«»-o 

SAN FELICE 

I trafficanti ili Singapore X 4 
S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.lo Moioni 6) 

Ripose» 

SANT’IP POLITO 


ne 


AURORA 

Giuseppe Minimo dai fratelli, 
con B Lee SM 4 - 

BOCCEA 

Pugni, pupe e marinai, con l' 

Tognazzi c ♦ 

BOCCELLA 

Maciste l'uomo piu forte del 
inondo SM 4 

BOSTON 

Capitani ili tentoni, con M. Bo¬ 
tri À 4 

CASTELLO 

Il Kcntiickiaiu», con B. Lanca- 
si or A 4 - 

COLOMBO 

Cardatore d'indiani, con K. 
Douglas A 4 4 

COLUMBUS 

Il dulihio, con G Cooper 

(VM 16 ) G 44 

CORALLO 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767» 
I dia* oli alati A 4 

DELLE PALME 

La grande guerra, con A. Sordi 

DU 4^4 

DELLE TERRAZZE 

Sansone, con B Harris SM 4- 
ESEDRA 

Gli ammutinati di Samar A 4 
FELIX 

Seniinole, con II. Huds-on 

A ♦ 

LUCCIOLA 

I fratelli Corsi, con G. Home 

X ♦ 

NUOVO 

Mai di ilomonir.i. «011 M. Met- 
««'iiri (VM li») SX 444 

NUOVO DONNA olimpia 
X' rnlo di terre lontane, con G. 
F«»r«l A 44 

ORIONE 

II settimo * laggiù dì sin),ad 

A 4- 


coiuinisla drl- 
SM 4 


I! mondo «li suzic ttong. con 
\\. Holtlen S 4 

PIO X «Via Etruschi 38) 

La grande guerra, con A S-*rdi 

UR 444 

PLATINO 

La maschera di tango. «■« n G 
Cooper A 4 4 

REGILLA (Tel 7.990 179) 


Dimmi la trrita. con S. I).. j t;n m * asari. < oj> G MilchcM 

S + SM + 

SAVERIO (piazza Saul;) I SANT’IPPOLlTO (Via! e del- 

Ripo*<> | j e Province) 

SAVIO (Tel. 295.621) j Dimmi la terifa . c«m S. Dee 

Gli inesorabili, con B Lanca-I g 4 

st.r \ + 4 ISAVIO 

SORGENTE (Tel. 211.742) 1 (il, mr-orabili. « • r B Lar* •<- 

Riposo ! 

TIZIANO (Tel. 393.777) 

I X penn*. con D K..*c c 


>U r 

1 SULTANO 


Cattoliche. 

ZI ANO 

I cimine perni*. « on D X-**e 


11 J P B. imonb- 
(VM I 61 A 44 


TRASTEVERE 

Riposo i TIZIANO 

TRIONFALE dia G. Savona-j 

rola 36) c 

Rip‘««* .TARANTO 

ULPIANO ! Ritratto in nrrn. con L Turni r 

Rlpo-o Ojj ^ 

VIRTUS (Tel. 620.409» VIRTUS 

Xi*a l'Italia, con P >to| | a J Vita l'Italia, «on p Stoppa 

un 44 » DR 44 

| ...... 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
£ Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


i 

. 

LEGGETE 

■■ 


3 


3 


noi 


Kv. 
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pag. 11 7 echi e notizie i 


movimento 

democratico 


Emulazione nella diffusione 


La Sezione Garbatella 


aumenterà 1000 copie 

Positiva risposta alla lettera di Alicata — Proposta 
una giornata di diffusione u storica » 


La sottoscrizione 


L'elenco 
dei versamenti 


Ecco l’elenco dei versa¬ 
menti effettuati dalle Fede¬ 
razioni per la * Sottoscrizio¬ 
ne del miliardo - alle ore 12 
di sabato: 


Modena 

41.000.000 

113,8 

Sondrio 

1.000.000 

100 

Ascoli Piceno 

2.08/.400 

83 

Aosta 

1.795.600 

71,8 

Termini Imer. 

850.000 

70.8 

Agrigento 

2.074.000 

69,1 

Setacea 

886.100 

63.2 

Bolzano 

1.008.000 

63 

Prato 

6.820.000 

62 

Catania 

4.273.800 

61 

Imola 

3.307.900 

60,1 

Milano 

36.000.000 

54,5 

Verbania 

1.860.GC0 

53,1 

Parma 

5.568.000 

53 

Teramo 

2.550.000 

51 

Taranto 

2.280.000 

50,6 

Brescia 

6.573.900 

50,5 

Pesaro 

5.008.000 

50 

Pescara 

2.200.000 

50 

Crotone 

1.802.800 

50 

Crema 

1.300.000 

50 

Matera 

1.252.000 

50 

Potenza 

1.069.500 

48.6 

Cagliari 

1.530.500 

47,3 

Bologna 

30.000.000 

46,1 

T rieste 

3.202.800 

45,7 

Forlì 

5.577.700 

44,6 

Como 

2.011.400 

44,6 

Ferrara 

8.817.500 

44 

Vicenza 

2.144.200 

42.8 

Caltamssetta 

1.370.300 

42,8 

Siracusa 

1.252.400 

41,7 

Rovigo 

3.321.400 

41.5 

Cosenza 

2.052.900 

41 

Biella 

2.863.500 

40,9 

Gorizia 

1.422.000 

40.G 

Lecco 

1.595.600 

39,8 

Viterbo 

1.453.500 

39,2 

Ancona 

3.888.800 

38,8 

Melfi 

776.400 

38,8 

Bergamo 

1.922.200 

38.4 

T rento 

942.100 

37.5 

La Spezia 

3.886.900 

37 

Pavia 

5.880.300 

36.7 

Catanzaro 

1.512.500 

36 

Ravenna 

8.961.600 

36.8 

Fermo 

1.073.400 

35.7 

Asti 

705.500 

35.2 

Latina 

1.219.400 

34.8 

Verona 

2.078.300 

34.6 

S. Agata Mil. 

692.500 

34,6 

Genova 

12.700.000 

33,4 

Imperia 

1.204.300 

33,4 

Livorno 

7.000.000 

33.3 

Palermo 

2.621.100 

32,7 

Novara 

2.929.600 

32.5 

Siena 

7.118.100 

32.3 

Tre viso 

1.442.800 

32 

Alessandria 

4.566.100 

30.4 


Savona 

3.043.000 

30.4 

Monza 

1.808.400 

30,1 

Varese 

3.000.000 

30 

Piacenza 

1.800.000 

30 

Lucca 

414.200 

29.5 

Chieti 

591.700 

29.ò 

Sassari 

589.700 

29,4 

Aquila 

589.700 

29,4 

Udine 

1.176.300 

29,4 

Rimini 

1.913.000 

29,4 

Oristano 

292.700 

29.2 

Arezzo 

3.332.600 

28,6 

Frosinone 

858.400 

28,6 

Carbonia 

515.000 

28,6 

Torino 

8.550.000 

28,5 

Tempio 

228.500 

28.5 

M essina 

817.400 

27,2 

Benevento 

681.600 

27,2 

Avezzano 

323.200 

26,9 

Perugia 

2.952.700 

26.8 

Terni 

1.607.200 

26,7 

Mantova 

4.170.900 

26 

Rieti 

513.200 

25,6 

Pistoia 

3.051.200 

25.4 

Pordenone 

562.500 

25 

Lecce 

795.800 

24.8 

Cremona 

1.900.000 

24,3 

Campobasso 

362.500 

24.1 

Firenze 

10.065.400 

23.9 

Venezia 

2.768.000 

23 

Avellino 

670.000 

22.3 

Foggia 

2.628.600 

22.1 

Bari 

2.651.500 

22 

Caserta 

946.200 

22 

Reggio Cai. 

920.100 

21,9 

Roma 

9.833.400 

21.8 

Ragusa 

755.600 

21.5 

Reggio Erri. 

7.000.000 

21.2 

Cassino 

232.200 

21,1 

Isernia 

209.600 

20.9 

Grosseto 

2.075.900 

20,7 

Nuoro 

415.500 

20.7 

Macerata 

1.012.600 

20.2 

Salerno 

1.187.200 

19,7 

T rapani 

686.100 

19.6 

Belluno 

387.500 

19,3 

Brindisi 

641.600 

18.3 

Cuneo 

587.800 

18.3 

Napoli 

4.000.000 

16 

Viareggio 

531.300 

15.6 

Pisa 

2.684.700 

14.9 

Massa Carrara 507.500 

14.9 

Padova 

1.183.300 

13.9 

Vercelli 

821.100 

13.6 

Enna 

454.200 

13.3 

Emigrati Svizz. 454.500 


Emigrati Belgio 250.000 


Varie 

2.800 


Totale naz.le 377.229.200 



A graduatoria ultimata è 
giunto il versamento della Fe¬ 
derazione di Salerno di lire 
70.000. 


La lattara dal coni ottano 
-t/iiru» a fioatti ai scprcturi di 
.seziono, apparsa domenica 
scorsa sul nostro (jiornale. nel- 
la (lutile il direttore de l'Unità 
richiamava i compagni a con¬ 
siderare il ruolo di tipo nuo¬ 
to che il giornale è chiama¬ 
to a spolperò nella attuale 
s.mozione politica e rirolge- 
ftt ai segretari delle sezioni 
comuniste l'appello ad au¬ 
mentare la diffusione del gior¬ 
nale o a raggiungere l'obiet¬ 
tino della sottoscrizione, ha 
avuto una prima positiva ri¬ 
sposta dai compagni della 
sezione del PCI della Corba- 
iella f/fornai 

Il comitato direttivo di 
quella sezione si è riunito as¬ 
sieme alili attintati, per esa¬ 
minare le iniziative in corso 
e da prendere per la realiz¬ 
zazione degli obiettici fìssati 
dalla Federazione comunista 
romana per la campagna del¬ 
la stampa comunista. 

I-a discussione si è accen¬ 
trata sui recenti scioperi dei 
polipratici e sulla conseguen¬ 
te mancata pubblicazione di 
parecchi numeri de ITnità, 
alcuni dei quali la domenica. 
- Tutti i compagni — dice la 
lettera — chiariti i termini 
della vertenza, sono sfati una¬ 
nimi neH'e.sprimere Iti loro so¬ 
lidarietà ai lavoratori iti lotta 
<e ci aupu riamo che tale lotta 
si concluda con un successo 
prima che questa nostra let¬ 
tera fi pervenuti) e nel rileva¬ 
re. tuttavia, il prave durino 
politico ed economico subito 
dall' Unità per colpa dell'at- 
teppiamento di ripidezza depli 
editori e dell'assenteismo del 
povcrno. che non ha preso mai 
a cuore i problemi dell'indi¬ 
pendenza economica dei gior¬ 
nali . ragione prima della vera 
liberti) di stampa 

• Da ciò — prosegue la let¬ 
tera — l'impegno di tutti iter 
molt: pllcare gli sforzi, per 
incrementare la sottoscrizio¬ 
ne e contribuire a sa iterare 
il miliardo tanto più neces¬ 
sario ora che l’Unità ha rea¬ 
lizzato un grande sforzo edi¬ 
toriale per il suo migliora- 
mento e che si accinge ad af¬ 
frontare gli oneri derivante- 
pii dai pur legittimi e menta¬ 
ti aumenti salariali che i poh- 
pratici otterranno senza dub¬ 
bio. Ma ci rendiamo c unto che 
ciò non basta. Termo restan¬ 
do il lavoro per la realizza¬ 
zione del piano per la campa¬ 
gna ilella stampa abbiamo 
deciso di fare finniche cosa di 
straordinario e precisamente: 

a) riunire nuovamente tut¬ 
ti i diffusori impegnandoli ad 
un maggiore sforzo per Li 
diffusione; 

b) attuare rapidamente una 
leva ilei d.[fusori che ci con¬ 
senta di poter contare, per la 
metà di settembre su 10 nuo¬ 
vi diffusori almeno: 


Il compagno 
Luigi Conte 
compie 
50 anni 



li compagno l.inc Conte, 
d: Foggia. ha compiuto ;cri 
5t> r,nn: Nella r.ot.i r.oor- 
renz-i il compagno Palmiro 
Toclir.tti ha inviato al com¬ 
pagno Conte ;ì >- guente lo- 
Lgr-mn.a 

- C. fe'.iei: amo corri.a*.- 
rrif-r.t.' cor. te ne. comi .n 
r.i. oomp. 50 „-.n Tu , t ppar- 
t r-n. al zt-n mitrerò d 
fellt-f.iali che hann ì aàer.to 
al partito in questo dopo- 
guerra e hai saputo ri.ven¬ 
tare un apprezzato orsamz- 
Zatore contad.no. un d.in¬ 
gente «indicale c joU'rn 
rie, lavoratori delia C.*p 'a- 
nat.ì e rifila Puglia, uri par. 
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comune per la c.tu«a dei 
’ etilismo 

PALMIKG TOGLIATTI - 


Successi 
nella sotto- 
scrizione 

Telegrammi che annun¬ 
ciano i positivi risultati 
raggiunti nella campagna 
per la stampa comunist;: 
sono giunti ieri alla Dire¬ 
zione del PCI. I-a se¬ 
zione rii Sant’Arpino Ca¬ 
sella ha raggiunto l’obiet¬ 
tivo e si impegna a 
superarlo La -ezione 
di Kovinno ha rag¬ 
giunto il 150 per .'enti i 
nella sotto-eri/.o.;e e s: 
impegna, attchessa. ari 
andare ancora avanti An¬ 
che la sezione di Moniec- 
ch;o fArezzo). infìtte, ha 
telegrafato di avere rag¬ 
giunto l’obiettivo nella 
sottoscrizione e anche ne! 
•esseramento. 


c) studiare tutta una serie 
di iniziative volle a premiare 
t miglior: fra i diffusori: 

di infine, a coronamento di 
questa azione, realizzare per 
domenica 1 *> settembre una 
diffusione straordinaria, che 
vi consenta, in tale giornata, 
di vendere I 050 copie del- 
l’Un. 11 . cifra corrispondente 
alla piu alta vendita realiz¬ 
zata dalla Sezione nelle pran¬ 
di giornate di diffusione del 
1. Maggio, aumentata del 5%. 

- Abbiamo voluto, caro Ab¬ 
iura. informarti dell'iniziati¬ 
va nella speranza che l’Un.tà 
popolarizzt l'iniziativa stessa 
a’iinche alt-e sezioni la fac¬ 
ciano propria e si crei quindi, 
nel partito, un vero movi¬ 
mento. che taccia di domini¬ 
ci 1 »• «f':**;nbre una a.ornata 
- :tnr,ca - per la dd/u ione 
i-'ll U-..t.'i da segnare re.no 
c.'. e grandi date dei U't>. .fr; 
'52. del \>ó del T,() del -, J 

Certi che C.ò s: veri tu Iterò 
e con l'impegno di superare 
(pianto ci siamo proposti tt 
inviamo i nostri fraterni .sa¬ 
luti 1 compzqm del CD d>'l- 
li Segone del PC! delia Gar¬ 
bai ella -. 


Per popolarizzare e seguire 
il dibattito e i lavori del 

X CONGRESSO DEL PARTITO 

30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all' UNITA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

Agli effetti dell’assegnazione del premi alle 
teaeraziom per le tappe del 22 settembre 
e del 2ù ottobre nella sottoscrizione del 
MILIARDO, si terrà conto anche del rag¬ 
giungimento dell’obiettivo relativo agli ab¬ 
bonamenti congressuali, fissato ad ogni sin¬ 
gola federazione. 


Treviso 


L 'Antoniutti: da pianista 

a banchiere 


Il gangster 
scrittore 



Avvisi Economici 


.1» ASIE F • USI <»KJ»i 1. s t 

MATERASSI 1.000 • Reti pi» 
ghevoli 3.000 . Cuscini lene 
100 - l.ettl - Armarti . Umps 
ilari . Tappeti - Porcellane • 
Cristalleria, eccetera. Pressi ts* 
credibili!!!: VIA PALERMO M. 


milionario 

La gente gli consegnava denaro convinta di darlo alla Curia 
Uno straordinario e misterioso giro d'affari nelle parrocchie 


POMO — Erro il gangster americano David Leroy 
llerggruf,. dì 20 anni, catturato in un albergo della 
città dove si trovava con una studentcsfca americana. 
Alla ragazza, il Hcrggruf, aveva dichiarato di essere 
uno scrittore desideroso di trascorrere un po’ di vacanze 
in Italia. Il gangster era. invece, ricercato dalle polizie 
di tutto il mondo: aveva portato a termine, a Los 
Angeles, una clamorosa rapina elle gli aycva fruttato 
hen HO mila dollari. Nella telefoto: David Leroy (lerggraf 

fra gli agenti, subito dopo l'arresto . ,i 

5 ■: ' ri 


Florida 


17 bambini 
negri annegati 
nel lago Talquin 


Partecipavano ad 
una festa organiz¬ 
zata dalla scuola 

Ql'lXCY < Florida > IH 
Diciassette bimbi negli so¬ 
no annegati nel lago a;ti- 
ficiale Talquin. durante una 
gita in barca al termine di un 
picnic scolastico. I particolari 
della sciagura, la più grande 
finora registrata nella zona 
sono tuttora incerti: l'unico 
superstite, un bimbetto «li 
appena sette anni, soccorso in 
tempo dall'equipaggio di una 
imbarcazione, non e in grado 
di piecisare l'accaduto. Alcu¬ 
ni. quindi, parlano di 20 vit¬ 
time. fra cui due accompa¬ 
gnatori della comitiva. I 
lambì, tutti in età fra i 6 e 
ì dieci anni, partecipavano 
ad una festa organizzata dal¬ 
la scuola e avevano preso 
(H'Sto su una barca per una 
passeggiata sul lago. 

Pare che l'imbarcazione 
non fosse in buone condizio¬ 
ni. o forse essa e stata cari¬ 
cata oltre il limite o mal ma- 
novrata. Improvvisamente si 
e capovolta c i bambini sono 
scomparsi nel profondo spec¬ 
chio d'acqua. 

Altre imbarcazioni, che 
di lontano avevano assistito 
alla tragedia, sono accorse, 
ma hanno potuto compiere 
un solo salvataggio. Il lago 
Talquin e notoriamente meta 
di villeggiatura essendo si¬ 
tuato in una posizione geo¬ 
grafica particolarmente fe¬ 
lice. 

Lo sceriffo della contea di 
(ìadscn ha aperto una in¬ 
chiesta. 


Argentina 

Aereo atterra 
nello stadio: 
quattro morti 

CORDOBA. Pi 
()u;,**r<> t.ln- sono F\,t: uc¬ 
cisi •• d.-c: P-ri'i in seguito ;,d 
un iitu-rr-icv •• ri: fortuna «>><•- 
gu.to ria ut: .afo pr.vrto n*ri- 
lo «tari.o a I.a Combr«-, presso 
Cordoba II :,.!o!a «* Ionio 

passeggero eie- s trovavano 
«u.l - * i.t -ili.** r;.v ..fa 

con qii.oi’h- • -cor.../ or.-, L 
fa"o e r.i.'o nii-n're ira 

ri eor.-o u:.-, f rt il. <- ,> o 
tra i \i t-r.if; ri-:!a fan,. « , 
«quadra ;,rg-n’:na <1* ì H v« r 
Piate <1. Un-: o« Avo s eri ur... 
«quadra ioc..-- 

Le graduati erano gr»ni.*~ 
ri. pubbl.ro che nc.tava a gran 
voce : suo: }>er, amini. I.a pa 1 '- 
’.tn aveva aviro fasi alterne 
ed :n*er*'**an*. Alla tecn ca 
raffinata il--, veterani platens: 
; locai; opj*.r.- var.o la loro ve. 
loc.tà e la .oro foga. Tutti se¬ 
go.vano con estrema attenz.o. 
ne il gioco ma ad un corto 
punto un p cordo aereo ha co- 
m:r.c.a*o a vol'.ggu.ro propr.o 
«opra lo s’.'.d o. poi è calato 
di quota, «.ro a passare a po¬ 
che dec:ne ri metri dal ter¬ 
reno (II- «pefatori sono ;m- 
provv:samen*e ammutoliti, se¬ 
guendo eon trep dazione ]e evo. 
luz.on: dei vol volo Anche ; 
g.oratori .«. «oro fermati, e in¬ 
tuendo i mot:v. che inducova- 
no :1 p.lota a quelle manovre, 
si sono r.t.rat: A questo pun¬ 
to il pilota dell'aereo, che ave¬ 
va r.portato una leggera ava¬ 
ra e non aveva altra possi¬ 
bilità «e r.on quella di ut.liz¬ 
zare :! campo da gioco, ha :n.- 
z,..to la nv-novra per l'atter- 
iraggio d. fortuna. 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 18. 

Sono oggi due mesi esatti 
da quando il commerciante 
Antoniutti morì dì morte vio¬ 
lenta durante una riunione 
di affari, lasciando dietro 
ili se un colossale deficit e 
un mistero di cui Treviso 
non e ancora stanca di par¬ 
lare 

Raramente un « giallo » 
ha fatto scorivi e tanto in¬ 
chiostro. Ma nella ridila di 
notizie, di indiscrezioni, in 
cui i monsignori della cu¬ 
ria fanno compagnia ni ca¬ 
pitani d’industria, resta sem¬ 
ino una lacuna fondamen¬ 
tale: il personaggio del pro¬ 
tagonista. 

Si sa che i conti dell’Alt* 
tumulti rivelano, nel breve 
periodo di due anni, un gi¬ 
ro di oltre tre miliardi: me¬ 
tà incassi e metà uscite. 
Una contabilità ila finanzie¬ 
ri internazionali. E invece 
l’Antoniutti e tuttalpiu un 
piecolo affarista di provin¬ 
cia 

Si tratta di un buon uomo, 
cordiale, amabile, un po' di- 
soilimato e facilone negli af¬ 
fari, ma senza grande ma¬ 
lizia. 

Nel 1057 gira le campa¬ 
gne rome rappresentante di 
lina fabbrica di ciclostili, la 
Hex-Rotary. assieme a un 
socio che oggi rappresenta 
la medesima ditta a Udine 
e che è fratello di quel ma¬ 
resciallo lhilgnrolli, cui toc¬ 
cherà la mala fortuna di 
indirizzai e frettolosamente 
verso il suicidio le indagi¬ 
ni sulla morte violenta. 

Ma, in questa attività di 
rappresentante, l’Antonini ti 
fa ben altre conoscenze elio 
avranno una parte decisiva 
nella tragedia: i parroci che 
costituiscono la principale 
clientela per le sue macchi¬ 
ne In questi giri tra le par¬ 
rocchie. I* Antoniutti entra 
in queiramhiente. dove fio¬ 
rirà in breve uno dei più 
straordinari e misteriori gi¬ 
ri d'affari del nostro tem¬ 
po. Alla fine del ’5H egli ce¬ 
de la rappresentanza. An¬ 
cora qualche piccolo affare 
e poi, di colpo, la ridda dei 
milioni. 

Che cosa è accaduto in 
questi ultimi due anni 7 
L’Antonmtti è entrato in 
contatto con due personag¬ 
gi di primo piano della cu¬ 
ria don Stefani, arciprete 
di San Polo e don Guerri¬ 
no Cescon. economo della 
diocesi di Vittorio Veneto: 
due preti pratici ili affari, 
attivi. energici con una 
quantità di legami in alto 
e in basso neU’ambiente 
clericale Ebbene. questi 
due abili tipi sembrano che 
noti abbiano altro desiderio 
che di versare milioni nel¬ 
le casse deU’Antoniiitti. Don 
Stefani non si «a quanti: ma 
il conto di don Cescon è 
preciso: G00 milioni. dei 

(piali ne riceve di ritorno 
«nitnnto 352 Su queste stra¬ 
ne basi nasce la società di 
fatto Antoniutti-Cescon che 
e ora dichiarata fallita ind¬ 
ie persone di ambedue i ti¬ 
tolari. come si dice :n lin¬ 
guaggio legale. Il giro non 
si chiude qui: esso si allar¬ 
ga al dottor Alberto Daco- 
mo, ricco commerciante ap¬ 
parentato alla potente fa¬ 
miglia CìjoJ /nome ben no¬ 
to nel Veneto). nH'oretìcc 
De Polo, che ha un bel ne¬ 
gozio al centro della città, 
ed un certo F.visi. un noleg¬ 
giatore d'auto assurto an¬ 
ch’egli improvvisamente ai 
fasti dell’alta finanza. 

Perche tutta questa gen¬ 
te. che ha indubbiamente 
junn larga pratica d’affari. 
;veisa milioni a centinaia 
airAntoniiitti'* Egli e sol¬ 
tanto il titolare di una mo¬ 
desta ditta d; maglierie, 
fondata nell'ottobre scorso 
con un c:ro di merci di qual¬ 
che decina di milioni, un 
paio di rappresentanti, un 
uomo di fiducia e due ragaz¬ 
ze per la contabilita e la cor¬ 
rispondenza. I dipendenti a 
cui abbiamo chiesto spiega¬ 
zioni non sanno dare una 
risposta 

A volte capitavano nella 
sede di via delle Orsoline gli 
amici: spesso l’Evisi. talvol¬ 
ta il De Polo o il Dacomo. 
che un giorno acquista un 
paio di magliette per le sue 
bambine Ogni tanto arriva¬ 
no telefonate da don Guer¬ 
rino- allora te ragazze ven¬ 
gono fatte uscire e l*z\nto- 
niutti parla da solo nello 
studio Oppure don Guerri¬ 
no lascia un messaggio e 
l’Antoniutti corre a Vittorio 
Veneto assieme al suo uomo 
di fiducia e autista. Questo 
maneggio al momento non 


solleva alcun commento. K’ 
normale che il principale 
abbia degli affari suoi; so¬ 
lo dopo la tragedia le con¬ 
ferenze private o le chia¬ 
mate appaiono strane. Al 
momento, neppure l'Auto- 
niutti appare preoccupato. 

L’unica cosa che lo turba 
è la sua salute: non che sia 
realmente ammalato, ma è 
un uomo che teme il dolo¬ 
re. i| male e elle corre da! 
medico al minimo sintomo 

Nel complesso, abbiamo la 
figura di un tipico commer¬ 
ciante veneto, chiacchierone, 
amabile, coli una vita nor¬ 
malissima. Solo negli ultimi 
giorni lo si vede poco in uf¬ 
ficio Ea una capatina e 
scompare E si capisce per- 
chà: è il momento in cui il 
crack matura e saltali fuo¬ 
ri le cambiali insolute per 
la bella somma di 50 milio¬ 
ni. Poi tutti cominciano a 
preoccuparsi per i soldi an¬ 
ticipati. arriva la riunione 
in casa Dacomo e alla fine 
la morte misteriosa. 

Da tutti questi elementi, 
liti fatto risulta chiaro: clic 
l’Antoniutt i non aveva uà 
la figura uà il prestigio per 
trovarsi a capo di un com¬ 
mercio da 3 miliardi. Nes¬ 
suno avrebbe accettato ad 
occhi chiusi i suoi assegni 
nè gli avrebbe aperto eredi¬ 
ti favolosi Si dice che l’An- 


loniutti passasse come l’a¬ 
gente della Curia agli occhi 
della gentp e che il magico 
nome del vescovo gli apris¬ 
se porte e portafogli. Ma 
don Stefani e don Cescon 
(il don Guerrino delle te¬ 
lefonate) sapevano bene co¬ 
nio stavano le cose. Perchè 
pagavano? 

l.e domande restano sen¬ 
za spiegazione logica se in 
cima alla piramide dell’af¬ 
fare misterioso si pone la 
figura scialba dell'Antonint* 
ti. Ma provate a mettere in 
fila i personaggi che pren 
dono e danno. Almeno quat 
tro su cinque rappresenta 
no qualcuno o qualcosa ed 
hanno una effettiva statura 
ili affarista. Oppure prova¬ 
te a considerare la questio¬ 
ne da un altro lato: In gen 
te offriva danari perchè ere 
devo di darli alla Curia 
D'accordo. Ma chi nveva ve¬ 
ste per rappresentare dav¬ 
vero la Curia? Antoniutti o 
i due monsignori? Chi cor¬ 
reva alle telefonate? Don 
Guerrino daH’Antoniutti o 
viceversa? 

In tutti i grossi affari mi 
cui il clero è impegnato, c’o 
sempre un uomo rappresen¬ 
tativi' elle appare agli occhi 
del pubblico. Ed è sempre 
un laico. 

Rubens Tedeschi 


D AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali : 

FIAT 500 N L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 50(1 N. Giard. - 1.500 

BIANCHINA Panor - 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT OlQ • 1.700 

FIAT 750 - 1 800 

DAUPHINE Alfa R. • 2 200 

AUSTIN A/40 - 2.200 

ONDINE Alfa R * 2 300 

ANGL1A de LIJXE - 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2 800 

FIAT 1100 Export • ,2.800 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1300 - 3000 

FIAT 1500 * 3 200 

FIAT 1800 ’ • 3 500 

FORD CONSUL 315 • 3 ROO 

FIAT 2300 - 3.800 

Telefoni' 420 942 425 824 420 819 
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IMPORTANTE ditta America¬ 
na cerca calzaturificio «andati 
donna tipo corrente esportazio¬ 
ne per società oppure altra 
combinazione Scrivere detta¬ 
gliatamente cassetta 511 G 
SPI. Firenze 

li* I K7IHM COLLEGI 1. 50 

S l’E N II II.ATTI LO GR A EIA Ste¬ 
nografia Dnttiiogrnfla 1000 
mensili Via San. Gennaro al 
Vomere 211 Napoli 

MiiiiiiiiiiiiiiiiMiimiiitiiiimiii 



L i utilità (lena itentieia e meglio «p 
prezzati quando non costi dolori 
ed nutazioni alle gengive... Ozjsi» 
super polvere ottiene un velo invisibili 
che protegge le aiee di suppoito deli'ap- 
pjtecchio dentale, tendendolo bene ac¬ 
cetto anche ai palati ipersensibili. Orasiv. 
la pielenta delle polveri per dentiera, è 
indispensabile a tulli i suonatori di stru¬ 
menti a Italo. In confezioni originali di 
latta presso le farmacie 

orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Viaggio nel meraviglioso paese del Chianti 

Schietto e generoso 
il vino di Costellino 

Cantelli Guelfi tra Vargento denti olivi c il verde 
delle viti - Una terra che non sempre vuole es¬ 
sere generosa - Un prodotto di fama mondiale 


CASTELLINA IN CHIANTI, 
18 agosto 

Dove la Toscana si la anco¬ 
ra più bella e Siena manda in¬ 
nanzi. a etri le si avvicina, i 
castelli guelfi mes>i a prote¬ 
zione. là c'è la legnile dei 
Chianti Olivi e viti, un sole 
che v .,1 essere cocente e una 
brezza elle giunge quando pa¬ 
re elle l'estate trionfi eoli la 
propiia aggressione, dicono per¬ 
ché codesta terra ria ancora 
uscita unniacolat t ria'.l' itt -eco 
massiccio di un i civiltà che 
nella sua evoluzione può anche 
esse io brutale, ma abbia in¬ 
vece colto [>or sé — quando è 
Stato possibile — :! io -g!.o per 
farne tesoro Da questa realtà 
nasce ancora, nel Chiniti, il 
prodotto che ha reso la iegio- 


distmgue ogni stabilimento del. 
l’antica Casa, a Lucca o a Li¬ 
vorno per l'olio, <■ qui per il 
vino: ordine. Imdore. lumino¬ 
sità nelle cose, ma che è an¬ 
che negli uomini preposti a far 
avanzar** un'attività cosi vasta 
e cosi delicat.i l’oi. a mano ., 
mano che ci si avvicina : eli 
enormi tini o alle boti: che 
contengono il prezioso prodot¬ 
to deU'uva. l'odore vir.n-o sol¬ 
letica le narici ed è anche esso 
talmente lindo e fresia da far 
pensare che ri mi tratto si » pos¬ 
sibile trovarsi dinanzi ad un 
gruppo di contadini intenti .al¬ 
la pigiatura Lo rtahihmento 
Bertolli rii Castellina presenta 
oggi una capienza di 50 mila 
ettolitri, che sara accresciuta 
•fino a 75 mila; e il gigante dei 



sono di 
produzione 
del 
Chianti 
Classico 


BERTOLLI URANO 1 rAsr nf 


Wf. 


r.e f„nios.i :.ei ri..» ni c.oz :! l 
v.n.i gusto.-o fr.zz .ri! «-ve e 
sostanzioso n* » e«»n:-iup,i. 
inde ad mia stornoi!v,.i che nb- 
b;a I versi scntt, di or. 
tico poeta 

Di quell ( che .• li 7 ,n i t.- 
pica del Ch;.m!:. <• >\ e -ori.oi.o 
i piccoli ccn’ri ri: Rad- 

ria. San Case.ano. CasVilinu ed 
altri, quest ultimo paese c> 
parso il p.ù adatto i documen¬ 
tare una tradizione antichissi¬ 
ma di buon guato. ,1. serietà e 
di operosità 

Castellina-Stazione, mille ani¬ 
me in tutto ospita ie Cantine 
Bcrtolh. ove .«vviene .'invec¬ 
chiamento ed il co^fezir namen- 
to del pregiato Chianti Classi- 
so Bertolii dei celebri vigneti 
della Toscana e del delicato 
Vinrosa. oltre vari altri vini 
che formano l apprezz.*ta pro¬ 
duzione Berlolll. 

L’impressione che «t ha. var¬ 
cando i cancelli delle granai 
Cantine Bertoni, è quella che 


t.m e quell.) che n un, grnn.ic 
sala n.o-tr.i ; ri -uperf c.e tre 
enormi boccaporti di cui può 
accedersi ,«d un ventre capace 
di I 500 ettolitri 

Da oltre -essanta ann. i! no¬ 
me Bertelli e Lg.it > ,» questa 
terra, a questo p.i-s,r.<> che ha 
conosciuto anche gii orrori del. 
la guerra, ma che ha saputo 
risorgere e dtvon.ro qualcosa 
d’importante proprio per raf¬ 
fermarsi c Testendcrs; deila 
produzione Bertolii. che ne è 
la linfa vitale e l’elemento pro¬ 
pulsore di provvidenze soc.ali 
di alto significato: ne è la pro¬ 
va la - Parva Domus -, un mo¬ 
derno graziosissimo edficio 
che. poco discosto dallo stabi¬ 
limento. ospita alcune famiglie 
operaie concedendo loro locali 
e attrezzature di primissimo 
ordine 

I vini salgono ai reparti di 
infiaseamonto dalle cintine; ad 
attendere Barrivo del liquido 
prelibato sono schiere di ope¬ 


raie vestite ri'nzz.m ro: portano 
sul petto uno scudetto giallo 
attraveisato dalla scritta -Ber¬ 
toni L’inflascamento avviene 
con un procedimento !n gran 
parte artigiano: non v’è anco¬ 
ra possibilità di adottare un 
impianto automatico nemmeno 
per l’etichettatura, perché la 
speciale sagoma del fiasco ri¬ 
chiede la mano dell’uomo 

A pochi metri dal reparto di 
infiascamrnto «ria sorgendo, in¬ 
vece. un complesso automatico 
per l’imbottigliamento Ma il 
fiasco, che richiede cure par¬ 
ticolarissime. vorrebbe ancora 
un discorso a sé: per il suo 
alto costo, per 1 1 funzione che 
e«so ha avuto nell’ispirare sim¬ 
patia con quelli -ui aria pa¬ 
cioccona e ne; rivelarsi allo 
straniero in ogni ingoio del no. 
«tro pianeta come un prodotto 
tipicamente italiano. L’estro e 
l’inventiva della Bertolii ne h* 
accresciuto la preg:o«ità traen¬ 
do dilla sagoma e dalle viva¬ 
cissime impagliature motivi 
e-tetici p...ce voi issimi 

Sulla schiettezza .lei vino non 
possono esservi dubbi. 

La giusta fama di serietà as¬ 
soluta che accompagna ogni 
prodotto Bertolii. la perfetta 
organizzazione delle Cantine, ed 
.1 controllo voluto dalla stessa 
Bertolii per il suo prodotto da 
parte del Consorzio per la di¬ 
fesa del vino tipico del Chianti, 
garantiscono largamente t con¬ 
sumatori. 

Purtroppo la carenza di leg¬ 
gi tn materia di tutela dei vini 
t.pici permette resistenza sul 
mercato, s.a interno che inter- 
mziongle. di produttori con 
pochi scrupoli che svolgono una 
attività sleale con prodotti che 
poco hanno ;n comune col vino 
e tanto meno col Chianti- 

La richiesta, quindi, di dispo. 
«izioni protettive che la Bertol- 
.i e altre imprese oneste di 
produzione avanzano non può 
che essere legittima e non può 
che trovare l’appoggio incondi. 
zion3to del consumatore: il qua¬ 
le deve dare fiducia a quei no¬ 
mi che gii offrono la maasima 
garanzia Ma la fiducia nel pro¬ 
dotto Bertolii. nel suo Chianti 
prelibato e a tutta la gamma 
dei suoi prodotti, ha da essere 
una fiducia particolire. Quel¬ 
la. c!o*. che si conviene ad una 
impresa ove l’onestà è un’in¬ 
segna perenne: ove i rapporti 
economici e sociali con le mae¬ 
stranze dipendenti sono su un 
p.ano d: avanzata collabora¬ 
zione. ove i ri ogni prodotto 
c'e il marchio o il contras¬ 
segno p.ù bello, e cioè quel- 
.o d. una schiatta che pur nei 
. continuo progredire dell’aggìor- 
} namento iteti co non ha mal 
abbandonato lo spirito di *a- 
cr.àclo e ; intelligente intui¬ 
zione orig.n.rie che hanno fatto 
di Bertolii un nome 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


l'Unità / domenica 19 agosto 1962 


la settimana 
nel mondo 


Germania occidentale 


DALLA PRIMA 


Il cosmo 
e la Terra 

■ p *. ♦ i . 

Un s,olo su vciiiincnio — ma 
clic avvenimento — ha eclis¬ 
sate» tutti gli altri nei ■ sulle 
giorni'trascorsi. La colpa tut¬ 
tavia non è dei Ferragosto. 
Questa settimana porla un no¬ 
me, anzi due. «lue comunissimi 
nomi . di cittadini divietici 
(qualcosa come Rianrlii o dos¬ 
si du noi): Nikolaiev e l'npo* 
vie, Ì due astronauti, cui Mo¬ 
sca Ita tributato ieri — 'lava¬ 
tilo quasi per dire: come vuole 
la tradizione — gli onori del 
trionfo sulla piazza Rossa. Da 
domenica, quando già Niko- 
Inicv si trovava in orbita da 
21 ore, i due hanno volato 
in rnppia nello spazio per tre 
intere giornate: quindi sono 
felicemente atterrati con le 
loro astronavi esattamente nel 
luogo prestabilito. L’impresa 
davvero sensazionale lui en¬ 
tusiasmato il mondo, Ita tenu¬ 
to tutti in ansia |H-r metà set¬ 
timana ed Ita provocalo un 
grosso subbuglio negli noi- 
biniti scientifici. 

Come sempre, il volo ha 
avolo miche ripercussioni po¬ 
litiche. Nel giorno stesso del¬ 
l'atterraggio, il Cotnil'ilo cen¬ 
trale del partito rniiiuiiisln. il 
Consiglio dei ministri e il 
l'residiiim del Soviet Supre¬ 
mo, cioè i massimi organismi 
di governo neH’lJRSS. limino 
pubblicato un appello al mon¬ 
do. Solo i documenti sovie¬ 
tici cui si intende dare la 
massima solennità portano 
quelle tro firme collettive. In 
questo raso si è imitalo ili 
un testo parlirolarnienle no- 
Itile, che da un lato esultavi! 
la nuova impresa spaziale co¬ 
me un successo non «oli» della 
scienza sovietica, ma di .ulto 
il sistema socialista, delle «uè 
jdee c dei suoi vulori .minili, 
mentre dall'ultro invitava tutti 
i popoli e tutti i governi del 
mondo ad unire i loro ‘forzi 
per tin’intosa sul disarmo e 
sulla proibizione di armi ed 
esperimenti atomici. 

Mollo diverse, naturalmente, 
le reazioni 1 ili orcidculc. mi- 
prnllolin in America. Anche 
qui l'impresa sovietici è stala 
C'aliata. Tulli coloro che 
l'hanno rnmnieutnta più spnii* 
tancnmriiie — l'astronauta 
Carpetiler. ad esempio — limi¬ 
no alleile rieonoseiuin coinè 
essa rntifermasse elle nella ga¬ 
ra spaziale ali Siati titilli con¬ 
servano sempre un forte ri¬ 
tardo «ull'URSS. A questo 
punto sì « scatenala però la 
controffensiva dei pulitici. In 
una serie di discorsi, ’iHrijyl- 
stc, conferenze slamila, essi 


Budapest 


ballili» cercalo di issii-irare 
aU’npiiiioiie pubblica che il 
distacco americano era piutto¬ 
sto insignificante, clic gli Stati 
Uniti possono ancora arrivare 
per primi aitila Luna e clic, 
in fondo in fondo, il volo 
sovietico non tiindifiravu di 
molto le rosi*. Tanto i demo¬ 
cratici, quanto i repubblicani, 
tanto Kennedy quali"» luseii- 
limvcr. baiimi cosi cercalo di 
sragionarsi dalle prevedibili 
arritse per il |H-rii«i-iili* ritar¬ 
do. Ma — eiiiiimenlaia :l cor¬ 
rispondente del Monde da 
New York — le loro assicu¬ 
razioni sono siale arenile con 
molto .scetticismo. 

Subito dopo la partenza di 
Nikolaiev, il governo sovieti¬ 
co aveva chiesto a quello ame¬ 
ricano di non effettuare espe¬ 
rimenti atomici clic avrebbero 
potuto essere mortali per il 
cosmonauta. La richiesta era 
stala arrenala a Washington. 
Ma una volta chiusa questa 
parentesi, le trattative per il 
disarmo e per l'interdizione 
delle C'plosioni nucleari noti 
hannu fallo il minimi» pro¬ 
gresso. A Ginevra si continua 
a battere il passo. Vi è stato 
mi Milo episodio significativo 
ed è un episodio elle ci ri¬ 
guarda direttamente. Il dele¬ 
galo italiano Cavalletti, di 
fronte al punto morto causato 
dairinsistenza americana nel- 
l’esigere ispezioni e po-ii ili 
controllo del tutto ingiustifi¬ 
cati. aveva timidamenie pro¬ 
posto elle foS'crn subito messi 
al bando almeno gli esperi- 
memi atmosferici e subacquei, 
rinviando a un secondi) imi- 


Vogliam o armi atomiche 
insistono 
a Bonn 


Congo 


' BONN, 18. — Il presidente 

della commissione parlameli- 
•m tare della difesa, Jaeger, in 

liy una intervista al bollettino 

della società atlantica tede¬ 
sca si e pronunziato cliiara- 
mmiammmSi imm mente per l’armamento ato- 

QiUnXi f/f mito deH’Kuropa occidenta- 

** le. Jaeger ha dichiarato to- 

- _ -dualmente che < PEuropa 

Innhtltfìn'ft non può difendersi senza nr- 
MmMMgmumm • w #/U mi nucleari», cu» che si suo 

giudizio, significa che < seu- 
LONDRA. 18. za disporre di armamento 

Un anmincìo ilei ministero atomico e senza la volontà 

dell'Aeronautica ha reso noto (l'impiegarlo è impossibile 
ieri sera che tre aerei amen- salvaguardare la pace in Eli¬ 
coni U 2 sono giunti in Ingiù!- t'opa »- 

terra per procedere a - rileva- Alla ( | omall( j ;i Se ritenga 
zioni atmosferiche in relazione „„ ,, „i,„ ,.i- 

agli esperimenti m.elean so- osatt( \ (he «>• "•"erica.», si 

vietici - orientino a considerare 1 ar- 

La notizia ha provocato la momento nucleare esclusiva¬ 
immediata reazione del parti- mente come un mezzo di di¬ 
to laburista che ha accusato il fesa degli Stati Uniti e che 

nienti» l'ucrni-di» per le espi»»- governo ili aver permesso far- l'Europa potrebbe essere “ de¬ 
sinai .sotterranee. L’idea nini ri X° degli U J in un periodo in stillati) solo a guerre eon- 

pinenila agl. ameneani « he ev|tare di ossero posto so ' llo vc.iz.onah ». il pi es.de. te 

I linliit» ,. H .» __ * tlrtlln /inni »m ee ■/»■» n diloco (Ini 


Gizenga costretto 
allo sciopero 
della fame 
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tlca estera sarà all’ordine del 
giorno del prossimo Consiglio 
dei ministri, la cui convoca¬ 
zione'è prevista, se non per 
la fine della prossima setti¬ 
mana, certamente per l'inizio 
di quest’altra. Questa riunione 
precederà di qualche giorno 
l’arrivo a Roma del vice- 
presidente americano Lyndon 
Johnson, che si occupa in par¬ 
ticolare della collaborazione 
occidentale per i programmi 
spaziali, ma che avrà modo di 
discutere con i governanti ita¬ 
liani anche le più attuali que¬ 
stioni di politica estera. 

Anche l 'Avanti!, con un ar¬ 
ticolo del compagno Pierac- 
cini, commenta stamane l’ini¬ 
ziativa italiana e l’accantona¬ 
mento delle proposte avanza¬ 
te nei giorni scorsi. 

II direttore dell’organo so¬ 
cialista afferma che raccor¬ 
do proposto prima delle rea¬ 
zioni americane « non sarebbe 
certo un passo grandissimo, 
ma sarebbe importante come 
apertura della lunga via del 
disarmo ». Alle « accuse di 
neutralismo — scrive il com¬ 
pagno Pieraccini — la dele¬ 
gazione italiana ha reagito in 
modo confuso se non ritirando 
la proposta come qualcuno ha 
detto, certo rinviandola al fu¬ 
turo e quindi, in pratica, ac¬ 
cantonandola ». 

Pieraccini afferma quindi 
che sulla via della distensione 
e della pace non ei si può 
fermare alle prime « sciocche 
accuse » e conclude scrivendo 
che il dovere di tutti « è 
quello di portare un contri¬ 
buto per spezzare la cristal¬ 
lizzazione esistente e aprire la 
strada degli accordi nella re¬ 
ciproca sicurezza ». 


DÀZ.I DOGANALI La stampa 

confindustriale (Il Globo, Il 
Giornale d’Italia) ha espresso 
ieri il suo malumore in rela¬ 
zione alla ventilata riduzione 
dei dazi doganali «iella misura 
del dieci per cento, che do¬ 
vrebbe essere approvata dal 
prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri. Si tratta di una decisione 
preannunciata prima delle fe¬ 
rie di Ferragosto dopo una 
riunione dei ministri I.a Mal¬ 
fa, Rumor, Colombo, Trabuc¬ 
chi, Proli e Tremelioni, pre¬ 
senti il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia Carli e Fon. Fer¬ 
rari Aggradi. La riunione fu 
presieduta da Fanfani. La tesi 
della stampa di destra, che 
ha attaccato duramente il 
provvedimento, ò che ii go¬ 
verno cerca in questo modo di 
far fronte alla « lievitazione 
dei prezzi », mentre è il go¬ 
verno stesso responsabile del¬ 
l’aumento del costo della vita, 
grazie, come scrive indignato 
Il Globo, agli « indiscriminati 
annienti salariali, stimolati e 
agevolati daU’intervcnlo del 
potere pubblico nelle libere- 
contrattazioni sindacali ». Con 
aria vagamente ricattatoria, il 
giornale della Conlindustria 
sostiene che la riduzione dei 
dazi di importazione non avrà 
altro effetto che di « compri¬ 
mere ulteriormente il margi¬ 
ne di redditività delle attività 
produttive, limitare l’autofi¬ 
nanziamento e scoraggiare gli 
investimenti ». Il Giornale 
d’Italia, dal canto suo, si ap¬ 
pella ai 40 membri della com¬ 
missione interparlamentare 
competente, convocata per il 
giorno 21. invitandoli a re¬ 
spingere il provvedimento. 


l’tiaimi» piiblilii-aiiii-nti- ('ritira¬ 
ta. Due giurili fa, ili (-nii«r- 
gurnz.n, il ih-legaii» italiano, 
roti ima pirtn.sa ritirala, i- italo 
rastrello a rimangiarsi pari 
pari, lialhriianilo qnalrhr «eli¬ 
sa. In imi sfortunata prontista. 

Una nuova unitole vittoria 
ih-i popoli rimiro -I colonia¬ 
lismo è venula daH'A'in. Gli 
olandesi dovranno .ihliando- 
mire l’Iri.in ni-cid>--i!nle. il ter¬ 
ritorio che ino avevano mai 
voluto restituire nH'Indnoe'in 
e elle avevano persino « ami¬ 
chilo » al Mercato Connine. F,’ 
•tursio il scii'O ileir.irrorili» 
firmato .sotto il patrocinio dcl- 
l’ONMJ. dopo elle i patrioti in¬ 
donesiani erano «h-ri'am-nli- 
pii'S.-it i neiririan all’all.ii-rn 
con Ir armi. Fino a nnuuio 
Tirimi sarà ioli»» il riintr»llo 
delle Nazioni Unite: poi verrà 
passalo airindom-'ia. Un'altra 
battaglia liberatrice clic dura¬ 
va da quindici anni c così 
stata vinta. 


della commissione difesa del 
Bundestag ha risposto che 
tuia tale decisione da parte 
americana significherebbe un 
abbandono dei doveri imposti 
dall'alleanza ed un completo 
” revirement ” della politica 
di difesa ch’ossa segno da 
tredici anni a questa parte, 
cioè dalla creazione della 
Nato. Jaeger ha continuato 
dicendo che il fatto clic esi¬ 
stano divergenze di idee non 
costituisce un dramma e che 
- la discussione i» solo ai suoi 
inizi ». 

Come già ripetutamente è 
stato affermato dal ministro 
BONN ih Strauss. anche nella odierna 
Un aereo militai- ’ ti-de.-i-o intervista di Jaeger si sotto- 
di Homi ha violato oggi lo linea la necessita di < un 
spazio aereo della Repubblica equilibrio tra armamenti ato- 
deinocratica tedes-i Un caccia niici e convenzionali 



Violato 
lo spazio 
aereo 

della RDT 



l’editoriale 





a reazione delta RDT ha 


I| fatto che ha colpito gli 


to il fuoco contro Tappa ree- 
cliio occidentale che è rimasto oss ‘V ao . ri ( ln * ,V. c . ( * '! 


danneggiato II pilota che ave¬ 
va violato lo spazio aereo è 
riuscito a riport ire T: pp.irre- 


capitale è che l’intervista di 
Jaeger sia stata integralmen¬ 
te riprodotta da tuia pubbli- 


« Il MIC ha frenato 

gli scambi con l'Est» 

La documentata denuncia pubblicata dal set¬ 
timanale ungherese « Gyelo » 


leliio in territorio occidentale ca/ionc squisitamente ufficia¬ 
ne quale è il bollettino edito 
dal servizio stampa del go¬ 
verno federale, il clic confer¬ 
ma come la polemica anti¬ 
americana sugli armamenti 
atomici, in Germania, sia ben 
lungi dal l’assopirsi. 

Lo stesso governo peraltro, 
citando oggi Jaeger nel pro¬ 
prio bollettino, alimenta la 
discussione sui cosiddetti 
* problemi strategici » della 
Nato cosi come aveva fatto 
nei giorni scorsi il ministro 
Strauss. Il fatto è che. secon¬ 
do il parere dei circoli poli¬ 
tici più attendibili di Borni. 
Adenauer stesso tiene a sot¬ 
tolineare la sua disapprova¬ 
zione per gli atteggiamenti 
clic l’amministrazione Ken¬ 
nedy intende assumere in 
campo strategico, come è av¬ 
venuto nei giorni scorsi con 
la concessione al generale 
Norstad della massima ono¬ 
rificenza tedesca. 


Brasile 




Controllo sugli 
Investimenti 
stranimi 


Un referendum deciderà su regi- 
me parlamentare o presidenziale 


Sarà 

ambasciatore 
jngoslavo 
a Roma? 



Ivo Vejvoda, attuale vi¬ 
ce-ministro degli Esteri, 
verrebbe nominato tra bre¬ 
ve ambasciatore della Ju¬ 
goslavia a Roma. La noti¬ 
zia è ancora ufficiosa ma 
è molto accreditata negli 
ambitati diplomatici. 


BUDAPEST, 18 

11 settimanale economico 
ungherese Glielo scrive nel 
suo ultimo numero cito la 
comunità economica europea, 
con le sue pratiche restrit¬ 
tive, ha fatto si che il com¬ 
mercio in via di espansione 
dei paesi socialisti europei 
con i paesi capitalisti abbia 
di recente accusato una bat¬ 
tuta di arresto, almeno per 
(pianto riguarda 1 ’ Europa 
occidentale. 

« Mentre durante il 1961 
— scrive la rivista — il com¬ 
mercio dei paesi socialisti 
europei con i paesi capita¬ 
listi e aumentato del dician¬ 
nove per cento rispetto al 
volume degli scambi del¬ 
l’anno precedente, i traflìci 
con t paesi del MEC sono 
aumentati soltanto del sei 
per cento I dati relativi ai 
primi mesi di quest’anno 
mostrano che l'aumento nel 
volume totale degli scambi 
Est-Ovest continua a essere 
ostacolato da varie diflìcoltà 
causate dalle restrizioni della 
comunità economica euro¬ 
pea. In seguito alla recente 
conferenza del Consiglio di 
mutuo aiuto (COMECON) 
tenuta a Mosca alcuni organi 
della stampa occidentale 
hanno cercato di creare Firn- 
pressione che i principi adot¬ 
tati in tale conferenza siano 
in effetti diretti contro una 
ulteriore espansione del com¬ 
mercio Est-Ovest ». 

« Ma quali sono i fatti con¬ 
creti? — si chiede il setti¬ 
manale. — Gli scambi Est - 
Ovest sono triplicati rispetto 
al loro volume iniziale e nel 
1961 sono stati superiori del 
diciannove per cento a quelli 
del 1960. anno nel quale il 
tasso dell ’ espansione del 
■ commercio in seno al mondo 
capitalista -fu soltanto del 
quattro per cento». 

L’articoio cosi continua: 
< L’espansione degli scambi 
commerciali e stato partico¬ 
larmente rilevante tra i paesi 
socialisti e i paesi sottosvi¬ 
luppati africani, asiatici c 


latino - americani. Lì Imo 
parte negli scambi comples¬ 
sivi Est-Òvest è aumentata 
infatti dal 27 per cento nel 
1960 al 34 per cento nel 
1961. Soltanto il commercio 
con l’Argentina è diminuito 
in tale periodo a causa di 
provvedimenti discrimina¬ 
tori presi da quel paese die¬ 
tro pressioni degli Stati 
Uniti. Gli scambi con l’India 
e I* Indonesia d’altra parte 
hanno registrato incrementi 
molto significativi. In un so¬ 
lo anno, dal 1960 al 1961. gli 
scambi tra i paesi socialisti 
e la Gran Bretagna sono 
aumentati del 12 per cento, 
mentre quelli con il Giap¬ 
pone, che ora cerca nuovi 
partner commerciali al di 
fuori del MEC. sono aumen¬ 
tali non meno del trenta- 
sette per cento ». 

« Cosicché — conclude il 
settimanale — il pessimismo 
occidentale riguardo * agli 
scambi Est-Ovest non è giu¬ 
stificato ». L’articolista asse¬ 
risce che i paesi socialisti 
sono desiderosi come non 
mai di aumentare i loro 
scambi con i paesi capita¬ 
listi. 


ESUMIMI DEL LOTTO 

del 18 agosto 1962 

airi 27 19 36 48 57 \ 1 

Cagliari 16 7 67 31 71 | 1 

Firenze 9 54 24 59 88 J 1 

Genova 3 43 37 16 76 | 1 

Milano 71 83 54 7 49 { 2 

Napoli 22 83 71 77 25 j 1 


Inconfro 
a Ginevra 
Dean-Kuznefzov 

GINEVRA. IH. 

11 capo della delegazione 
americana alla conferenza 
sul disarmo Arthur Dean 
ha fatto oggi colazione 
nella sede della delega¬ 
zione permanente dell'URSS 
a Ginevra dove è stato 
invitato da Basii Kuznet- 
zov, che da qualche giorno 
sostituisce Valerian Zorin. 

Si ritiene che la conversa¬ 
zione tra i due co-presidenti 
sìa stata dedicata ai proble¬ 
mi che la conferenza dovrà 
discutere nel corso della 
prossima settimana. 


RIO I)E JANEIRO. IH. 

La battaglia iniMUit.nta al 
TarJanu-iito brasiliano dalle for¬ 
ze di sinistra per concedere al 
governo i poteri necessari ad 
affrontare la grave crisi econo¬ 
mica che travaglia il pac.-e. ha 
ottenuto un importante succes¬ 
so Al termine di drammatiche 
>edute e sotto la pressione di 
grandi manifestazioni popolari, 
la scorsa notile ia Camera dei 
Deputati ha approvato, .ino do¬ 
po l’altro. Ire progetti del pro¬ 
gramma di emergenza del Go¬ 
verno I! primo decreto auto¬ 
rizza il primo mini'tro ad in¬ 
tervenire nel settore economico 
per regolare .1 rifornimento 
delle città e la distribuzione dei 
prodotti alimentari. Il secondo 
prevede la creazione di un ton¬ 
do por aiutare l'agricoltura il 
terzo, d p:ii importante, ri¬ 
guarda la regolamentazione de¬ 
gli investimenti stranieri La 
resistenza m ìggìore delle for¬ 
ze di destra si e avuta nei 
confronti d. qucsfult.mo prov¬ 
vedimento che inni-cc a d: m- 


Algeria 


Presentata la lista 
delle candidature 


Genova 3 43 37 16 76 | 1 

Milano 71 83 54 7 49 { 2 

Napoli 22 83 71 77 25 j 1 

Palermo 54 86 35 74 14 | x 

Roma 30 60 1 35 73 | 1 

Torino 31 80 28 89 51 | x 

Venezia 52 89 44 58 55 | x 

Napoli (2' estratto) | 2 

Roma (2’ estratto) | x 

Il monte premi è di !.. 18 
milioni 779.147. Ai «12» van¬ 
no !.. 2.787.000; agii - Il - Lire 
« 96 200; al > 10 » !.. 8.600. 


AIAIERI lt* «ni «trina> 
l_i lista dei candidati alle 
elezioni per T Assemblea ra¬ 
zionale algerina che -.i 'volge¬ 
ranno il 2 settembre prossimo 
è stata ufficialmente dopO'-t.'Ta 
ieri sera presso <edi dello 
commissioni dipirtimentali di 
scrutinio Ne ha dato notizia 
nella nottata il servizio di in¬ 
formazioni delTUfiicìo poiitico 
del FLN. Il portavoce doMT’f- 
ficio politico che ha diramato 
la notizia si è rifiutato di for¬ 
nire qualsiasi precisazione per 
quel che riguarda i nomi con¬ 
tenuti nella lista 

La lista dei candidati è stata 
redatta dopo una settimana di 


trattative fra i nu'mbr. dei- 
ITffie.o politico c : rappre¬ 
sentanti delle sei - Willaye - 
(dipart.nv'nti militarli .,Iter- 
nò A qu.iiito pare d-'lla li>ti 
fanno parte 180 eand.dati d. 
origine nuMilm.ini e Ih ri. 
origine europea 

Secondo informazioni «giunte 
nella serata ad Algeri, san¬ 
guinosi incidenti sai ebbero 
avvenuti ieri a Inkermann. a 
circa ISO chilometri ad est di 
Orano nel torritor.o della 
-Will.ya à- Reparti delTAl.N] 
sarebbero intervenuti per se¬ 
dare i di'Ordmi e avrebbero 
aperto il fuoco per difendersi 


laccare gli interiwi precoèti- 
tuiti dei grandi monopoli *>ta- 1 
tumtensi. 

Le principali ' disposizioni J 
della legge che regola gli ime- I 
stimenti stranieri sono: < 

1) censimento dei capitali < 
stranieri nelle società «ii diritto i 
brasiliano per distinguere tra 
capitale originano e roinvesti- 
menti: . 1 

2» limitazione dei tra-feri- * 
menti di prilliti: delle sociità 
che abbiano capitali stranieri: le 
loynltcics e i diritti di brevet¬ 
ti pagati dalle liliali alle socie¬ 
tà centrali aU’cs’cro saranno 
.issinnlati ai profitti: 

3) divido per le società a : 
partecipazione straniera di sol- | 
lecitare prestiti dal governo bra- *> 
.«diano o da orsini di finanzia- . 
mento che ne dipendono, senza ! 
una autorizzazione spee.ale: 

4) obbligo per ì cittadini di 
dichiarare i loro averi ari » «'ero. 

5i aumento delle imposte 
per Io soc.et., d. diritto ra¬ 
na- ro 

II programma -.t: ••mordenza 
-ottoposto dal governo rtll’np- 
provazione del Parlr.mr nto com¬ 
prende ben 22 provvedine*»!. 
NeU ’llustrarlo a: depu-.ati. l’al¬ 
tro giorno il Primo Mini-tro. 
Brochaeo da Rocn ì, tri mitro 
ha dichiarato , 

- Il governo manca ri: potè- j 
re prima ancora che d. mezzi.i 
ed e per questo che v a ne chic- j 
'to all’assemble» un rafforza- J 
mento dell'autorità del gover¬ 
no. indispensabile perchè qu.tl- 
euno poi «a veramente governa¬ 
re il paese I poteri snecial; so¬ 
no necessari per effettuare pro¬ 
fonde riforme nella «mutur., 
del paese, struttura che non cor¬ 
risponde più . alla realtà dei 
fatti - 

I.‘iilt:nia punto trattato «LI 
Primo Ministro è stato quebo 
del referendum ocr il ripristi¬ 
no in Brasile del regime pre- 
s denz.aìe Su questo punto 
è stato raggiunto tip ac¬ 
cordo :n buse al quale il fu¬ 
turo Congresso, eletto :i prossi¬ 
mo 7 ottobre, sur.» investito dei 
potori eostitu7iomli necessari 
per poter scegliere fra il regi¬ 
me presidenziale ed il regime 
parlamentare La decisione del 
Congresso sarà po: sottoposta 
a referendum popolare, prima 
del là apr.le dell'anno prosa.mo. 


LEOPOLDV1LLK, 18. 

Il leader congolese Antoi- 
ne Gizenga ha cominciato uno 
sciopero della fame in ima 
isolctta sull'estuario del fiu¬ 
me Congo dove si trova pri¬ 
gioniero da otto mesi. 

Il drammatico annuncio è 
stato dato dal rappresentan¬ 
te delI’ONU nel Congo, Ro¬ 
bert Gardiner, che ne ha in¬ 
formato gli amici politiri 
dell’erede c continuatore del¬ 
la politica di Lumiimba. 

II rappresentante dell’ONU 
ha assicurato che Gizenga 
sarà visitato da una commis¬ 
sione sanitaria ed ha promes¬ 
so che i risultati di tale vi¬ 
sita saranno resi di pubblica 
ragione. 

L’annuncio odierno suona 
conferma della denuncia fat¬ 
ta alcuni giorni fa dagli ami¬ 
ci politici del leader congo¬ 
lese. Essi avevano infatti ac¬ 
cusato il governo di proget¬ 
tare l’assassinio di Gizenga. 

Il fatto che il rappresen¬ 
tante dell'ONlT abbia annun¬ 
ciato l'invio di una commis¬ 
sione sanitaria vuol dire che 
le condizioni di Gizenga so¬ 
no assai serie. 

Il governo, tuttavia, si 
guarda bene daU’ordinarne 
la scarcerazione, pur sapen¬ 
do perfettamente che le ac¬ 
cuse mosse contro di lui so¬ 
no completamente false. 

Nella foto: Gizenga (a si¬ 
nistra) intervistato in car- 


MAKIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI f-INTOK 
Conti ln*t torp 

Taifdro Conca * 
Dircttor*' r»**p<«n«at»llp 

Ifcntto al n. 213 dei He- 
ClMfo stampa del ■ Tribu¬ 
nale di Roma - L'UNITA* 
autorizzazione a giornale 
muralo n 4555 

OIKKS.IONL. KLUAZIONE 

tu amministrazioni:: 

Roma. Via do» Taurini, la 
Telt-lon» Centralino nume¬ 
ri «50 351. 450 362. 450.3-0. 

43035.5. 451231. 451 232. 

451 233. 451 234. 451 255 AB- 
HONAMl.STI UNITA* pel- 
samento sul Conto corrente 
postale n l'2S7l*5l fi num«-ri 
annuo IO 000. semestr 5 200. 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
C«on il lunedi) annuo il fi50. 
semestrale fi 000. trimestrale 
3 170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica » 
annuo 8350. semestrale 4400. 
trimest» 2330 RINASCITA: 
annuo 4 500. semestr. 2 400: 
V1F. NUOVE: annuo 4 500. 
S mesi 2.400. Estero: annuo 
.4500. f> m«-si 43<Ai . \ It 

NUOVE + UNITA' 7 nu¬ 
meri. 15 000: VIE N|i|»VE 
+ UNITA’ 6 numeri 13 500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA’ Z numeri 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA’ 6 numeri 17 500. 
PUBBLICITÀ’: Concessi*-- 
nana esclusiva SPI (So¬ 
cietà pei la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
In Italia - Tetrfnni SA3 541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
tmillimetro colonna)- Com¬ 
merciale Cinema L 200. 
Domenicale L 250 Cro¬ 
naca L 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 4-100. 
Domenicale L 1504-300. Fi. 
nanziaria Banche L 500 
Legali L 350 

Stab tipografico GATE 
Roma - Via del Taurini. 19 


della conciliazione del socialismo con la democra¬ 
zia e con la libertà che, nell’occidente capitalistico, 
una parte non esigua del movimento operaio, di¬ 
retta dalla socialdemocrazia, ò stata portata su 
posizioni che nulla hanno più a vedere con la 
lotta per una trasformazione socialista della so¬ 
cietà e dello Stato- Enunciare dunque il rapporto 
fra socialismo e democrazia, fra socialismo e li¬ 
bertà, non basta. Se da un lato infatti è giusto dire 
che in questa direzione le forze socialiste devono 
ancora lavorare, e sul terreno teorico e sul terreno 
pratico, dall’altro è indispensabile dire che non si 
può davvero ritenere ch’esse lavorino nella dire¬ 
zione giusta se si muoveranno nella stessa dire¬ 
zione in cui si è mossa per decenni la socialdemo¬ 
crazia europea. Ma tenere questo punto fermo si¬ 
gnifica non sfuggire a una serie di altri problemi. 
Significa non sfuggire al problema del carattere 
non solo nazionale, ma intex’nazionale della lotta 
per il socialismo, e dunque al problema del rap¬ 
porto che il movimento operaio di un paese come 
il nostro deve avere nei confronti dell’imperialismo 
e del mondo socialista, quale si è storicamente 
costruito in una serie di paesi. Significa non sfug¬ 
gire al problema del rapporto fra il movimento 
operaio e lo Stato democratico che, per essere de¬ 
mocratico non è perciò oggi meno — e perciò deve 
essere trasformato — uno Stato di classe. Significa 
non sfuggire al problema dell’autonomia e dell’unità 
di classe del movimento operaio (con i suoi riflessi 
al livello politico generale, al livello sindacale, al 
livello del potere di fabbrica, del potere locale, ecc.), 
problema che non può essere assolutamente ri¬ 
dotto al dilemma (anche per noi superato) «fron¬ 
tismo no » « frontismo sì »_ 

§ IAMO profondamente convinti che un chiari¬ 
mento sereno su questi problemi (e sereno significa 
in primo luogo un chiarimento al quale sia estra¬ 
neo il tnotivo strumentale e tattico della necessità 
di accentuare a qualsiasi costo le differenze fra 
comunisti e socialisti), aiuterebbe a chiarire anche 
una serie di problemi più immediati, sui quali negli 
ultimi tempi si è accesa la dscussiono fra noi e i 
compagni socialisti. 

E per i socialdemocratici? Ponendo il problema 
nei termini in cui l’abbiamo posto, significa che 
noi consideriamo chiuso in partenza il discorso con 
Fon. Saragat? Niente affatto. Il discorso, noi co¬ 
munisti, non lo riteniamo chiuso con nessun set¬ 
tore della socialdemocrazia europea; figuriamoci 
se lo possiamo considerare chiuso con la socialde¬ 
mocrazia italiana, la quale ha anch’essa ricevuto 
un’impronta particolare dalle condizioni storiche 
specifiche del nostro paese, dall’esperienza della 
lotta Antifascista, ecc. Il discorso, però, per essere 
proficuo, non può non aver anche qui alcuni punti 
fermi: e se uno di questi punti fermi è senza dubbio 
il riconoscimento che la rivoluzione socialista in 
Italia e nell’occidente europeo deve seguire vie 
diverse da quella attraverso cui si è affermata in 
altri paesi, l’altro punto ben più fermo dev’essere 
quello che il socialismo non ha niente a che vedere 
con la creazione di quella « società del benessere », 
alla quale sembrano ridursi le ambizioni e le espe¬ 
rienze di tanti socialdemocratici europei e che un 
programma, per esempio come queirultimo della 
socialdemocrazia tedesca, è un programma demo¬ 
cratico quanto si vuole, ma che niente ha a che 
fare con il socialismo. 

A nostro avviso, l’errore di prospettiva storica 
dell’on. Saragat è quello di non comprendere come 
l’esperienza socialdemocratica classica sia finita per 
sempre come esperienza <* socialista ». Che essa non 
sia ancora superata nella coscienza di tanta parte 
della classe operaia europea, non importa. L'esi¬ 
genza del socialismo preme più che mai alle porte 
anche della società occidentale sempre più avan¬ 
zata. Il compito entusiasmante al quale ci sentiamo 
chiamati noi comunisti ed al quale noi lavoriamo, 
perchè vi si dedichino unitariamente tutte le altre 
forze profondamente democratiche, laiche e catto¬ 
liche. che sentono in quale crisi profonda si dibat¬ 
tono la società e l’uomo di questo nostro Occidente, 
è quello di tramutare in realtà questa esigenza. 
E di questa esigenza noi non ci dimentichiamo mai 
anche di fronte alla politica del centro-sinistra. E’ 
forse in ciò che Fon Saragat crede di scoprire la 
ragione delle nostre contraddizioni? Ebbene, se 
così fosse, si tratterebbe di quelle contraddizioni 
attraverso le quali va avanti la storia del mondo. 






